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LO SCIMI,ILO 

GRAZIANI 


Se non ne esistessero perlome¬ 
no ultri cento basterebbe sola¬ 
mente lo spettacolo, ormai ' mise¬ 
rabile, di come si svolge il pro¬ 
cesso al traditore Oraziani per 
api ire gli occhi anche a quegli 
ultimi ingenui che ancora oggi, 
in Italia si ostinano a voler con¬ 
siderare il regime attuale come 
un prodotto dell'antifascismo. 

• Nella sua presente e seconda 
edizione davanti al Tribunale 
Militare, questo processo contro 
il più qualificato gerarca mili¬ 
tare del fascismo di Salò sta for¬ 
nendo episodi che dovrebbero far 
riflettere tutte le persone di buon 
Benso e lare arrossire sino alla 
punta delle orecchie, non dico 
quei generali ex-fascisti ricollo¬ 
cati da Pacciardi alla direzione 
delle Forze Armate italiane, ma 
perlomeno quegli uomini politici 
— democristiani, socialdemocra¬ 
tici e repubblicani — i quali pur 
debbono al sangue, al sacrificio 

# ai voti degli antifascisti, i loro 
seg£i in Parlamento. 

td ecco qualche fiore del pro¬ 
cesso Grazinni: un testimone auto¬ 
revole, generale di corpo d'arma¬ 
ta. ha dichiarato pateticamente, 
a proposito dell’8 settembre: < In 
quella tragica situazione da quale 
parte stava l'onore? Chi poteva 
dirlo in quel momento? ». Pare 
di sognare: cosa ne pensa di que¬ 
sta singolare incertezza sull’* onor 
militare > e sul < valore del giu¬ 
ramento > il ministro < antifusci- 
sta > Pacciardi? Ma andiamo 
avanti: un giudice del tribunale, 
nell’intento evidente di porre in 
imbarazzo un testimone d'accusa 
e di piantare una grana sulla 
questione della « giuridicità delle 
forze partiginne * (questa è la 
gesuitica formula in nome della 
quale ancora oggi centinaia di 
partigiani stanno in galera per 
aver fatto la guerra sul serio) ha 
domandato se i partigiani ave¬ 
vano o no una divisa regolamen¬ 
tare. Cosa ne pensa di questo il 
generale Cadorna, senatore de¬ 
mocristiano e comandante gene¬ 
rale del C.V.L.? Sembra che se 
ne siano dimenticati, i militari 

{ ftuCta (Ivi mininole. Che n qncl- 
'epoca in divisa stavano soltanto 
i fascisti. Ma proseguiamo an¬ 
cora e arriviamo all'assurdo, allo 
scandalo clamoroso: due deputa¬ 
ti (uno dei quali ex-sottosegre¬ 
tario con De Gasperi) recatisi a 
deporre sono stati al termine del¬ 
l’udienza, insultati e semiaggre¬ 
diti dai fascisti perennemente di 
fazione nell’aula e che la stampa 
clericale definisce dolcemente < il 
pubblico commosso >. Aggrediti a 
male parole, beffeggiati, insolenti¬ 
ti perchè « antifascisti »; proprio 
come ai « bei tempi » di Graziani 
dell’impero e dell’O.V.R.A. E tut¬ 
to questo naturalmente, sotto lo 
sguardo indifferente e morbido 
di funzionari e agenti di polizia, 
i quali, randello e mitra alla ma¬ 
no, si sono ben guardati dall’in- 
tervenire. 

Come se, oltraggio al Parla¬ 
mento e apologia di reato a par¬ 
te, i luridi fascisti che hanno in¬ 
sultato i deputati Lombardi e 
Giavi non *i Fossero già sufficien¬ 
temente posti nell'illegalità offen¬ 
dendo e insultando un testimonio. 

Si potrebbe continuare all'infi¬ 
nito con le citazioni, con lo spo¬ 
glio di questi < fiori » fascisti al 
processo Graziani, raccolti dol¬ 
ciastramente e metodicamente dal¬ 
la stampa governativa che quo¬ 
tidianamente ne fa un seno di 
gloria attorno alla fronte del ve¬ 
tusto « maresciallo ». Ma arrivati 
a questo pqnto ci domandiamo: 
di chi è la colpa? 

Di chi è la colpa se il processo 
a un generale traditore si sta 
trasformando in una autorizzata 
tribuna di esaltazione del tradi¬ 
mento? Ed è lecito, veramente, 
far risalire interamente la re¬ 
sponsabilità dì questi incredibili 
episodi soltanto alPeceessiva de¬ 
bolezza o al timore reverenziale 
del generale-giudice di fronte al 
« maresciallo-imputato »? 

Molto più in là. purtroppo, noi 
crediamo vivano le cause e i mo¬ 
tivi per cui ancora una volta, in 
Italia, un insulto vergognoso vie¬ 
ne rivolto all'antifascismo e alla 
Resistenza. Molto più in alto oc¬ 
corre cercare, molto più diretta- 
mente, sui tavoli di De Gasperi 
• Sceiba dove s'accumulano le 
«direttive» e gli «ordini alla 
stampa » per rieducare ancora 
una volta l’opinione pubblica al 
culto dei luoghi comuni del più 
•concio nazionalismo e milita¬ 
rismo. 

Molto più in alto, molto più 
profondamente occorre cercare: 
nel cuore stesso delle intenzioni 
e dei fatti di questo governo che 
ignobilmente, con i suoi giornali, 
i suoi discorsi, le sue quotidiane 
azioni tenta di riproporre al po¬ 
polo italiano l'ignobile tema del 
vecchio nazionalismo e di un 
nuovo fascismo. Il tema della 
guerra, il tema del « regime for¬ 
te ». E* la, nel tradimento più 
completo ai valori dell'antifasci¬ 
smo e della Resistenza, operato in 
nome dell'anticomunismo dalla 
fazione al governo, che va cer¬ 
cata la vera responsabilità dello 
scandaloso processo Graziani, ul- 
’ : ma tappa di un vergognoso giro 


ZUCCHERO CAFFÈ' E SIGARETTE CRESCONO DI PREZZO! 


L'ASSASSINO HA CONFESSATO IERI SERA 


Le imposte sui consumi popolari 
gravemente aumentate dal governo 


ucciso 

Oracci 


Le decisioni del Consiglio dei Ministri - Anche il prezzo della benzina e 

1 Alle 22,50 di ieri sera un nostro gavano 1 rappresentanti della stani- boecheria situata nel lotto 25 per 

rifai fi #9 m m 1 ff*r I m flrtniArfl/n / ^ “’o i a n i rii int/ocl/mpnfl r\f an/afi rim I&\zrìmhr\ri redattore ha appreso dal ministro pa di aver ancora pazienza. L’Egidi acquistare delle sigarette. Duranti» 

aei fiammiferi maggioralo - I piani O/ invesilmenri, f pagati COI lavoratori Sceiba che Leonello Egidi aveva de veva infatti essere interrogato dal il tragitto incontrò Annarclla che 

- - confessato ai funzionari della Squn- Procuratore della Repubblica Aro- stava per rincasare, recando la 

....... , , , . , , , ...... . . . . .. . , . . . . . . , . , „ . dra Mobile di aver assassinato la matisi. 11 Procuratore della Repub. sporti con il carbone e lo strutto. 

Le fonti ai finanziamento del fa- pubblica utilità previste dal piano, mlferl e pietrine. I nuovi prezzi cinque anni, per lt zone del Nord bambrna dodicenne \nno Maria blica «Mungeva in Questura verso la ' e.h ndo la bambina nacque nella 

moso piano di investimenti per le I rimanenti 78 mil.ardi e mezzo saranno i seguenti: Sigarette: Alfa di 60 miliardi per sei anni. Bracai II ministro precisava che mezzanotte. La snervante attesa dei ‘mente dell’Egidi un proposito insa- 

aree depresse sono state finalmente saranno attinti al solito fantoma- HO. Nazionali 150, Nazionali Eipm - Il valore dei terreni da scorpo- pEgidi aveva dichiarato di aver rappiesentanti della stampa è du- no. Si avvicinò alla bambina e la 
rivelate ieri sera al termine deha t:co fondo lire che di volta in voi- fazione 180, Macedonia 180, Giubek rare sarà calcolato ai fini dell’in- cempiuto l’efferato crimine perchè rata un’ora e mezza. Finalmente, al- invitò a fare una passeggiata, 

lunghissima riunione del Consigl.o t a viene presentato all’opinione 210, Macedonia Extra 250, Mentola dennizzo sulla base della denuncia la Bracci si rifiutava di sottostare 1’1,30 precisa, un funzionario avver- L’Annarella, che nutriva verso 

dei Min.stri che ha visto tutto ,1 pubblica come il tappabuchi del 135 'dieci pezzi), Èva 280. Ser- dell’imposta progressiva sul patri- a u c ^ ie brame tiva 1 giornalisti che il Questore l’F.gidi grandissimo affetto, poiehò 

governo sedere m permanenza al bilancio statale o la fonte di finan raglio 290, Rosa d’Oriente 310- monio. Il pagamento agli agrari av- „ , nrima volt* nrohahilmen desiderava riceverli nella sua egli le comprava sempre dolciumi, 

Viminale per l’infera giornata: 41 ziamento delle piu disperate mi- Sigari: Roma 12, Avana 22. Bran- verrà parte in contanti e parte a u «inri* H*l fh* stanza caramelle, frutta ed altri piccoli 

miliardi e mezzo dei 120 miliardi ziative governative. Nel 1952. ca 25. Virginia 40, Minghetti 150, mezzo di un prestito redimibile al .’*zi di nera ohe non riveste Pochi minuti dono il Procuratore regali, accettò di buon grado. Si 

nt* .i n isn una notizia ai nera, cne non rnesie rocni minuu nopo, u i rocuruiore _• _ _ .«V , 


Non potendo piegarla alle sue brame, l’ha tramortita con un bastone chiodato e 
l'ha gettata nei pozzo * L'annuncio alla stampa del Procuratore e del Questore 


miliardi e mezzo dei 120 miliardi ziative governative. Nel 1952. ca 25, Virginia 40, Minghetti 150, mezzo di un prestito redimibile al 

annui che sono stati stanziati per quando il fondo lire _ per la ces- Cavour 150 l’uno. Trinciati; supe- 5 per cento. 

dieci anni a favore di tutta la pe sazicne dell’ERP — non esisterà riore Italia 400 (50 gr.), Macedo- —- 

msola saranno coperti da una serie più. il governo sarà costretto a rv ma 160 (20 gr.). Nazionale 130 , • * 4 4 

di nuove tasse ed imposte sui ge- correre ancora una volta agli ma- (20 gr.), prima qualità spuntature — IllOlOimVI aCfJUlSifìlC 

neri di consumo popolare. Si trai- sprimenti fiscali dato che, nello 60 (15 gr.), prima qualità forte 80 , ll'TTljCQ * 14 1* 

ta di un colno veramente grave ai stesso comunicato ufficiale emanato (20 gr.), seconda qualità comune (Itili U Itoo III limiti 

bilanci dei lavorator, ed è vera- dalla Presidenza del consiglio, non 60 (20 gr.). Tabacchi esteri. Siga - - 

mente inaudito che il governo de- si forniscono indicazioni su altre rette; Jaset 380, Chesterfield, Lu- n Governo sovietico ha acquistato 


tmmm 


cida di sottrarre alle masse pooo- eventuali soluzioni. 


cky Strike, Carnei, Morris, Turmac, Lj ue motonavi italiane costruite nei 


per cento. alcun carattere politico, veniva da- della Repubblica prendeva la paro, incamminarono per un viottolo che 

ta at j un giornalista da un membro la. Egli annunciava di aver perso- 
2 motonavi acouistatc del governo. nalmente interrogato l’Egldi, 11 qua- 

1 Subito dopo aver ricevuto l’infor- le gli aveva confermato punto per «6(8®—ifckF ’ « 

rlairiIRSS ili Tfnlin inazione, ci mettevamo immediata- punto la deposizione resa alla Squn. gggDHjfBMHBHfe, à 

mente in contatto con il capo della dra Mobile. •. ',^~ì 

ti Mobile e con il Questore, ricevendo E’ noto a tutti, ha iniziato 11 dott. ' «a BaR " ( 

Il Governo sovietico ha acquistato CORferma della notizia. Armatisi, che ì’Egidi dichiarò al- «£ sFTK>.' ' 1 


lari quasi la metà della somma che Ecco in particolare gli inaspri- Xanthia, Óld Gold. Balcana Bleu. cantier» di Pietra Llcure da 3 500 j r>olizia ^5“?° 

attraverso i consueti sistemi degli menti fiscali decisi dal Consiglio Nadir. Grey Silk, Nabil 8«0, Simon tonnellate ciascuna e con 14 miglia f al1 ® raQI ° e da H ANSA. Alle 23,30 mìo dicasi a» n*o e di bersene noi 

appalti e delle forniture di favore dei Ministri: Artz 340. Rafik 340, Champion 320. ^ la er . a r, f ur f. ,t ®” 1dl 

andrà a finire a quella ristretta 1) aumento del P ,ez 20 dei ,e- Fiammiferi: cerini normali 30, ce- dl ^ ^ due motonavi aaran- cronisti e di corrispondenti deigior andate> a dormire^ Risulta invece 

cerchia di affaristi che avranno la guenti tipi di sigarette, sigari e r ini con scatola di legno 15, Svo- no dal Governo sovietico ai nali di Milano, di Torino e di Fi- che egli comprò effettivamente le 

fortuna di costruire le opere di trinciati nazionali ed esteri, fìam- desi 15. minerva semplice 10, mi- servizi del Mar Nero renze. Barranco e il Questore pr - « ag e, a poi ecò e a- 

_ nerva doppia 15, prosperi 15. Pi«^ - ■ ■ -— — — .■■■ . ... ■ ■ ■- - ■ -- 

— ' " “ ' . : Irme: tipo A 30, tipo B 35, tipo C _ 


VIS AMIUJLO Dl “POLITICA SOCIALE , 


L’aumento entra in vigore da 


VIGILIA ELETTORALE IN TUTTA L’UNIONE 



Domani si vota nell’URSS 

per le eleiioni al Soviet Su preme 

liti (/rande discorso di Molotov: "Pozzi sono coloro elio 
erodono di poterci torrori/.z.oro con lo bombo aHldrogonn.. 

MOSCA, 10. — Dopo due mesiI elettori della propria circoscrizione i scorso ritrasmesso per radio egli 

.... ~ . f. . . I i I ì _• */ . A t? 


°ggn ___ 

Gronchi accusa la D. C. Domani si vota nell URSS 

imposte di fabbricazione sul prò- 

di intolleranza e di stupidità SSSQSSS per le elezioni al Soviet Supremo 

__ B olii di semi, sul cacao e sulle dro- ■ _______ 

ghe. In particolare lo zucchero 

La collaborazione del P.S.L.I. al noverilo nuova- t Jfw! Un qrancla discorso di Molotov: "Pazzi sono coloro die 

mente in pericolo? • L’elezione dei consigli regionali ^JrSÌ'1 erodono di milord torr drizzar» con lo bombo all idrogono.. 

' burante di 5 lire e gli altri com- . .. 

Il mondo politico romano ha r©- socialisti non rappresentano alcuna bustibili e olii sono itati aumentati .... .. 

Bistrato ieri un Interessante avvenl- Istanza eoclale. E* certo In ogni ca- in misura analoga. MOSCA, 10. — Dopo due mesi elettori della propria circoscrizione scorso ri trasmesso per radio egli 

mento: la rentrée ufficiale nell'ago- so — conclude 11 documento — che. 4) Aumento del 50 •/• dei canoni di intensa attività elettorale, i po- a Mosca ha preso la parola il vice ha riaffermato la volontà di pace 

ne politico del Przsldente della Car- ove l’unificazione si realizzasse, la col- per le concessioni delle acque poli souietici si preparano a re- presidente del Consiglio Molotov, dell URSS, la quale è pronta nei 

mera Giovanni Gronchi con un ar- laborazlone non potrebbe essere con- pubbliche ad uso industriale. carsi, domenica 12 marzo, alle UT- rm//erniando la volontà d* pace del- aderire a qualsiasi piano che miri 

tlcolo di attacco deciso alla Dtrezio- tlnuata non a condizioni profon- i 1.200 miliardi *he verranno ***• Per In terza volta dal 1937, l'Unione sovietica. « L URc>S sinceramente a scongiurare la guer- 
no a. ii t pubblicato - aul rorgano - <U dàpnwitB dtr«r«« da quella attuali» itanzlat! nei dieoi ar,nl di attua- essi avranno così l'occasione ■ di ha detto Molotov non teme qual- ra - 

corrente ■ Politica Sociale », sotto 11 - zione del piano saranno ripartiti esprimere la propria opinione sul- siasi bomba all’idrogeno che possa Al termine del suo discorso, do- Lionello Egidl 

significativo titolo «Democrazia e ma - - » - nel modo seguente: trasformazioni l’azione del Partito Comunista nel- trovarsi nelle mani degli imperia- p o aver sottolineato i grandi risul- 

Intolleranza ». VOIMMI ' VI VlftKOl IO agrarie dipendenti dalla riforma io direzione della politica nazio- listi americani e costoro non hanno tati ottenuti negli ultimi anni dal- por t a alla cosiddetta „ Zona dei 

Nel corridoi di Montecitorio 11 fat- ^ 300 miliardi, Irrigazioni e bonifiche noie. Come sempre, il volo sarà alcuna possibilità di successo ten- l’Unione Sovietica, Andreiev ha pa- Pozzi», nei pressi di Via La Ncb- 

fco veniva animatamente commenta- UftrfM fl(llÌ Ctflftflli 5 20 . bacini ’ montani 100 miliardi, segreto e ne eserciteranno il dirti- (andò di intimorirci con ricatti che ragonato tali successi con la-crisi bia. L’Egidi ha dichiarato che lun- 

to: si notava innanzi tutto che era Valfil «UIBWIB viabilità 100, acquedotti 140, *Vt- to tutti i cittadini che hanno rag- scaturiscono dalla presunzione di del campo capitalista, alla' quale gli g 0 ] a strada, sentendosi colto da 

la prima volta, da molto tempo a - luppo alberghiero 40. giunto t diciotto anni. avere il monopolio della bomba imperialisti cercano una via di usci- improvvisa stanchezza, strappò da 

questa parte che Gronchi appone la ** riunisce atamani la Oonr»- ^ 0nS jg|j 0 dei Ministri ha con- Alla vigilia delle elezioni Mosca atomica. Questi ricatti sono nani, ta in una terza guerra mondiale, terra un paletto di legno di un ro- 

propria firma ad un editoriale e ciò mlaalona Finanza • Tesoro tinuato inoltre la discussione gt è gaia ed animata. Migliaia di ma- poiché noi conosciamo benissimo i ~ Alla domanda come finirà tutto ticolato, per farsene un bastone, 

proprio alla viglila dei Consiglio na- — — — - nerale sulla riforma fondiaria, di- nifesti spiccano sui muri e centi- segreti dell’energia atomica » quel- ciò — ha concluso l’oratore — si Dall’estremità del paletto fuorusci- 

zlonale del euo partito, eegno evi- La Commissione Finanze e Teso- scussione che proseguirà nella uaia di luci sfavillano nelle Se- li della produzione delle armi alo- può rispondere con le parole di va trasversalmente la punta di un 
dente che In questa sede il Presi- ro della Camera al riunisce starna- giornata dl oggi, t? stato confut -ioni dove i cittadini possono pren- miche». Stalin: la naturale conclusione sa- grosso chiodo. 

dente della Camera intende passare ni alle-9. Sarà discusso il progetto mato che gli scorpori inizieranno dere contatto con i candidati del Molotov ha quindi sottolineato ta rà il fallimento vergognoso dei prò- Camminando insieme e conver- 

apertamente aU’offensIva contro l governativo per gli statali. in quelle zone dove la lotta con- PC (b) e senza partito. La campa- determinazione dell’URSS * delle vocatori di guerre». sando amichevolmente giunsero a 

gerarchi dl Piazza del Gesù e con- Intanto la Federazione degli sta- tadina è stata più acuta negli ul- gna elettorale è entrata nella sua democrazie popolari di difendere Tutti gli oratori hanno parlata Torre Vecchia. Era una notte buia 

tro lo stesso De Gasperi. L’elemento tali ha indetto per domani dome- timi mesi e cioè Sardegna, Sicilia, ultima fase, che è aiata oaratteriz- la pace contro tutti t tentativi de- ,n un’atmosfera di grande entusia- e nebbiosa. Intorno non c’era ani- 

di maggiore Interesse è costituito pe- nica alle ore 10, nel cinema teatro tutto il territorio ad est della fcr- zafa da grandi discorsi pronunciati gìj imperialisti del mondo di scale- smo e i loro discorsi sono stati sa- ma viva. L'Eg'.di Invitò la bam- 

rò dal motivo stesso che ha spinto «Palazzo Sistina» di Roma, un co- rovia Bologna Venezia, Maremma, in vari centri del Paese dai più nave una terza guerra mondiale, lutati da calorosissimi applaust. Fra bina a sedersi. Annarclla si sedette. 

Gronchi a questa aperta presa dl inizio per gli statali, parastatali, provincia di Viterbo, Val d’Orcia, popolari dirigènti sovietici, candì- » Solo i pazzi — ha detto il vice due giorni il popolo sovietico con- Allora l'Egidi, abbandonato ogni 

posizione: la scomunica lanciata con- comunali, ferrovieri, postelegrafo- Alta e media Val Cecina, Calabria, dati alle due Camere, il Soviet presidente del Consiglio — posso- fermerà con il voto la politica di riserbo, le fece bruscamente una 

tro dl lui e contro la Libertà, rea di nici, eec. Parlerà il segretario ge- Fucino e basso Volturno. Per le dell’Unione e il Soviet delle Na- no cullarsi nel calcolo insano (fi ìmce e di serena edificazione socia- proposta oscena. La bambina si ri¬ 
aver pubblicato rinterriate del com- nerale della CGIL, compagno Di zone dell’Italia meridionale è prò- zionalità. poter terrorizzare l’Unione Sovie- lista condotta dal governo sotto la fiutò e si alzò In piedi per an- 

pagno Togliatti «ulte responsabilità Vittorio. ' vista una «pesa di 144 miliardi in Stasera a Mosca, davanti agli tica. Oggi non vi è chi non com- guida del PC (b). (Continua In 5.a pag., 4.» colonna) 


Iaborazlone non potrebbe essere con- pubbliche ad uso industriale. tursi, uomenica n. marzo, «uè ut- > -ujjci «'«nmu >u ....... u ...... 

tlnuata •• non a condizioni profon- i 1^00 miliardi che verranno «e- Per la terza volta dal ■ 1937, l’Unione Sovietica, e L‘URSS — sinceramente a scongiurare la gucr. 
damenta dH-eraa d» quella attuati » «tanziat» nei dieci anni di attua- essi avranno così l'occasione di ha detto Molotov — non teme qual- ra. 

- zione del piano aaranne» ripartiti esprimere le propria opinione sul- siasi bomba all’idrogeno che possa Al termine del suo discorso, do¬ 
pa . ffe. mm.rn~ m nel modo seguente; trasformazioni l’azione del Partito Comunista nel- trovarsi nelle mani degli imperia- po aver sottolineato f grandi risul- 

uomoni DI viatorio agrarie dipendenti dalla riforma la direzione della politica nazio- Usti americani e costoro non hanno iati ottenuti negli ultimi anni dal- 


Lioncllo Egidl 


agrarie dipendenti dalla riforma la direzione della politica nazio- listi americani e costoro non hanno tati ottenuti negli ultimi anni dal- porta alla cosiddetta «Zona dei 
300 miliardi, Irrigazioni e bonifiche naie. Come sempre, il voto sarà alcuna possibilità di successo ten- l’Unione Sovietica, Andreiev ha pa- Pozzi», nei pressi di Via La Neb- 


v« contro l governativo per gli statali. in quelle zone dove la lotta con- PC (b) e senza partito. La campa- determinazione dell’URSS e delle locatori ai guerre». sando amichevolmente giunsero a 

Gesù e con- Intanto la Federazione degli ata- tadina è stata più acuta negli ul- gna elettorale è entrata nella sua democrazie popolari di difendere Tutti gli oratori hanno parlata Torre Vecchia. Era una notte buia 

1. L’elemento tali ha Indetto per domani dome- timi mesi e cioè Sardegna, Sicilia, ultima fase, che è stata oaratteriz- ( a pace contro tutti i tentativi de- in un’atmosfera di grande entusia- e nebbiosa. Intorno non c’era ani- 

costltulto pe- nlca alle ore 10, nel cinema teatro tutto il territorio ad est della fer- zafa da grandi discorsi pronunciati gli imperialisti del mondo di sente- smo e i loro discorsi sono stati sa- ma viva. L'Eg'.di Invitò la barn- 

n... _ X - ». _ . « mw •» * J _1 n_ J-I _ Z .* J • • m f .'m * nmnln*.»* £**»«« « i* r» <4 A ». r-( A..«n Pn 11 n -l .nrlnMn 


della cricca dirigente democristiana 
per l’avvilimento deU’lstltuto parla- 

u l_ T* I IVI ’ O R A JSSSS «STSÌì io”;: flIOSTS SENTENZA DEL TRIBUNALE Dl SASSARI 

come un coro agnostico • indiffe- . sente indignazione del popolo, che 

reme nel dibattiti politici e denun- ipozzerebbe per tempre dalla fac- ■ ■ • a oso m rnm* 

jjg Sjg^Un contadino democristiano ferito ngZrTTZ 1 calunniatori di Tnglialli 

dal piombo dei carabinieri di Luca “livrECt CBnl * an — a -.J?!!. r - jjjjgjgddone 

1 Sii „ ... - -7"--—--;-; . STòS. pzt Un anno di reclusione per lo Spano Salta e due anni e 

episodio veramente atmordmario »v- Molti altri lavoratori colpiti - Violenze contro le donne ft" tre mesi P er ^ Cossu Plntus “ La requisitoria del P.M. 

ne interni della Camera, riunita per Quaranta onesti 11 paese di Bisacquino circondato ! mozione della Repubblica Popolare I 

SS2ST pi'r .rS.on. el '. U °Cuuù ' - SaTió dTÌ£.w r',To°- SASSARI, .0 - Dopo dolore «enu.o .1 P.M. - debbono e«re 

de t™ io sbalordimento degli stee- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE stere 1 feriti e per Intervenire a fa- estera sovietica, Dagliesh contestò calo enormemente il campo della permanenza in Camera di Con- giudicati dall esame delie prove, 
si aaragattlanl e repubblicani pre- PALERMO 11 (notte) — Alle t vore della popolazione. l’afTermazione dell’oratore secondo pace, e ha ricordato la linea conse- s *gho il Tribunale di Sassari ha • Ilo letto molti giornali comunisti 

senti tonno respinto ti progetto dl di q a rata notte è giunta notizia di Una vcrs:oRC menzognera al io- cui « l’URS si serve del comuni- guente della politica estera di pace «nesso la sen.cnza nel processo — ha aggiunto _ c non vi ho mai 
legge presentato dai loro governot gravi fatti veriflcatìsi oggi nei pres- llto è diramata dalla Pre- smo come di un’arma per l’ag- dell URSS. » ^Inghilterra e gli Sta- contro 1 giornalis.i Cnssu Pirrtus e .rova.o appelli alla violenza e al 


U 


I M’ O R A 


Un contadino democristiano ferito 
dai pi ombo dei carabinieri d i Luca 

Molti altri lavoratori colpiti - Violenze contro le donne 
Quaranta arresti - Il paese di Bisacquino circondato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE latere i feriti e per Intervenire a fa- lestera sovietica, Dagliesh contestò 


prenda che, respingendo una con¬ 
correnza pacifica e provocando una 
nuova guerra gli imperialisti fini¬ 
ranno col suscitare la giusta « pos¬ 
sente indignazione del popolo, che 
spazzerebbe per tempre dalla fac¬ 
cia della terra imperialismo e ag¬ 
gressione ». 

Altri importanti discorsi hanno 
pronunciato j vice-presidenti del 
Consiglio Laurenti Beria, Malen- 
kov e Andreiev. 

Beria ha parrato a Tiflis, n«! 
Caucaso. Egli ha iniziato enume¬ 
rando i grandi mutamenti verifica¬ 
tisi dalle ultime elezioni (tenutesi 
com’é noto nel ’46) tra cui la for¬ 
mazione della Repubblica Popolare 
Cinese e della Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca, che hanno raffor- 


1 (Continua In S.a pag., 4.a colonna) 


j,.™. ... „— —i— d- none avanzata ua Bisacquino a ra- ulano ». I - -; ■— _ --- --- - ., . , . , _ ,, 

impegni presi da De Gasperi nel i erTno Verso le 17.30 di osai, un ••___ „ _ , . ,, , . ! cambiare atteggiamento*. Dagliesh unione della politica estera ame- oltraggio ad un teste. Della pena __ 

corso deite trattarne per 11 nuovo gni ppi, di u n centinaio di contadini f _ e ° 7* ca 10TITia . t ” d,zlona ‘ e [decise quindi aT dimettersi. ricona p-rchè sanno che l’URSS otto mesi sono condonati e quattro AULA COM MISSIO NE DIFESA 

governo — che la proposta dei de- r j entraV a a Bisacquino dal feudo ““‘nna 2 * 0 "* che i colpi d arma da i Dagl . :e - h nella lettera an- non rude la £merra e che questa ancora da scontare. Il Cossu Pin- 

pUvAti di Opposizione di rlnvlwf Ia g Maria del Boìco di S-000 ettari, oco che hanno ferito i contadini ìnuncia la propria intenzione di **0ni/ichercbbe il crollo definitivo »us, redattore del giornale e aa* T^iba 11) A fi i /la fAiunn 


discussione a una nuova seduta ve- incolti da 40 anni. Contro il grup- ®Iano 6tati sparati dai contadini.rientrare in Inghilterra «per Dar- dell’:mper:alismo». tore dell'articolo incriminato, è 

mva c f Tn ® ^ na liberazione ^ dei contadini ai avanzava una stessi. jtecipare alla lotta per la pace e Giorgio Malenkov, vice presi- sta;o con dannato a due anni e tre 

da tutu l par.arr.entarl dl maggio- co i onna di 300 carabinieri giunti «Tafferugli», termina il comu-iper la amicizia verso l'Unione So- dente del consiglio dei ministri, ha , .. 


iTrc mesi di ferma 


ta regione. ferivano gravemente. ambo I sessi. Fra i fermati vi sono 11 fi W jf fk f 1 i Ì 1 

Infine, un altro colpo dt scena che i contadini che seguivano le don-! alcuni dirigenti sindacali delia io- , W I,| ' V VI W-l/ 

rimette in discussione la partecipa- ne> j e q ua jj erano in testa al 1 caie Camera del Lavoro. La calma ; -- 

7 cme det PSI.l al governi gruppo, muovevano a difesa dellaU ttata ristabilita nel paese a tar-| Che bel divertimento del gas e della luce». Titolo de 

PSL^tn» Tui ”darlo *e- ® l ' scei Tj| * n * nasceva un urto con ( j a sera p er esperire ] e indagini e| f saragattiani sono di nuovo in ^ n 0t o! J ot n irfia-n u p . » hhn 

^ ^ 2 Andreoni. 11 se- j carabinieri, nel quale una ven ' accertare 1 fatti ai à norfato sul i cr,si - Adesso c è un gruppo cne ha ,il Po P°‘° debbo r .< 

grevario della Federazione giovanile tìna di contadini e altrettanti cara- ir»-. r •» ■ scoperto Za necessità assoluta di a e litiga.o. 

Rebuffo e vari deputati lei partito linieri rimanevano contusi e feriti * uo 6° i* Pretore. La situazione per-j uscire dai governo. Aumenti 

tra | quali Calosso. Cartta. Castella- non gravemente. imane tesa». Il travaglio del socialismo demo- Mcs6ag?ero in f 0 rma che ben UX 

rln. Corr.ia Fletta e Preti, hanno da- j carabinieri comincia»ano allora; O. S- | i deputali democristiani hanno pre 

to la loro approvazione ad un docu- ia ep aratoria; molti contadini ve- j rèltare e anelli cne non cì^ranno « nra *° “na proposta dilegge eh, 

mento che sarà inviato alle direzioni n ivano colpit:. Fra i più gTavi è il ! I affare olio ,, DpOuHa >} ! li vogUono^nandnre ma Quando li dfco-eruà SDe'ta-^af^ero ‘-’e'! 

de: PSLI r del PSL e che contiene contadino democristiano Salvatore LCIlCld dlld T idVUd hanno mandati via, ci ranno loro, e misuri dì óò'vò'è V Mmbe base» 

elcune proposte per l unlficazione dei Catalano fu Gaspare, il quale ve-! Jj - l imT innarin innlata I . ra, a 9 1 '® ricomincia nel senso ’ La „ oUz!n )ar ^ c< . r fó^rnfe piace- 

due paitltl. niva colpito da una pallottola allo! »" lUllUOnoriO lliyl€l€ ^?. a ‘ ran ° °0 TÌUT:0 d-ier.e come rf ai mu tn a ti napoletani, agli ahi- 

Riguardo alla partecipazione del addome. AI Catalano veniva prati-' -* p,< °' tan }, 1 dì Pnmavalle e ai contadin 

PSLI al Governo. 11 documento af- cala una sola disinfezione e lo sii MOSCA. 10. — La « Pravda » Causa ed effetto siciliani. Con la congrua piu pingut 

ferma che « non si può non ammette- tratteneva in arresto fino a mezza-pubblica stamane una lettera di Laitro ieri il Consiglio dei Mini- Qu itiità continuar* a^vrVcare perle 

re che la recente crisi governativa ri notte, malgrado le proteste de; ss- Robert Dagliesh, già vice-redatto- stri ha fatto alcuni stanziamenti. loro salute. 

è risolta dando vira ad un Ministero nitarì. Il Catalano versa in perico- )re caoo dcl g . ;orna j e . Britaneki teri tì Consiglio dei Ministri ha av- .. f d _. a t orno 

che è auto accolto tn vasti settori cor. Iodi vita. /r meritato i prezzi di alcuni generi. M 

perplessità e diffidenza ed In cut 1 Intanto i carabinieri procedeva- * ' ’ * . ‘ ‘ ' I du« protn;«d(m«ntf tono stretta- d ^ 

- no ad una vera e propria razzia |PJ lbl ' ca ^ G sll ambasc.ata bri tan- concatenali Va differenza tra d ' e , P V D » * dei!» sua o'era. comi L 

-- - ^““ nel paese e operavano 40 arresti nSc * di Mosca. Nella sua lettera d( loro sta nel fatto che il primo j a Chiesa non avesse nel suo «enc 

dì res non sa hi! ità che di fronte f 1-8 etn il vice-aegretario della Fe-'Dag!:esh accusa l’ambasciata bri-! non sarà mai applicato, mentre il un giudice per eccellenza, che è Dio 

all» «tiri# V» n«-unii-iirln«i neri».’ derazione comunista di Palermo.'Unnica di diffondere calunnici secondo enrm in vigore oggi stesso, e come se fosse lecito agli uomini 

mia «torta in a- uhm ikiom oppi. T . na< » s » x nrufia- «nlb nu»« : n « narra 1/. rirrnvun - di giudicare In un aula dt Tribuna f 

questo recinte (li cui non si sa " R J à * , n - f Zu c h L . Identità dl vedute quel che nella sua Illuminata saq- 

se sia nni nera orinai la tonr.cn cavano j a senatrice P:*ia Palumbo' Ne] corso di una conferenza te- T fr<?o*de! Popolo P “ a '‘ * bene dell'umanità!». /Auditor, dal 

onc la camicia. « il romnacnn Manfredi Priol.i de!- nuta dal Bruno segretario al mem- .ón .1-inn.ri Giornale d'Italia. 


Che bel divertimento 

I saragattiani sono di nuovo in 
crisi. Adesso c è un gruppo cne ha 
scoperto la necessità assoluta di 


Aumenti 

/I Messaggero informa che ben 105 


La notizia jarà certamente piace- 


L’altro ieri il Consiglio dei Mini- 


-^11 m mm m W m mm m solido alle spese e agli onorari di Pacciardi ad inviare in congedo 

p arte Civile e a tutti 1 danni, da illimitato provvisorio 1 giovani 
- — —— - liquidarsi in separata sede. dtiie classi 1923, *24, '25, che per 

del gas e della luce». Titolo del Le ultime sedute del processo ' !n mo, * vo ° P er u o altro non 

Quotidiano _ _ . ... . . ... .. hanno compiuto il servizio dl le¬ 
zi Quotidiano « il Popolo debbono rs ' e * ^ tc 8 foltissimo vg sJ compimento de j p er iod 0 di 

aver litigato. pubblico che ha affollato J aula e istruzione premilitare dei CAR e 

Aumenti •* adiacenze. del CIRAN. In sostanza i giovani 

Il Melassero informa che ben 105 Particolarmente significativa è compiranno un servizio della du- 

deputaii democristiani hanno pre- stata la requisitoria nel Pubblico rata di tre mesi soltanto. 

sentato una proposta di legge che Ministero. Egli ha immediatamente L'invito della Commissione Dl- 

dfcongruà spertanfè°a!^c>rc» * ne 'a r '3 e:tato la tesi difeasiva secondo-^ è slata già nel corso della 

misura di 5Ò'vo'.:é i: simile base». CU1 > comunisti dovrebbero essere riessa riunione accolto da! sotto- 
La notizia jarà certamente piace- giudicati in base alle opinioni che segretario Vaccaro il quale ha as- 
re ai mutilati napoletani, agli ahi- del Partito Comunista Italiano e dei • <5 ‘ cura t° che il governo ne darà 
l? n .V. di Pnmavalle e ai contadini comunisti hanno i clericali ed in pronta esecuzione. 

£i C1 èh^' particolare la D.C. I fatti — ha so- La proposta è partita da un 

LSgruppo di deputati fra cui il com- 


«,..(•>,O r(.. v.u « mente circondato . Su , poslo si re . i3!e sn cui W 1, S1 dimise. I n] « . t, T» «v 

se sta nni nera orina, ia lonr.cn cavano , a senatr ice P:na Palumbo- Ne! corso di una conferenza te- |g p ^ oprrl lr ’ rrarcl * ’ 

ohe la camma. e q compagno Manfredi Priola de!- nuta dai primo segretario ai mem- «ÓM scioperi in Francia — R« 

MAURIZIO FERRARA la Federazione cccialùta per aasi-ibri dell’AmbasciaU culla politica pcrU militari McJeurano l'erogulone 


il clero potrà con maggiore tran¬ 
quillità continuare a pregare per la 
loro salute. 

Il fesso del giorno 

«Ora. In una aula di Tribunale, 
■t tenterà dl discutere e si discuterà 
del Papa e della sua opera, corre se 
la Chiesa non avesse ne! suo seno 
un giudice per eccellenza, che è Dio. 
e come se fosse lecito agli uomJnf 
di giudicare tn un'aula dt Trihuna e 
quel che netta sua Illuminata sag¬ 
gezza Il Pontefice dice e fa per I! 
berne dell'umanità!». Auditor, dal 
Giornate d'Italia. 

ASMODEO 


Per i contadini del Fucino 


L. 3 500 


Sezione PCI di Bagno 
di Gavorrano L. 5.000 

Sezione FGCI di Vado 
(Livorno) L. 3 500 

Dirigenti • impiegati 
sede centrale del Sin- 
dae. Ferrovieri lui. L. 22.500 

Sezione PCI « Magonz* 
d’Italia» Piombino L 5.000 


pagno Bottonelli. 

L’o. o'. g. approvato afferma fra 
l’altro che la decisione è stata 
presa in considerazione della « si¬ 
tuazione particolare in cui venne 
a trovarsi il Paese fra il 1943 e 
il 1945 e le ripercussioni che la 
medesima ebbe sui giovani delle 
classi 1973. ’24, ’25, anche in rap¬ 
porto al • servizio militare; e te¬ 
nendo presenti le limitazioni im¬ 
poste da! trattato di pace agli or¬ 
ganici delle forze armate ». 





















Pag. 2 - « L’UNITA’ » 


Domani alle ore IO 
al Teatro Adriano 


.■ ; 

'V » •, • * fc » v 1 i 

* * . • * „ 


Cronaca di Roma 


■ V; ,y.'- 


"• ; , • i / 1 ‘ 


SaBato il marzo iflsn 


D’Onofrio parlerà 
al giovani comunisti 


A UN ANNO DALLA RINASCITA DELLA F. G. C. 


Le lolle della gioventù comunista 

nella prima giornata del congresso 


Gli enormi progressi nella relazione di Modesti alla seduta 
inaugurate al Teatro Valle -"Ventimila iscritti per il 14 luglio!,. 


niwitiDniin UNO “SFRATTO,, D’ECCEZIONE a pn oiokwau 

per 6 ore di seguito Le stazioni radiofoniche BORGATE 

è felicemente riuscito da mercoledì cambiano ondai E PACE 


RISPOSTA A UN GIORNALI 


Operato al cuore 


Al Valle, Ieri mattina c’è stata Fianco Raparelli e di numerosi de- Urss, la Lega delle Cooperative, 11 

una prima fuori del consueto; la legati delle varie sezioni. deposito Atac di S. Paolo e la 

apertura del I Congresso della Fe- Luciana Franzinetti g' è sofferma- Fatine. Il Congresso ha inoltre np- .. . 

aerazione Giovanile Comunista Ro- ta in ttiodo particolare sullo svilup. provato un telegramma di saluto al- a . ncora P lu a 

mana - . po dell’organizzazione femminile che la organizzazione della gioventù co- 71 . e era un 

Soltanto un anno è passato da in pochi mesi è passata da 600 a monista sovietica, augurando nuovi ^ nni j e mezzo 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

SABATO 

I watt, ti atti, tilt IT 1* F«d. 
Fattolaftaiaaìtl: im. gen. del commiati * 
•oeialiril tilt Set. A. CV*I« del PSi, TU 
Osso d’AIrlc». «te 18. 

La Storie dii P.C.fb) : leticai alla Sealeaa 
Italia ere 90 e ili* 12.30 alla Faina (Poppa). 
DOMENICA 

Fetlfraftd a Cariai; l «omp. Mie Tipo¬ 
grafi» CeanerrUll alle 10 la Fed. 

Gleni!» Titilli; i camp. alle 10 atta 

tiene Colontt. 

lttstdi- 

B. D'Italia: l erwp. del 0P8 a tkm. (WL 
ere 17 la Fed. 

Statali: Porum. 1»t. era 14 la Fad. 
Aatalamtrnviirl: Oman. Ut. era 14 la Fed. 

RIUNIONI SINDACALI 

- _ Talli f li artigiani Vari Ieri, pirroeabtori a 

Una dtffletitsslma operazione chi- «tati tono convocati lm«4l alla 10 ta TU Bt- 

dàf oro(." c Rom“Xi c X Un buon affare per I fabbricanti di schermi fatico di aumentare di qualche co- I «Vesto del limatori a all'atbltrario lamento 

Oanedsle def* Bnmbln PmiI < —_ Pia la Propria tiratura esce una drito Urlile praticato del nego,! «ntnll. 

Ospedale dd Bambln Gesù. settimana di mattina e una setti- Fernuiil . D«m.nl allo 9.30 riunione U 

,ii lr , ,ava . “i ,V n a Cl 1 c a t‘*4h7'° Urto sfratto senza precedenti i età- Roteano n 1444, SM.t- Catania I n*T, mana di pomeriggio, sforzandosi Tu Andr« Dori» 01, Oommuaìonl Intera», 

riallacciamento della vena aorta al to notificato a futf* !« «fazioni radio- Ji», 5 ; Catanzaro 1518*. 190,1; COfènz* feri di interessarsi delle borgate — Ullriril • Collettori, 

cuore; un ardito e rarissimo inter- foniche europee: da mercoledì pros- 1578, 190.1: Firenze li 1484, 202,2* Ceno- oh, potenza del delitti/ — rimpro- METALLURGICI - Comitato Direttilo eteeera 

vento chirurgico 11 cui risultato, timo, infatti, luffe le stazioni tra- va li 1484, 202 , 2 ; Milano il iom, 298 , 1 ; t>erat>a il Consiglio Comunale di all» 17 preci»» In eede. 

__ _ „ 2 _ _t i t u __ _ . s _ srnittentf dntìtanna camhfnrm fìnrin a.«. >. •• .... . __ ... .. 4**t Cv t* Mnr ai rfnffn «MrvDf/itti et mi 10* ei/i« I 

AMICI DE « L’UNITA* • 


perchè 


un bimbo di appena due andare a sistemarsi; sanno già, cioè. A? Z iY#* R sin inoivnenz ionato Viortinfe * solo «if-en/ere, li mmp.'’ M«,| per dineototi 

«“■ ‘I piccolo Giovanni “-i'rrTS SSf JCtWiTi ™7%ZIZS%Ì°. & STrZ'S. n,?!. 0 ■*»» « *»—- 

... „ .a, Corono "o£hc „ Stalloni «aHon.V IS'-” 1 ; 1 - «•*’<?».'“!• “di."!!?“! ' . ~ ,, ~ T T 

PICCOLA 


TmUccIi: gli < Amie! « In Set. alle 10.80. 
Intormrà il oomp. finitoli. 

Ter Sipirnu: lt Segreteria di Set. V pregato 
di attendere 11 emnp. Mrw»| ner dieeutet» la 


quando abbiamo visto sorgere al- 325U iscritte. La compagna Frar.zi- successi nelle prossime eiezioni e Europa anche le Starioni italiane se- mi. mwint i»i, «w; wmio 1 *‘n~u 

1 Adriano questa giovane organiz- netti ha esaminato inoltre le tri- due ordini del giorno di protesa. PPr ben sei ore il prof. Romualdi, gtliranno ff acereto della Conferenza «Vi- nom l>ll it l iw‘ weTorinn^ careni collcahi che ir le barcate 
zazione ui giovani tra 1 canti e lo stismme condizioni in cui sono co- uno indirizzato alla Giunta per aver Mt « r - da . d °- U ‘* Sa Bnettl e dal ,„ ( emarimiafe di Copenaghen e da «g 1, a*‘ VonVz'V 7- vero! sono in onesta situazione dopo un 

sventolio festoso delle bandiere, ma strette a vivere migliaia di ragazze respinto 1 cinque punti sulla paco £ l° ttor Mmervini. e rimasto in sala uiercale(J i JS t ut ti g n ascoltatori, nuo- na‘i 48 i' 202 . 2 ” ’ conflitto di cinque anni, a ragione 

molta strada è già stata fatta da impegnando l'organizzazione fem- e l'altro al Parlamento per la rap- operatoria, cercando di effettuare va f a 5 e [j n a n a mana , saranno costret. ’ . IITn un,i» lft _, ri preoccupiamo che la situazione 

allora. minile a raggiungere la cifra di presaglia compiuta nei confronti di " riallarciamento e lav-orando di- ti ad andarsi a cercare la stazione non ,*',.1, ‘A-'l L ■ rl rti Primavaitr. c di tutte le altre : --- - 1 

Un anno fa Un solo teatro, sia 5000 iscritte per la fine dell'anno. Laura Diaz, membro del Comitato rettamente sul cuore del piccolo pf^ sulla escala parlante» del prò- * . ’ ‘ borgate c di tutte le altre città oggi utile 11 nane — S. CoeuntUo. Il 

pure grande, bastò a contenere le Franco Raparelli si è soffermato Centrale della F.G.C. . paziente. Per ben sei ore la vita prio apparecchio, beasi su quella mi- Chf <** PuMagnn in tuffo questo, no n abbia ulteriormente a peggio- M | e *,i„» ,n* «,t6 « tumoDl» elle 18.21. 

poche migliaia di giovani che del- invece con rara competenza sui Su proposta della sezione Garba- di Giovanni Rezzi e stata Ietterai- meT i C a, «uffa base delle indicazioni -Ghermì " ,cn,c ‘ f nbbncanM ae ’ rare a causa di una nuova e più Durai» dW giorno ore 11 . 35 . N-l 1872 bi 
te ro vita a questa nuova organ.z- problemi deH'orcanizzazmne. richia- teli;, * sfata inoltre Lllfurm Rrtt . mente sospesa ad un sottilissimo aui sotto riportate. Oli a schermi ». disastrosa guerra; gli egregi colle- in ,,10 a Lipsia il P ro t ^e ronlro Brbrl . 

, . . _ . —.— ffhi del sunnontnenzionato giorrta- L'.ohkntfM. 

Illl, T/nmn T nlMinlmanfa 1 rì — Hr, ■.. — . . 


sono in questa situazione dopo un 
conflitto di cinque anni, a ragione 
ri preoccupiamo che la situazione 
di Primavailr. c di tutte le altre 
borgate c di tutte le altre città 


CRONACA 


Oggi libile 11 nane — S. Desuntilo. li 


• — -o *** ' "’M v*v»- ■ .... VVK, coll 1UMI LGiii|;t;vi;il4.d cui ou {Il UpUùUl ULllU btrtlUIlC wàirtJil— - - - - * iflCfiLUi flUUU UUJc uwut: uiuilluiiz/u 

t^ro vita a questa nuova organiz-(problemi delTorganizzazione, richia- jtella è stata inoltre apeiia una sot^ niente sospesa ad un sottilissimo q U { sotto riportate . 

zazione della gioventù. Ieri c'è vo-'mando l’attenzione dei delegati sul-Itcscrizionc per pagare le spese del 01° Poma I, attualmente in onda su 

Iniziata a mezzogiorno, infatti, la m. trasmetterà su m. 3S5; Ro- 

operazionp è durata fino alle 18. ma lt, su m. 225,4. Per maggiore ro- 



' _ I o | n 41 n nnH In nono le possono trincerarsi di ciò sotto- 

55; Ro- 10113 por 13 P3C6 ponendosi n'tn non lieve fatica di 

°re co- sfogliare giorno per giorno la col- 

eco per _ lezione de l’Unità dn quando essa 

italiane Sul, a l° ,,a P er P ac ®’ ^ oma ”t '• rnide la luce il 5 giugno J944. i 

CKIS c n or et Uni (LApiccl7òÌÌa)^r»l'ìna Radio Vrogrummi elettorali del Blocco del 
P*" Popolo, il piano D‘Onofno per il 


Iniziata a mezzogiorno, infatti, la m. 420.8. 'trasmetterà su m. 355; Ro- ^3 l0tt3 OOP 13 DdCC ponnidnu ari^non 'lieve^fatica 'di . W’^TTINO DEMOGRAFICO . Siti: 

operazione è durata fino alle 18. ma n, su m. 225.4. Per maggiore co- ^ IUU <I > JCi s^Hare gto’no per giorni la A- !J* Imm n» 3. mS.w V ml 

ora in cui 11 prof. Romualdi è usci- modità dei lettori-ascoltatori, ecco per ._ lezione de l’Unità drr quando essa 

to soddisfano dalla sala operatoria intero l’elenco dette stazioni italiane . Su,,a lotta per la P ac ®’ domani \l r(L j rfe j a j nce |; j giugno J944. i BOLLETTINO METEOROLOQ1CO - Troiperetur» 
per annunciare ai familiari del pie- con l rispettivi campi d’onda (CKIS c r<£dìa»°i 1 rriVol .-i»^°r, rIna°nart<n Programmi elettorali del Blocco del T ,n ’ n ' d ‘ c ‘ 4rn5 ’^* 

Pr 0 "” 1 Che ,' l n metTt): (Angeiettf); ore 14.38 Pletralatr, (Mon- ^ffa%ento Xne borgate e P tante lo d'.nìounone, mire lsjgvrmeate mixso. 

completamente riuscito e che II rete ROSSA: Ancona 1448 . 207,2; test»; ore lt Tomba di Nerone tea- ró^de I nrnerc ir tutte aue- fiim visibili i„ * 

bimbo ora ralvo. Bar, , ,m. B«,»,„. , 1,15. v.„o>: or. ,5 ,>n,ac„lr<n„,,„ t „r„. ^ r ’?on i,Vn %’ Lùll TlZ? S f. 

. . .■ ■■— - . . . ..— —. . - tute realizzare, la colpa non è certo rei»: < D>mfmr* d'aioeto » al fspllol. Corse; 

~ ~ di quanti si preoccupano anche di • Viale Flimlngo • all'Ausoti:a; • Teli urta 

I ta,,» ut A nvT’>TTVT a ATT XA a O n C2TTT T A r gì t TJ F T T X rT' T" 7VT A mantenere la pace nel nostro pae- rasa» al L risia 1 lo, Eirels.or, Odeon, Rubine: 

K I iM ATI IIV z\ A.LXarz U JL»I_Ì/V J I li l J I\XXINz\ se; in Campidoglio c i sono t preti • L'isola di corallo * al Farnr«e; «È' prl- 

. — in borghese c l’opposizione ha scar- mirerà • al Prensile. 

m m m m m m . m » Sa VOCe in ^Pitelo. MASirESTAZlONI ITALIA-QRSS - Owl alla 

■ m _- - ■ __ M- _ " _ ^ _ _ — _ M --- - -- In due anni e più di governo so al Circolo . Unm • (P. Milrlo). il dottor 

■ M lglMIQIKVfM PI 1} R T ^r R B RJI capitolino, che cosa ha fatto per partorì sol tema: .Due Mondi». 

® B B ■ B5P B B B B B B B D R BR borgate l’ttig. Rebccchitti ? Non Snapre oggi al Circolo • Gorki » f Pnmaf- 

ha forse dato sempre e solo assi- ralle) alle 20 il doti. Ciprìanl partorì *n! 

m m M B B A* BP* ■ m • • curazioni ai consiglieri del Blocco medesimo toma. 

mIiBA BAVUlBfl " KBAVAUtIIII tnd^u po Jh c i lle di cl }' teglia alla casini delle rose - ina 

QU6 iBpilvII WCllQ noremmi,, Altari tcniMtthM in f; «« 1 ««r«i« aui luqe 

m ‘ v'"“*“**'** manina, un jpj gaalna delle Rose con la parlec-panon» 

_- . . . - - —- -- !IViEEfl di donne di Primavalle. ac- della orcheatra Terla preseniaU da Mir.o Zi- 

compagnato dal segretario carne- MT0 , dalFaitore Allredo Rebnssi. Interrer- 

Tre ore contro 11 fuoco - GII operai lavoreranno domani r a £ 0 a iSìaSe Zi*!?. %e è " 0 ™ A?™' w L 1000 (PrwoU ‘ 

gratuitamente per non ritardare la consegna del trattori ^i^orSiJa r tn : fonìa S e un%<Sò Al , ,à ^ 

” ^ di Primavallc è stato trovato il ca- ?"». s11 ® 19 ; :!0 ,l P fo1 - J*‘«® M * n V n,, !‘ 

“"" dovere di una bambina, questa voi- j| r I A un4 cnnleren**. eu: * Chiesa a Stato in 

Un violento Incendio che ha quasi to gravi perchè riguardano materiale ha deliberalo di iniziare un’agitazione dri ta l ing. Rcbccchini ha cambiato 

completamente distrutto due reparti che ae mancante incide notevolmente mutilati per queste rivendicazioni, chlr- Jrase e, invece della Solita « ve- — Oggi alto 18,30 all'Aeanclatione fìlordane 

della fabbrica, si è sviluppato ieri sulla produzione. Si tratta di appa- dendo l’appoEgto del Comitato centrale dremo. cercheremo », ha risposto: *""» Il Consigliere Comunale Ettore Mattoni 

mattina allo Stabilimento Fiorentini recchl di verifica, di calibri, di stru- dell’Associazione e comunque riconvocan- «mi occuperò personalmenfp ». partorì an Itema; *1 cattolici, U Ch eca a 
in via Tiburtina. Le fiamme, attlssl- menti di precisione, di motorini di davi in seduta straordinaria per lunedi Ancora nell'ordine del giorno di d pap* 1 ® di fronte ai movimenti eoc:ali •. 
me, sono state domate dal Vigili del avviamento, di cuscinetti a sfere ma- 13 per deliberare le modalità dell’agl- uno dei prossimi Consigli Cnmu- — Domani alto 15.30 11 prof. Tombolini ll- 

Fuoco e dalle maestranze solo dopo feriale quest'ultimo che man mano tazlone. na’i è stata inserita un a proposta lucrerà la Chiesa di Santa Maria toarocll 

tre ore di intenso lavoro ed hanno che veniva fabbricato veniva messo j,a cittadinanza, che ha appreso con della Giunta per stanziare 6 mi- 

causato danni per decine di milioni, in magazzino per essere successiva- dolore dal manifesto al Paese lanciato lioni da adibire ad urgenti lavori *J' e , 1 Serione Tnrp'.jnaPira 

TI nt3£i37/lnrt rlpamhl e» Il Tf»harIli r*f)l- ITlPfìtP mOfìtntO 5?lll trattori. Tale IT13tC- M>iU*Ac(fV'i?i7Ìnnii «I nrmrn<l r\ • rtari» ttlttn tlììn rf*>11~ hnr/v/vAa. 1 ^rill fH>f»'Tiaf€ t < fi 11 Pfoiffiorf di UT nl*TI 


IF.RI MATTIN A ALLE 6.30 SULL A TIBURTINA 

Un violento incendio distrugge 
due reparti della Ét Fiorentini V9 

I rò ore contro il fuoco - Gii operai lavoreranno domani 
gratuitamente per non ritardare la consegna del trattori 


me, sono state domate dal Vigili del avviamento, di cuscinetti a sfere ma- 13 per deliberare le modalità dell’agl- uno dei prossimi Consigli Coma 
Fuoco e dalle maestranze solo dopo teriale quest'ultimo che man mano tazlone. na’i è stata inserita una proposti 


tre ore di intenso lavoro ed hanno che veniva fabbricato veniva messo j,a cittadinanza, che ha appreso con della Giunta per stanziare 6 mi¬ 
causato danni per decine di milioni, in magazzino per essere successiva- dolore dal manifesto al Paese lanciato lioni da adibire ad urgenti lavori -- - - 

Il magazzino ricambi e il reparto col- mente montato sui trattori. Tale mate- da"‘A*'or!nzionr. si nppresia a dare tutta alla scuola della borgata- lavori P^P’tot* n ** proiez.ore di un fil 

laudo materiali sono stati quelli mag- riale è 6 tato totalmente fuso o di- ; a Mia simpat'a e comprensione n questa C ; IP erano sfati « ultimamente % * praeenUiKW» d*I libro di Fuc k a.rrii 

v glormente colpiti. Quando l'Incendio strutto dnU'incendio per cui è neces- categoria di benemeriti che tanto merita snllmUnti ,ini , 10 0 * nrTS *• 

. , ò stato spento dell’enorme capannone sarto» ricostruirlo nuovamente se non dal'» Patria e che un governo coipevo'c , 1 1 1 con l 0 ll cre Lapicci- 

- ’ - non erano rimaste che le mura abbru- si vuol fermare 11 ciclo di produzione, ne j p ìù completo abbandono. rena con interrogazioni del 2 5 no- 

' ' ’ "• ' ' - ciacchiate e il materiale contenuto jjo stesso Ing. Recchl si è dichiarato < j Mutilati ed Invalidi della Resistenza VCmbrc e del 6 marzo scorsi. 

Al banco della Presidenza da aini stra a destra: Raparelli, Modesti, Franzinetti, Zcrenghl, Berlinguer, In esso era quasi Interamente distrutto, profondamente commosso per lo spi- e d t Partigiani di Roma; di fronte allo E si continuerà ari andare avan- 

D’Onofrio, Natoli e Durazzo Erano circa le 6,30 di ieri mattina rito veramente encomiabile con cui inquatoncablto trattamento dei quale sono t< co,-,, a e bocconi, ora per¬ 


itilo tin Intero teatro per accogliere Ila necessità di uscire dal chiuso del-1Congresso, che ha già raggiunto 


ralla con interrogazioni dei 25 no'- 

VCmbrc e del 6 inarco scorsi. no» mporllnte m«trz Alto mos'oni del g’»n- 

E si continuerà ari andare avan- de p.iiorc belgi Jjmrs F.n«or. 


. . . ... , -. . , - . ,, |„ _ . J _ _ ... ., ~ ,, ,. “ -, va cne aai aeposito aet maxeriaie gnlmenio ae» uilchuiw, U“> »"*- irvauai ai KU-rra; ruurrnuno ,oru, - - - -- - - 

solamente l migliori, 1 delegati di l e sezioni ed e?jere presenti^ attiva- cifra di 40 mila lire. La_ sottoscrL p ro nto per 11 montaggio usciva del altamente significativo di tutti i di- solidarietà con 1 compagni napoletani e perchè un consigliere presenti 
18 mila giovani e Tagazze comuni- mente dovunque la gioventù Si or- zione continuerà nei prossimi giorni, fumo. Avvertito immediatamente l’al- pendenti che hanno voluto offrire alla levano vUorota ed indignata protestai due, tre. dicci interrogazioni 


-ìpato, prl- rlrràstl vittime a Nano’l durame uria ", a * OOCcnnt ’ OTa Ver- CULLA - U <i*% del eumpagni Hiri e (Vrto 

,i allo spe- .«ro pacifica dimostrarle’ 1 Mutilati ed $hè una delega-ione va ut Cam- Evtngftosti è «Ut* allietata dall» ntsriti 1 di 

dal gesto invalidi di Ru»rra : riaffermano la loro F iao 9 1 'O ad alzare la Voce, ora Sergio. ViTisslme congratulazioni d» parie dell» 

tutti 1 di- solidarietà con 1 compagni napoletani e perchè un consigliere presenta una. l’^toraiione » d» . ritolti ». 


«le eletti nel corso di 125 congres- ganizzi 6pontaneamen'e al fine di La prima Siornata di lavori si è tro guardiano e 1 Vigili del Fuoco 11 Società la spontanea prestazione di contro le vloirnze poliziesche. 

• ... - I _ . 1 te • • * 0 * _ a 1 __ ji J___ 1 1 a 1 I I — «> 1...A*<n Te» r’nnarr* icelrtnP TP — 


«IliVII liWl LVIdU va» AA.il WWIIHavv- W- — “r * •— »1 **»*c “* l arr p» 11110 giUA IIP Kf Vi I AUVUi 1 PI C *» v fj u “* “** , **' # v a w -(,••• *•-. a wwvw -- - _ * . | _ • - — ' *--- ■ Se si dovesse continuare di que- v|Ek|1 4 ppnppifl p Li I 

si a rappresentare le decine di or- fare realmente della sezione giova- conclusa con una riuscitissima se- ST iSritìl*™' nome°deT pemonale' „ -- *to passo, noi crediamo che il Sin- OUnU mUmiU DlLLL.. 

ganizzazioni periferiche sorte in "Ue il centro deU attività dt tutto rata dclla giovent ù, che ha avu’o ìmmbSlone deU’ìrla. 11^ ftSSf«S»e f£ eubUÒ dora lo apegnlmento d P Hl lncen- Pro “Alili» Brace! daco potrebbe benissimo essere so- r . p confo^v-nt Hot SARTO DI 

questo periodo m Ogni fabbrica, 1 tUci ^nrvn' dei lavori anno nerve luo «° aIla Casa della Cultura. Il no allora era stato contenuto dalle dio aveva annunciato alla Direzione - sfduifo da una buca delle lettere MODA vestiti. Giacche. Pantaloni 

quartiere e paese della provincia. corso del lavori sono perve- ® nareti del capannone, prendeva a di- che le maestranze 6i sarebbero offer- -, .. ^ e da un usciere: il tutto, ai con- ‘ , 

Ieri la coreografia era ridotta ni, ff Congresso doni e saluti da congresso con tnuerà i suoi lavori vampare j n modo pauroso. GII estln- te di lavorare gratuitamente dalle 7 dBcmt Cronisti per il «Pbndo Anna trtbucnti. costerebbe molto di meno. >n tutti i modelli e qualità. Imper¬ 
ai minuto. Sul palco un «rande ri- Parte di numerose associazioni e oggi alle 8,30 alla sezione Ostiense tori si rendevano, cosi Inefficaci e alle 13 di domani. Dal canto suo la ° rBC £, ^ la istituzione di een- j>. b. meabili e soprabiti per uomo e ai- 

tratto di Toeliatti e una scritta: cellule aziendali, tra cui l’Italia- in via Giacomo Bove. ogni aforzo per domare le fiamme di- Direzione ha dichiarato « voler in- m d , „, uc „ lone c dt lavoro „ , b i mbl v An H:t. o 

.. Y„ n tt\ ^«ilo vir.v»Tì- veniva vano. Con 1 Vigili aopraggiun- dirizzare tutti t propri sforzi per ia dena - gnora. vendite 01 storie a meirag 

tA «Antro t nrnvnea (or t Ai interra in ' — 8 = == a .= = gevano anche I primi operai del tur- più rapida e aolleclta sostituzione del OUr# , ella oflert8 ln)I i Ble nelle mamme IL TIANO DELLA C.O.I.l. INDICA LA TIA gio con forti sconti. Si confeziona 

«- PER una VERTENZA CHE SI TRASCINA DA 4 ANNI! KSSSSfS "SrtSJSSffi ,«ij* tJSS^ iS^SSTtt^ —». »»»*• „ , , 

to 1 addobbo del teatro. In platea, adone e partecipavano all opera di Recchl sono state riportate Ieri ser givezU Guerra 1000 Yatoria orassi sooo. aurati «aioni romane: Camp:trlli tMas.i: Ma- Via Nomcntana 31-33. Quasi al— 

su un lato della sala, una grande ,1 " ~ spegnimento. Con un coraggio mara- dello Stabilimento. Tota’e t,. 104.700. ’ cxa (Montonn): Mattini (torniti): Primaralle j, Port _ p fn 

macchia rossa, come una fiamma: lc« m • m m ylglloso, tutta la maestranza pr«ente - L'ENAL, da parte sua. ha preso rinlzU- (Secondari); Trionfato (Mar.a Micbetti). D«- B 

SSJ?* di vwirttì Bi0 '’ anl * delle I flmPIMPIlli fllPli I I A M Anfipatie al Comune? ,n ‘ v™»». .neh. . 

TSfiVS ST?S2; lappola il vi. ■ «ipciiwniii uni i.ii.n. Ti. ——_ 


tratto di Togliatti e una scritta: 
«Realizziamo l’unità della gioven¬ 
tù contro i provocatori di guerra in 
difesa della pace » costituivano tut¬ 
to l’addobbo del teatro. In platea, 
su un lato della sala, una grande 
macchia rossa, come una fiamma: le 
camice di seta dei giovani e delle 
ragazze di Velletri. 

Alle 9,30 ha preso la parola il vi¬ 
ce segretario della Federazione 
Giovanile, Franco Raparelli. che, a 
nome del Comitato Costitutivo della 
F.G.Ct ha rassegnato nelle mani 
del Congresso il mandato ricevuto 


PER UNA VERTENZA CHE SI TRASCINA DA 4 ANNI! 

I dinendenli dell’1.0.11. 


ablllmento cercava allora di 6ai- a j; j; l P nm ,nia? tfva di invitare tutti i CRAL romani eh m mani: Vii Meliìni (De Fini*). 
Il salvabile. Numerosi operai fll v-'OllIIlIlC • dispongono d! colonie «stive ad ospitare,' 

11 T o.vowo « o ta r\ eltnaefl 11 _ * 


scioperano da 12 giorni 


• I durame n lavoro sono tiitibsu comu- _ m ogni singola villeggiatura e nell* mi- 

, si o ustionati ma hanno continuato . in ,n(i,n[i it,ii’DBcte V»c- s, ra delle rispettive possibilità, almeno 

• egualmente a prestare la loro opera. dur bamh ine residenti nelle Borgate più 

■ fino a quendo l'incendio non è stato clnaaloni (Piazza Vittorio» e '■«*’*** p0Trrp 

I d0mat °- to i r t£iS SC ttMu" scultore Nicol. Straniero. Infine. .1 

■ Finora, non è stato possibile trova- ^ al * e wf lùn^hl annl ha to- Propone d! eternare gratuitamente ed a 

re le cause del sinistro. Da una prima e H1 « tn mansioni di Perenne monito di tanta brutalità urna- 

sommarla Indagine ^mbrova che 1 In- na la piccola martire In un. effigie acuto 


odono nella sala i nomi dei più po- 


mutuatl. 


espressi nell'accordo di massima a ipotesi però è atata dichiarata la me- che per molivi disciplinari. 




«.la.™».», ‘t-. 6 *- ’ ,. vempre *» — i muruau sono runasu cosa sla avvenuto poi è cosa primo l’Incendio, tutto l’impianto elet- 

nuzzi, Modesti. Zerenghi. Anna Ma- privi di un servizio tanto delicato a pj^ti nota. Il ministro del Tesoro trlco era alato rinnovato non oltrej 

ria Marciani, Giovanninl. quanto indispensabile quale quello „„ n pre testo di apportare alcuni cel-sette mesi fa. Il capannone, lnfat- | mir 4;| a 4J B ; ,|J invilirli ranz* clericale parlamento In aper- 

Alle 10, dopo alcune brevi parole delle prestazioni ambulatoriali e del- emendamenti al progetto del nuovo ti, distrutto dal bombardamenti del » ITiUlllClll c HI IllidllUI ^ violazione libertà democratiche». 

di saluto del compagno Zerenghi e l’assistenza sanitaria. regolamento organico, ha sostanziai- '43 era stato recentemente ricostruì- • _ _ . . •. _____ 

del compasno socialista Crescenzi, ^ responsabilità di questo stato di mente modificato tutto 11 testo prece- to. Le indagini allora ai sono Indi- B0F 16 pOlUIOlH fll QU 6 ilO - _ m ^ 

ha virerò 1 , nnrnla il comM«mo C05 ^* io abbiamo già r.’.evato altra dentemente elaborato e accettato dalle rizzate verso una causa provocata da r _ WffiTVS 

>!.1la r'Jo^Tnlio v °l* a . ricade esclusivamente suUe Au- parti, variandolo in modo tale da ren- una disattenzione. Si è pensato che 

Modesti, segretario della Giovanile for ità tutorie e. In parte, sul Oonsi- «serio praticamente inaccettabile da qualche operalo toawertltamente ab- . ** T * ** * r li 1 ^ tt w il, j. !K _ ««« 

romana. glio di Amministrazione dell’Istituto, parte del lavoratori. Da qui il nuovo bla lasciato un mozzicone acceso di deli* 8 -zione romana dei Mutilati e in- saranno distribuiti domani matti¬ 
li segretario della Giovanile ha Sono infatti quattro anni che l di- sciopero Iniziato li 23 febbraio. sigaretta accanto a qualche straccio di validi di guerra per discutere tn “ er “° na domenica 12 corrente 500 pal- 

lndicato nel corso del suo rapnor- pendenti dell’INAM reclamano invano Nella sua ultima riunione, tenuta benzina o petrolio. Ma anche tale Ipo- •• da fars J * causa d*l ritardi ne la ai- | 0 nc j n j 3 tutti 1 bambini che si da¬ 
to, 1 due settori più importanti ver- un contratto di lavoro che salvaguardi ,. altro lerl . n consiglio d’Amministra- tesi non è affatto sicura. S ev^ds- ranno convegno con i loro genito- 

m «„• V, dirotto il lavoro ner 1 loro diritti -««*,- dellTstltuto ha rinviato ancora Lo Stabilimento Fiorentini, come è slon !. nerra. wncne sugli ea a» Q ii 3 M a c _ 


I mutilati e di invalidi 
per le pensioni di guerra 


l’on. Laura Diaz 11 seguente tele¬ 
gramma: «Esprimiamoti nostra so¬ 
lidarietà e assicuriamoti nostro ap¬ 
poggio contro vergognosa rappresa¬ 
glia intentata contro di te maggio¬ 
ranza clericale parlamento In aper¬ 
ta violazione libertà democratiche ». 


so cui va diretto il lavoro rer 


l'rtkinU!»™ g; ,,tfonrl* Oltre tutto, una tale situazione non pesame del problema a lunedi pros- noto, aa anni xanoricava irauori cnc — "" j 

ragg-ur.rere 1 obiettivo di es ende- potcva non ripercuotersi «ulla rego- simp per permettere alle parti — al- venivano esportati nell’Unione So- E 5,3to anzitutto^inviato un ìndlqnatr zlm olio Statuto 

Te * rafforzare la lotta della gio- lare funzionalità dellTstltuto con gra- ' men p cpji c j è stato detto — di get- vietlca ed appunto per questa ragione telegramma al minestro d»!l interno d - statuto, dalle or 

ventù in difesa della pace: quello ve pregiudizio anche degli interessi tare basJ d j un nu ovo accordo, era uno dei pochi stabilimenti roma- piccante le ViO.-nze po.lz-.esche con !.0 occasione del U 

dei giovani militari « delle classi dei mutuati. Speriamo che questa sta la volta ni che non correva alcun pericolo di atl , * * , **°'‘- manifestazione p 

di leva. a\Telenati dalla propagan- Dopo tanto anettare dopo tanto buona . chè. altrimenti 1 lavoratori crisi o di «mobilitazione. Esse dà «t- . d m u tl 'a«i * j n \»” d Td^> varie «Comprate da 

da reazionaria e bellicista delle g e . reclamare. Il perdonale delI INAM si romaf)J . j quali hanro già espresso tualmente lavoro a circa cinquecento «« * 5 tf <^n»Wto rete milionari» » 

rarchie militari e auello dell’Azione costretto a ricorrere aha , utta la loro K0 ÌICIari«tA con 1 dipen- operai. In una breve fntervtela em- «ricnd . qja.t.rri » anuo. . ti Gon.ic)o rete milionari.», 

q lotta S’ndacale per tutelare ! suol di- den d dell’INAM, si vedrebbero co- cessaci dei direttore della Fiorentln .... . , , . ■ - 

4 mAnnrito j.ii.a r n « nTrm , ritti. Nel novembre scorso la verten- stretti ad Iniziare una energica azione Ing. Recchl abbiamo apprero che I 

«4 SSSffVmlÙo ik ?u“d?f,i ■* ««»»• ••»"« ’“»»* •“«» »> d *" M ““ — 

Congresso centro il facile ottimismo 1 - - - _ 

che potrebbe derivare dalle notevoli a 

defezioni che si sono verificate in V W _ V*IVKÀÌMa _ DaillA 

questo ultimo periodo nell’organiz- I KH 1 ■ traili KJIB ct ■ 

razione cattolica, che egli giudica • w . 

ancora molto forte e dotata di lar- _ 1 

ghi mezzi dal Governo e dal Va- 1 

Beano. »»Tt- n » « a PIECI POVERI SE-ià! — ltntrit; Fi?:I iella m>«i — Airi*-(M»4mJui*«: _?*!* A: Il witt;!'* ♦ Mi'-'i { 


zione dellTstltuto ha rinviato ancorai Lo Stabilimento Fiorentini, come è 


rntl da apportare al progetto «tesso ri davanti alla M. A.S. — Magaz— 
E' stato anzitutto inviato un indignato z|ni elio Statuto — in via dello 
legramm* al ministro dril’tmrroo <to- Statuto, dalle ore 11 alle 12,30, in 
«•conte le violenze polfc'-Mche contro 1 occasione del lancio della nuova 

Po!** alla * presenza d! numerose drie- manifestazione pubblicitaria: 
u!oni d! muti’aM r imn’.'di d^i> nrff € Comprate da M* A. S. e divente- 


COMPRATE DA 


{ 


Magazzini allo Statuto 

E... DIVENTERETE MILIONARI!!! 

Acquisti proporzio¬ 
nalmente abbinati: 

AL TOTOCALCIO 
AL GIOCO DEL LOTTO 
ALLE LOTTERIE NAZIONALI 


Teatri • Cinema - Radio 


EDIZIONI DI CULTURA SOCIALE 


quindi ad indicare l’altro ntvetti. Onte SCELGO -PAtTf.- POREIJJ *• — Aitr***’- — AJtunmn: Il ‘-«‘‘V o V T ;» 

?» «?r*m«nbi. cWsf trova o„l «Slil aa. «ppr^.u,»-: or. to. M.» - ielh: ”■ iSLtS!-Si.”/ 

Alnar.zi ai Bìovan! contuni*ti: la rii- M • «• R'Illotti ronr,hIno p 3 ’’’ o ; r ,^ "iti,, — Irmi,: Rutti* Ri J.t:' - tei»; la lisi,la 

fesa degli interessi e delle aspira- I UBAI TETTI DI Il hau.«a« delFOpem — Istnf»: Il mugli» ètri — Olltriw»: hratoiau — fiUm: 

zioni dei giovani lavoratori e stu- JIC* - laWì 13 * 29 «rw IWWI A,p : T.lrano - Minto: (Vii lir.Ki» ! li U bel!» nprudeato — film» Siitiaa: 111 
denti Itoant» «ffr.f» «1 T»»tm b-seo I» pra» *■£ _ Att1tUu . j, K9 vf , <J| p,m — gr«s<V> pfreitor* — F«lntrii«: I! «ea.«« 4. 

n -svpfapA la Ctovanìl» rct.m* f*»p!*u ■ «ri <S j in|!|): p»n»»a — Intra: Xapotos:* — Fariali: Il topo ir.'» si.» — 

Il se gre taro della - «« Giovanti », g* r tA^. cb » CVS* t a»» «»“ta»cro» jj R] j m s i itaEt» — tamia: Flaiatan»: Ito» tosterà all’ilka * lu'. *- 

sulla base di un ampio materiale «a* p i »:t* etpresstoai è*.!a BCV« Flntfaw — BirWriai: An»:e «*::«* <*- Belji# — Hata: l'a p»ua ri alia gaezra — 

documentario raccolto dalrorga- ezaVavria*». leni vi» è inatto ti ee- ' r;t _ \p Ui — Brazcac- Frati: 554* * BiltiZAr* e ri». — Prurito: 

nizzazione nel corso della grande Qnrt*:t» H ? || lo*«a 13 «arasi» »*- Jj eBJ «po#» Ai gami — Capitol: ET pr a»r»r* — Qairìial»: Tatoas» — Qun- 
inchicsta sulla gioventù, ha trac- ** :U 11 ft ~ / *' '* né * *' <3 - sl * Dvaw.ra - Capaaatllc: 11 graaèe arila: Izora mxo roperta — *»al«: li esc- 

infatti un QUàdro DTeciSO dd- CUCOU) DEI» CIH0U * I* Creilo G ^vrc*^ IT — Ciptuicii Vi<.m Il *3^ *i rìtìIi. 

£ 2-31, situazione di^ abbandono «1 «** 'W+ xa«tm - Capaick.lti: M*<>« =««tzo (19. A! «arri!.:» der» (tot. i«.» SI.4SI - Rama: 

! \ tof cui * caretta «'»«® ’ +• U ’'' A ' r> - Ca.tot.Ito: B.aznam e I •»:> a». U dea tojto^i.*:* - Rari..: Tv» eerra 

e ai Sfruttamento m cui è costretta e^h- (VVi'to Vi rsVrto. — Cotral*- to fi salari — Ca»-Slar: Il «•. - Ialina: R.«» aaaro - Salna Mar- 

a vivere la gioventù romana ed m- ^ m-J? Mu-yr. v non*!* - Cl^a: Tre eettaise 4tox r- - làmia: R.tnu» ii Jets.» - Santa: t. er» 

vita il congresso a precisare nella v'.iv ' Cala Ai Ritata: Gli «a»n i\ Cirnes — C»- ss» 4i gs.m — Sanali»; (Vgl'»»tr» 

Carta della Gioventù i diritti e le _ Una: Rei» «Ila piloto — Calma»: Il - Spltaiir»; Etoc* • r.Rrost» — Staiiaa: 

aspirazioni dei giovani della nostra vr«voi T *-» r ieirtaptratore - Cara»: Dvzfi:r« 4. Gli nam «: n»r=fi - Saptrtiarai: Fatto» 

nrovincia al fine di chiamare tutta • a«»«« tgmto — Criatolla: T»:4 nrra ran — D*llt ral j.«v.’.« - Tirrtaa: Tragga rs! Faei- 

T* tfowntù^deSa Capitile 3^ lotta™ ««= ^ r 5J: "*F^ fili ax»ri 4: ùria - Odi. T.1- 5«o - Tritato: Wh ranfia - Tare,!.: 


LA CONGIURA CONTRO LA PACE 

Lire 250 


:oventù <J®ha capitale a i a , - flTfn jp-jrftv • - A TENTO. 21: tarit: ilarg-e — D*ì Tmtlli: Ganaaa D'Are* Il v*aU;:» - Tutta Aprii»; GII ;at.ari5:!i 

la conquista di mieliO’ - ! conai- rAn , «irirAtoit». « L'Avars p 4: V*I»r» — _ Diua: Il «nr'.R 1 » » Mitri) Itaiia-Mg 1 * — — Tnkaat: ti.i .st b-.N ì. — Vittori»; Allegri 
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zioni di vita e di lavoro. 


r/vap «tofi Ato:»». • l Avara p «t *r* — — Diua: II tnr^'s » Mitri) Itana-Prig 1 * —1— 

EUSTO: »r« 21: D» Fil:pp«: « Ntpoli I D«ria: C*x« iewr*i l'Axfrra — Uta: N'»ttiI .aNr, gl »sh 


MINACCIA ATOMICA 

Lire 100 

JUGOSLAVIA SOTTO 
TERRORE DI TITO 

Lire 150 


che per la fin. deiranno». 

La manifestazione ha avuto ter- 


VARIETA’ 


Fi«n arila p»lr«.*« — Faglili»: N»:t ir^rs eprre — j; : Mj« 4 a Vallo — 17.55: Ooawrt» 
na* — rutili: Il «io r.>rpo fi ««.Meri — _ 19.10: Orrii. CVtm — J9.55: 


compseno Lcpcratti che ha portnto ft.rq ♦ n». - PRINCIPE: Vita 4. Mir * M»f«h 
al Congresso il saluto dei 18 nula «»»*■•• ♦ Cleopatra e n». — 90ATTI0 FON- >, • 

^,|^rp..r l oU dal,» provincia »«; «• -“'..V ,"Z. '1 ^ 

Ne° pomeriggio ! lavori sono prò- ,oimw> ' ' alfi ” * r |^l 
Isriòni di* Luciani 15 ftKlzlnettl, T di A.I.C.: U ball» Aalla Tabe, a e«ap. Tr»- p«U - 


r. — UUATTI0 FON- -f »,3 *, |>«|I»» n«> rfiane - iri»- SixKi4 — :l ^ M «fetta - 15.25: liMriri . , ... . rh’i'l • 

arar, » « -xp W , Matti argeaitoe - La ' I6 - M; R '^. V 111 tlltlc lo LlblTITC. Distri hllZIOIiei MCS* 

jk * 2 t-»n*l - l^.V) Mi» ®r« — li: • I* 

A * VXT " * nirasra. Il p+tUt e fi?. — » } A Remili - 19 05- • i, *• 

r * Mimai: U «<■<.*.r. — Minili: \\ dutfllo Q r( ^ • • - 2035 C.cIa i*!ii SH^^CriC I tei llflTlC* 

MA l'.t eeìebr.tA — Mtltapalilaa: A«»r» »olt» o»-|sn* ìp| ';Òo — 21 |5 «AMI» g«)!aem»l| 

Takn a oro?. Trae- parto — Mri»m; La nrj'.aa Ai Tripoli — di G. F>*ui — 31,13: lai!» — 0.03. Ralla. ———————— .. ■.■ ■ . — —■ 
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Pan. 3 — «L'UNITA’* 


bauato li marzo Isoli 


PERSONAGGI 

DELLA BORGHESIA 

Piovene - Moravia - Comisso 


I personaggi del romanzo di 
Piovene, « l falsi redentori » sono 
il segno più evidente dello stato di 
incertezza, di angoscia, di sfacelo 
morale in cui mimo caduti tanti 
intellettuali appartenenti alla pic¬ 
cola borghesia, o magari a ieli¬ 
dili d’altie classi più antiche, ac¬ 
comunati tuttavia in una stessa 
condizione storica, la condizione 
cioè di chj non ha ancora scoper¬ 
to in sè e fuori di sè sufficienti 
ragioni per unirsi al proletariato, 
ma al tempo stesso ha già visto 
o intuito la precarietà del suo de¬ 
stino di uomo ucH’iitgrumiggio di¬ 
struggitore del capitalismo. 

I.a presunzione moralistica di 
Piovene, che si tortura con gustoI 
autolesionista in una minuta cn-l 
sistica di sapore gesuitico, unita 
ad una ostentata intransigenza nei 
confronti dei propri \izi. clic vor¬ 
rebbe appariremmo l'affermazio¬ 
ne della piopria sete di purezza, 
costituiscono la sostanzu nariati- 
vn del libro, la cui vicenda si 
svolge in un'aria guasta, irreale 
ed ambigua, in un clima artifi¬ 
ciale e morboso, creato con mez¬ 
zi letterari di dubbia lega. 

Come fa, per esempio. Piova¬ 
ne ad ottenere un’atmosfera di 
suggestione che turbi l'equilibrio 
del lettore? reco: Piovene ricor¬ 
re al ti ucco delle contrapposizio¬ 
ni, afferma cioè una cosa, ner 
poi, nello stesso giro di frase, 
negarla in modo del tutto mecca¬ 
nico, arbitrario: < ...un mese di 
bel tempo, senza un’ora di piog¬ 
gia; ma più volte mi accadde di 
svegliarmi la notte con l'impres¬ 
sione che piovesse»; < E' orribil¬ 
mente intimo, ed è, nello stesso 
tempo, orribilmente estraneo, 
esterno » 

Piovene, cioè, crea il clima del 
ano libro, non facendolo na¬ 
scere dajla struttura stessa del 
racconto, bensì in maniera del 
tutto esteriore, con giuochi ver¬ 
bali e vaghi metodi ermetici. 

E che dire poi del corpo di Al¬ 
da che «devoto con autorità vi-i 
vovn in modo giusto e perento¬ 
rio»? Che dire del «profumo 
immaginario » clic però Piovene 
riesce a cogliere con le sue < na¬ 
rici allucinate? ». 

Qunnto alla trama del roman¬ 
zo è assai difficile riassumerla. 
Possiam dire soltanto che si trat¬ 
ta di due individui, che tentando 
di redimere una donna l’uno at¬ 
traverso una falsa umiltà cristia¬ 
na, l’altro per mezzo di una fred¬ 
da, incattivita sincerità. In spin¬ 
gono al suicidio. La tesi sarebbe 
quella dunque di dimostrare che 
la vita non ha redenzione. 

*Ma forse il vero carattere del 
libro sta in una sentenza che Pio- 
vene enuncia a metà del suo ro¬ 
manzo con un senso di soddisfat¬ 
to fatalismo: « Bisogna essere del 
colore dei morti ». 

Questa sentenza può benissimo 
costituire l’epitaffio per i tre 
spettrali interpreti degli incubi 
astratti dì Piovene. Ma davanti 
alla morte, anche al critico, non 
resta che tacere. Requieseat, 
dunque. 

« L’amore coniugale » di Mora- 
via. invece, si presenta come un 
breve romanzo d'implicita critica 
alla decadenza del mondo bor¬ 
ghese. Non che queste pagine ag¬ 
giungano qualcosa di nuovo a 
quel notevole contributo che Mo¬ 
ravia ha già dato, con i suoi pre¬ 
cedenti romanzi ad una tale cri¬ 
tica, ma purtuttavia sono pagine 
che malgrado l’abusato stampo, 
offrono l’occasione a Moravia di 
svolgere un penetrante esame di 

J tuelle pigre abitudini, di quelle 
orme mentali miste dì ignavia e 
di ambizione cui soggiacciono 
tanti ricchi figli della moderna 
borghesia. 

Qui si tratta appunto di un ric¬ 
co borghese malato di estetismo, 
che vuol diventare scrittore e che 
per scrivere il suo capolavoro si 
rifugia in una villa con la bella 
ed enigmatica moglie. In villa, 
per serbare tutte le sue energie 
alle fatiche letterarie, il personag¬ 
gio moraviano si astiene persino 
^all’avere amorosi commerci con 
la propria moglie. Scrive, si esal¬ 
ta. spera di comporre un vero li¬ 
bro. ma alla fine deve disilluder¬ 
si: il suo lungo racconto non è 
che un insieme di frigide frasi, 
prive di ispirazione e di valore. 
Allora, affranto, pensa di potersi 
confortare nell’amore della mo¬ 
glie. 


Non trovandola in casa ne esce 
in cerca per la campagna illumi¬ 
nata dalla luna e si dirige verso 
una eollinetta, già mèta delle loro 
passeggiate, pensando di trovarla 
colà. E infatti la trova, uia non 
sola, ahimè! La trova a ridosso 
doj pagliai, abbracciata al bar¬ 
biere libertino del paese. 

Fallito come scrittore e come 
nomo, il protagonista, alla luce 
di queste conclusioni, non riesce 
Pittima a risolvere In sua situa¬ 
zione con una risoluzione in qunl- 
ch" modo adeguata, ma subisce, 

Kin grigia rassegnazione, l’epilogo 
sfortunato della sua esperienza. 

Questo il tessuto del romanzo 
di Moravia, cui fanno seguito al¬ 
cuni notc\oli racconti. Io però 
vorrei sottolineare (pii un pericolo 
di Moravia, imi pericolo clic mi¬ 
naccia di infirmare la sua opera e 
mutilarne la portata, quello cioè 
clic di continuo si avverte presen¬ 
te nelle sue pagine, il pericolo di NEW YORK 
generalÌ77iire i personaggi dei suoi Per un f ìl m 
romanzi, di far pensare ohe tutti elementi tra 
gli uomini sono simili ad essi, elu liUale sono v 
insomma (fucila è la specie umana, 

dimenticandosi che vi sono altri ut. . .. 

uomini carichi di verità storiche 
ed umane, uomini che sanno con¬ 
cludere le loro esperienze, anche 
quelle negative, e trasformarle in 
maniera rivoluzionai in. -me ~r ^ 

Sembra che Moravia non si sia / 

ancoro incontrato con questi no- / *B 

mini, ma io penso quanto piove- I 

rchbe alla sua arte, per trarla * B 
fuori da quella monotonia e mor¬ 
tificazione in cui sembra limitar¬ 
la l'indagine del personaggio bor- 
ghese, rincontro con nomini come j 

quC ^'.- Ili 

< Gioventù clic muore », il li- \ z J 
bro di Comisso. non fuoriesce dal 
cerchio di una consimile tematica. 

Si tratta di un giovane cresciuto IJll 

nel clima fascista cd educato se¬ 
condo j precetti del fascismo. ole»’ 

Comisso "tenta di penetrare nel* “1“, 

la psicologia di questa sua figura, 
ina il più delle volte ne resta fuo¬ 
ri, non riesce a spiegare le cause, T» 6 

l’origine deirannrchin mentale e *_ a * a a 



UN APPELLO DELLA CULTURA ITALIANA 

, 

Fedeltà alla Resistenza 

Dal 22 al 25 aprile si terrà a Venezia un Convegno di scrit¬ 
tori, scienziati e artisti sui valori del nostro 11 Risorgimento 

Un appello agli esponenti della mitati, della Resistenza, vogliamo chi, Virgilio Degnino, Giacomo 
cultura nazionale è stato in que- esaltarne senza vanagloria e im- Debenedettl, Giuseppe De Santis, 
sti giorni lanciato da un folto parzialmente gli altissimi valori, Giuseppe DeLogu, Galvano Della 
gruppo di scrittori e uomini di riconoscerne e qualificarne i me- Vol Giuseppe De Robertis, Vit- 
lettere e scienze. Eccone il testo: «H. « solluppame I germi che , orlo De s , c A Jcmoto En . 

■ m < ron,e a "° à ° C T ‘ nio Fiatano, Francesco Flora, MI- 

alta sconoscenza e addirittura al stro recente passato e questo du- , , _ . . ... 

rinnegamento di quella che è sta- ro presente non si avverta come c ' e e . U f. ins » assim .° lro ’ 
fa la grande lotta ideale e prati- un fosso, o un muro che irrcpa- n ^ oni ° repp , 0110 orr ® 

ca condotta contro il fascismo dal rnbilmente disgiungano dalle no- Sl0, Carl ° Levi, obeito ^ong 
movimento della Resistenza , già j tre coscienze il senso continuo J p* vce Lussu, Mano Mafai, gi- 
nel ventennio e poi apertamente della nostra vita storica ». 0110 òleneghetti, Gino Luzzatto, 

e vittoriosamente negli anni 1943- L’appello reca le firme di Fran- Concctt .° Marchesi, Marino Maz- 
1945, noi uomini di cultura, in- co Antonicelli, Corrado Alvaro, f acurat5, Alberto Moravia, Um- 
tellettuali non separati dalla reai- Barbara Allason, Massimo Aloisi, herto Morra, Mario Paggi, Mario 
td dei maggiori problemi nazio- g. B. Angioletti, Antonio Banfi, Pannunzio, Domenico Foretti Gri¬ 
dati mio si avverte preferì- , «ab. vogliamo affermare anche Ranuccio Bianchi Bandinelli, An. va ’ Gof L‘ cc) o Petrassi, Salvatore 

sue pagine, il pericolo di NEW YORK — Il noto regista Alfred Ilitchcock assiste al provino per parte nostra, nell’ambito no- na Banti, Riccardo Bauer, Um- Quasimodo, Leonida Repaci, Lui- 
iz/arc i personaggi de. suoi Per un film del giovane Anthony ni Leo. Ilitchcock sceglie spesso s/ro specif devozione senti- berlo Bosco, Arrigo Gai,imi. Pie- «* Ru?SO * Luigi Salvatorelli, Gae- 

i. di far pensare che tutti clementi tra 1 ragazzi di un’accademia d’arte drammatica a capo della 1 .... , . ’ ° „ . ’ , tano Salvemini, Alberto Savino, 

lini sono limili ad c«i oh< sono vecchi e celebri attori dello schermo: Ilelen Hayes, Claude mentale e la fedeltà storica ai to Calamandiei, Raffaele Carne- . Sergio Solmi An- 

Rains e Sir Cedrir Hardwieke motivi, non contingenti e non li- ri, Federico Chabod. Andrea Chec- ^ 




DAI RICO RDI DI GIOVANNI GER MANETTO 

Viaggio elettorale in URSS 
con un candidato mur atore 

Un lungo giro nel Kasakstan e nella Basehiria - Tappa a Ufa per le 
elezioni del 1937 - Ivabibulla Rakraatuiin eletto al Soviet. Supremo 


I II , ,* v ytsiu Miuititu t Luiimuiiiiz ut uui< v 

della sua incapacità a pensare, a supremo dell’URSS. Il suo sin- 
formulare un giudizio sulla reni- dacato lo ha propcsto pcr la 
la, della sua estrema leggerezza cirCo3Criziane di Ufa , capitale 
di fronte ai problemi della vita del[a Basehiria 
anche nei momenti più tragici. Dopo un* lungo giro per le re- 

romanzo presenta gravi di- pubbliche del Kasakstan e della 
etti, , qual, fan si che Comisso Kirghisia a bordo di uno gtra . 

indugi di preferenza nella descn- nfMl areoplano. s,am 0 all’ul- 
z.one dell av,dita sessuale d. una UjìUl t ima di arrivare ad 

donna vicina a varcare le soglie Ufa 

della maturità piuttosto che nello, 1 h ^ 

yeramente il dramma di dis é gnata . la testa a di immen.o 


. . , i* iiiiKi tuypa urumi qi urmure uu 

donna vicina a varcare le soglie Ufa 

della maturità piuttosto che nello ’ u 

onesta pìovp i ' J disegnata, la testa di un immensi 

questa^ gioventù che muore. La coccodrillo ed è tutto rosso. Ap- 

narrazione è facile ed automa- p artiene alla redazione del gior- 
tica e il romanzo lascia troppe naie umoristico di ■ Mosca il 


(fumando senza risposta. 

MARIO DE MICHELI 

G. PIOVENE: I fatti redfntori . Ed. Gar¬ 
zanti. 

A. MORAVIA: L'amore coniugai « - Edi¬ 
tore Bompiani. 

G. COMISSO: Giootnlù che muore - Mi- 
lano-*era. editrice. 


« Coccodrillo ». Quando passiamo * 
a bassa quota sulle città e sut 
colcos la gente guarda meravi¬ 
gliata questo strano e colossale 
animale — pesa 6600 chili — che, 
invece di tuffarsi nel Nilo, vola 
nel cielo sovietico, dopo averci 
ingoiati — siamo in dodici per¬ 


sone — senza spargere neanche 
una lacrima. 

Rakmatulin ed altri muratori 
insegnano t metodi stakanovisti 
di lavoro negli innumerevoli 
cantieri di questo immenso pae¬ 
se e noi — siamo in parecchi 
giornalisti, di diverse nazionalità, 
— osserviamo, riempiamo taccui¬ 
ni e parliamo con gli operai, 
con i colcosiani, cor-, scolari e 
donne di casa, con snidati. (Qual¬ 
cuno di questi giornalisti, ritor¬ 
nato a casa, scriverà che nella 
URSS non c’è liberta...). 

Mentre il ~ Coccodrillo - fila. 
Rakmatulin suona le vecchie can¬ 
zoni baschire, piene di melan¬ 
conia, poi le nuove, piene di gioia 
e di vita ed infine, guardandomi 
con un sorriso attacca - Bandiera 
rossa Sotto di noi, la vecchia 
Ufa, attorniata da una farcia di 
cantieri, sembra una antica for¬ 
tezza assediata dalle forze di un 
esercito di giovani: le nuove co¬ 
struzioni. 


M ijii* ucuc i wiu; in; il.’UU imi- . , . . , . . . 

ri non riesce n snirirnre le muse S,amo nel 1937 ' sane — senza spargere neanche btamo partecipato a molte nu- 

l’nriffine dptl’nnnr^b; , . ’ Kabibullo Rakmatulin, mura- una lacrima. nioni e parlato con molti eletio- 

.T , .. a mcn aie e f ore e appassionato suonatore di Rakmatulin ed altri muratori ri. - Chi non conosco il nostro 

seni,mentale di questo giovane, filarmonica è candidato al Soviet imegnano i metodi stakanovisti passato di schiavi dei Romanoff , 
della sua incapacità a pensare, a supremo dell’URSS. Il suo sin- di lavoro negli innumerevoli non può comprendere il nostro 
formulare un giudizio sulla reai- daca to lo ha proposto pcr la cantieri di questo immenso pae- presente. Chi non ha provato lo 
In, della sun estrema leggerezza r , rrn , rr i-inTie di Tifa rnnitale te e noi — siamo in parecchi «■ knut „ dei gendarmi e lo sfrat¬ 
ili fronte ai prohlemi della vita rip . n n \rh ir in ' giornalisti, di diverse nazionalità, tomento det «bai- non può 

anche nei momenti più tragici. ‘' nirn ner . T . “ osserviamo, riempiamo tacciti- comprendere la nostra gioia di 

Il romanzo nre-entn emvi rii Dopo un lungo giro per le re- nt e p ar j MT , 10 Con gj t operai, uomini liberi ed tl nostro atiac- 

fetfi i e pubbliche del Kasakstan e della con » colcosiani, con scolari e cemento al partito bolscevico che 

induri i?‘r° n SI C II ^r iSS .° Kirghisia a bordo di uno stra- donne di casa, con snidati. (Qual- ci ha liberati dalla schiavitù ». 

* , a i,. Pre ^If nZa ne i j. escn ‘ nissinio areoplano, siamo all’ut- cuna di questi giornalisti, ritor- Siamo in un colcos, durante una 
zione dell avidità sessuale di una tima tappa prima di arrivare ad nato a casa, scriverà che nella affollatissima riunione elettorale. 
donna vicina a varcare le soglie Ufa URSS non c - è liberia ^ )m E’ il più vecchio dei colcosiani 

Ìllf. S m ,n A Pi " tt ?. ,ta Che nel, J ° Il nostro aereo ha sulla carlinga. Mentre il « Coccodrillo - fila. che ha parlato nella «u, lingua. 

coprire veramente d dramma di disegnata, la testa di un immemo Rakmatulin suona le vecchie can- ’ 

questa gioventù che muore. La coccodrillo ed è tutto rosso. Ap- zoni baschire, piene di melan- ln un . a altra riunione di città 

narrazione è facile ed automa- p artiene alla redazione del gior- conia, poi le nuove, piene di gioia 710 sentito le parole di un altro 
tica e il romanzo lascia troppe naie umoristico di • Mosca il e di vita ed infine, guardandomi vecchio, un maestro, che tutti 
(fumando senza risposta. « Coccodrillo ». Quando passiamo' eon un sorriso attacca « Bandiera chiamano ~ Ata - (padre). Parla 

MARIO DE MICHELI a bassa quota sulle città e sui rossa -. Sotto di noi, la vecchia russo, ed è stato deportato lun- 
_ colcos la gente guarda meravi- Ufa. attorniata da una farcia di ohi anni nel periodo zarista. 

G. PIO»ENE: I falsi redrnfori . Ed. Gar- giiata questo strano e colossale cantieri, sembra una antira for- «Poca gente sapeva allora leg- 

A*MORA VI A* L-amor , eoniuaal. Mi. animale — pesa 6600 chili — che, tezza assediata dalle forze di un ^re e scrivere; il cinque per 
(ore Bompiani. * invece di tuffarsi nel Nilo, vola esercito di giovani: le nuove co- cento e in molti v.llaggi anche 

G. COMISSO: Giootnlù che muore - Mi- nel cielo sovietico, dopo averci struzioni. meno. Oggi vi sono scuole dap- 

lano-*era. editrice. ingoiati — siamo in dodici per- Siamo rimasti ad Ufa ed ab- pertutto, scuole medie e scuole 

superiori. Non et sono piu anal- 

. ...mimi.... fabeti; qui abbiamo perfino una 

__ _ ___ « sezione dell’Accademia delle 

UNA LETTERA ALL’UNITA scienze, il Teatro dell’Opera... ». 

——■ ■ ■■ . Dopo le riunioni nei colcos e 

nelle officine fra t soldati e gli 

A • 1 1 W • • ~M allievi delle scuole superiori, o 

A proposito delle critiche EnSHrS 

l l grande assemblea di ogni circo- 

m 0 9 m scrizione per la scelta del can - 

teatrali e cinema toserà fiche SSvSsaffi 

dD f degli sportivi, delle cooperative, 

* ——tono i nomi di coloro che più 

E’ giunta ul nostro direttore comprare o non comprare il bi- Non hanno letto, questi tuoi cri- neUa^viUi ' fnr/Jle r«rvTT 
questa lettera, che solleva una ghetto, non troviamo mai sulla tici, come faceva le critiche tea- t ro lo zarismo FbhVnl tro nuatti 
questione di evidente interesse « Unità » quello che cerchiamo e trali il compagno Gramsci? Fa- ^lomenti dovrà u 

per tutti i nostri lettori. La pub- dobbiamo andarlo a cercare su ceva delle osservazioni profondis- migliore di tutti rojui ii rui nnt 
buchiamo ringraziando i com- un giornale reazionario. Vedi og- sime, geniali; ma si capisce sino «ito sia garanzìa per l’avvenire 
pagni delle loro critiche e os- gì, per esempio. Crede proprio all’ultima parola quello che dice, e non si fanno complimenti 
nervazioni. il compagno Mario Socrate che e anche oggi, leggendo le sue cri- Ognuno ha il diritto di porre 

Caro compagno, tutti i tuoi lettori sappiano chi è tiche, si ha un’idea esatta dell’o- delle domande al candidato dopo 

siamo un gruppo di lettori as- Medea, quale è la sua avventura pera teatrale e del suo contenuto, eh.» egli ha, di fronte all’assem- 
sidui e anche amici delPc Uni- secondo la mitologia, e secondo dello spettacolo, del giuoco degii blec, esposto la sua biografia. 
tà ». e appunto per questo ci Euripide, ecc.? Egli suppone non attori, ecc. No-t vi devono essere macchie, 

prendiamo l’ardire di sollevare solo che tutti sappiano queste Scusa, caro direttore, la liber- neJ la sua vita neppure piccole. 
una questione, anzi, di rivolgerti cose, ma suppone persino che tut- tà che ci siamo presa di esporti Rakmatulin è .ino dei più quo¬ 
tici termini più cordiali una prò- ti già conoscano la trama del la- questa nostra protesta; ma se tu tati tra i candidati proposti. La 
testa. Protestiamo per il modo voro di Corrado Alvaro, e su que- pubblicherai, come speriamo, riunione dura molte sere; alla 
come I tuoi critici teatrali e ci- ste due supposizioni tesse un suo questa nostra lettera, siamo sìcu- fine Rakmatulin viene eletto 
nematografici rendono conto sul monologo poco comprensibile, ri ch’essa troverà il consenso di candidato. Di front-? all’unanime. 
tuo giornale delle commedie, dei Quello che noi cercavamo nella tutti i lavoratori che ti leggono. cordiale applauso che scroscia 
drammi, dei film che si possono critica teatrale di stamane, cioè F.to: Paimiro Togliatti, Felice nella sala, Rakmatulin è pallido. 
vedere nella città. Non si capisce una guida a capire e un giudizio Platone, Filippo Sacconi. Ambro- - E’ un incarico supcriore aRe 
nulla di quello che dicono, e noi oggettivo, sullV Unità » non l’ab- gio Donini. Clemente Azzini, E- mie forze... - — dich : ara alla iri- 
soprattutto, che degli spettacoli biamo trovato. Noi non diciamo milio Sereni, A. Valli, Colombo, buna. Ma non lo lasciano termi¬ 
teatrali e cinematografici non sia- che i tuoi critici non siano capa- Giorgio Onofri. Battista Serapi- «*,*, 

mo intenditori raffinati, ma spet- ci. ma non comprendiamo perchè glia. Bruno Bernini, Ugo Pecchio- i ’ 1 app>audono sempre piu 
tatori semplici e niente di più, e proprio solo sullV Unità » le eri- li, Gianluigi Bragantin, Ruggero J 

cerchiamo nel giornale la esposi- tiche teatrali e cinematografiche Cominotti, Nilde lotti, Giacomo Guardo l’assemblea m piedi 
zione sommaria del contenuto debbano essere fatte in questo Barbaglia, Giovanni Germanetto, che lo acclama’; t>i sono baschiri, 
dello spettacolo per capire di che modo, che è un invito ai lettori Roberto Bonchio. Aldo Battaglia, russi, ucraini, donne, giovani, 
si tratta e anche per deciderci a a comprare un altro giornale. Girolamo Brunetti, S. Tedeschi. cotcoriani, operai e tra di essi nu- 


ro Calamandrei, Baffaeie Carrie- I”" 0 Si, L v “ mlnl ’ Albcr i°, Sav ‘ n0 - 
•i, Federico Chabod, Andrea Chec- « na ,y° ® ,lono ' Serg,o Sol,n.,An- 

tonello Trombadori, Diego Vale- 

..... ri, Leo Valiani, Giuliano Vassal- 

ATT7T ,r r , /''lk b, Lionello Venturi, Renata Vi- 

.IN ih 1 1 ganò, Ezio Vigorelli, Luchino Vi¬ 

sconti, Cesare Zavattini, Emilia- 
■mf no Zazo e Levi dalla Vida. 

S I I ■ Ik La proposta conclusiva dell’ap- 

1 I pello, di convocare un prossimo 

I III. Convegno per discutere il pro- 

* blema, è in via di realizzazione. 

SI annunzia infatti che un Con- 
B vegno Nazionale dei maggiori 

B I M. M M esponenti della nostra cultura, sul 

■ I Éffl ! i i I I ® tema « La Resistenza e la Cultu- 

-B. ™ B BL ra italiana* sarà tenuto nel Pa- 

• . lazzo Ducale di Venezia nei gior- 

I ni 22, 23, 24 aprile e si conclu- 

\ a Uta per Je derà il 25 aprile, anniversario 

. , r, della Liberazione. 

0 V1 et Olipiemo Adesioni e proposte possono 

- essere inviate presso la Segrete- 

merosissimi edili, mc.estri, tolda- r ' a Comitato Promotore, Leo- 

ti, ufficiali, intellettuali, accade- nida Répaci, Via del Bnbuino, 65, 

mici. Roma. 

Siamo usciti in via Lenin, sot¬ 
to un cielo sereno, e la folla lo 

applaude ancora. Andiamo ai Lfl R1C5IT3 ('fi! LiOfO SOVÌetlCO 

Club degli edili: i compagni di 

lavoro di Rakmatulin ci hanno ÌllrUOlirata dal R^Of. SapeOllO 

invitati, noi del - Coccodrillo _ r r 3 

Si conversa e si beve del buon „ , ,. , 

vino baschiro. Oggi, nei locali dell Associazione 

** Il signor Rakmatulin - — o*- Italia - URSS, in via Salaria 44, al- 

serv-a uno dei comsvondenti di le ore 19, si aprirà una intere.^sante 

un giornale francese — sarà cer- mostra de] libro sovietico. L’inau- 

tamente eletto. Non ha competi- gurazione sarà preceduta da una 

f/1 r t f u F »nrrìr?0 n ri m 




lano^ra. editrice. | ingoiati — siamo in dodici per- Siamo rimasti ad Ufa ed ab- 

UNA LETTERA ALL’UNITÀ 

A proposito delle critiche 

teatrali e cinematografiche 


tori!...-. E sorride agro. conferenza t. 

Un giovane muratore ha com- „ e _ 

preso ciò che si nasconde dietro ’ ‘ peL ° 

l’osservazione ed il sorriso del •■•ìmiiiiiiiiii 
giornalista e interviene; 

« Già, — dice — noi non ab¬ 
biamo più competitori, sm daVa 
fine della rivoluzione.. Qui non 
ci sono più gli industriali e gli 
agrari e quindi non abbiamo mù 
classi nemiche. Noi operai non 
abbiamo interessi diversi da 
quelli dei contadini. Quanto agli 
intellettuali, essi sono nostri, so¬ 
no figli di operai e di colcosiani, 
o sono i vecchi intellettuali, mol¬ 
ti dei quali hanno lottato contro 
lo zarismo, uomini che noi vene¬ 
riamo-. La nostra preoccupazione 
è una sola: eleggere il migliore 

La discussione *i fa generale. 

I giornalisti fanno osservazion*, 
esprimono giudizi sul sistema 
elettorale « democratico * ameri¬ 
cano e inglese. 

« In Inghilterra » dice una 
giovane donna « vi sono dei si¬ 
gnori che hanno due, quattro e 
anche più voti; da noi tutti di¬ 
spongono di un voto; Stalin co¬ 
me il colcosiano, la donna di ca¬ 
sa come l’accademico... ». 

I due giornalisti sono sotto il 
fuoco incrociato dei giovani, de¬ 
gli anziani e delle donne. 

La discussione continua a 
lungo- 


conferenza tenuta dal prof. Nata- 


-SyLiM 

r: ■ ' , —SìN 

f 

Jfs . - "/I 
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No-i vi devono esseie macchie, 
nella sua vita neppure piccole. 
Rakmatulin è .ino dei più quo- 



russi, ucraini, donne, giovavi, 
colcosiani, opera i e tra di essi nu- 


Ho rivisto molti anni dopo 
Rakmatulin, durante la guerra, 
soldato. Aveva molte decorazioni. 

Prova che l’edile deputato aveva 
continuato in guerra, come in 
pace, a lottare in difesa della 
patria sovietica e della nuova vi¬ 
ta iniziata nell’ottobre 1917. 

Oggi milioni di lavoratrici e 
di lavoratori sovietici vanno alle 
urne. 

Non ci sono nè le minacce de¬ 
gli americani, nè quelle del Va- RLENA VARZI, che il pubblico ita- 
ticano che contano. Contano le liano già conosce per averla im* 
vittorie che i cittadini sovietici mirata nel film «E’ prima»era» di 
hanno ottenuto in pace e in guer- Renato Castellani, interpreterà una 
ra guidati. dal partito bolscevico forte parte nel « Cammino della 

e da Stalin. E i milioni di voti speranza » Diretto da Pietro Ger- 
dei ' lavoratori dell’URSS sono mi, questo film narra la storia di 

roti per mantenere la pace nel un gruppo di siciliani disoccupati 

mondo. che tentano di passare la frontiera 

GIOVANNI GERMANETTO per trovare la\Oro in Francia 




SENSO 

PROIBITO 


Letargo 

Q UELLO che avevamo previ¬ 
sto soltanto con ironia, è 
purtroppo accaduto punto per 
punto. Appena i braccianti $>ci« 
flani hanno immso le terre di 
Giuliano. l a polizia si è sveghaté 
dal letargo e se l’è presa con i 
braccianti- 

Ct sarebbe un sistema ottimo 
pcr evitare questo fatto. I con¬ 
tadini si travestalo ila banditi. 
La polizia li lascerà sicnravu vtc 
in pace e piomberà di moro ni 
letargo. 

La scelta 

III » IDEA ch P ne! Vangelo vi 
-*■* sia già i! 'Ocialismo, ò dif¬ 
fusissima. ma .sbagliata, perciò 
bisognerebbe spiegale perché il 
Magistero ecclesiastico si a invece 
pervenuto a consai t ni e lo pio- 
prietà privata dei beni come un 
a diritto nntura'e doH’individuo 
Dal Messaggero 

Il Messngge o hn già tatto l a 
scelta, m nome dei sacri principi. 
Tra il mngish ro ccclisa^tin e 
il Vangelo, è sempre me gl o ret¬ 
tificare il Vangalo Specie (inondo 
c’entra no di me'Zo cose a'■se i se¬ 
rie come la piopnetà privata dei 
beni. 

Amori postumi 

T giornali a rotocalco so-iq or» 
* mai invasi dalla na > > ^zumc de¬ 
gli umori c)> '■tatari d' Clnrct'a 
Petncci con Mussolini. V 
gero diventa addirittura m"o e 
annuncia che pubblica rpnl>c let¬ 
tere « con un senso di tm o 'so 
rispetto, perchè sentiamo di in¬ 
vadere un campo clic avrebbe 
dovuto rimanere segre’o > 

Avete sentito, le dolci mamma- 
lette? Si sono messi Tori ma in 
pn ce. Come virginali educanda 
che recitano l’atto d’ contr.zinne 
prima di peccare. E mtnn’o M’S- 
siroh controlla j bollettini di 
tiratura per vedere jp il segre¬ 
tario galante di Claretto Pctaeci 
ha fatto aumentare la t'ratur n del 
suo autorevole e paludato giorna¬ 
letto. 

Sanfedismo in tre atti 

Il i TTO pruno: "Tutti i depu- 
tati democristiani sono stret¬ 
tamente tenuti nd e c se:e presenti 
alla seduta odierna della Carnei a 
sin dall’inizio ». Dal Popolo dei 
9 marzo. 

Atto secondo: « L'aula di Mon¬ 
tecitorio presentava ieri, fin d.i'lo 
inizio della seduta, un a-p^"o 
indolito: già durante la le ' i i 
del processo verbale, i se*lori si 
andavano affollando ». Dal Popolo 
del 10 marzo. 

Atto terzo; La maggioranza de¬ 
mocristiana ha concesso Vanto- 
rizzazione a procedere contro la 
compagna Laura Diaz, pcr i of¬ 
fese al Papa ». 

La loro opinione 

ammissibile c^e si ‘ -hi la 
coscienza dell'.n.c~‘, o di 
un pubblico dove:e mte agen¬ 
dolo se "voglia’’ fare ciò che fe¬ 
condo la Costituzione e le leggi, 
a nostro avviso non "può" fare" 7 ». 
Dal Popolo, a proposito del refe¬ 
rendum tra gli statali. 

A parte il fatto che il Popolo 
ha sempre sostenuto questa for¬ 
ma di consultazione, il referen¬ 
dum. la sua posizione è veramen¬ 
te strana. Che cosa infatti signi¬ 
fica. «secondo la Costituzione e 
le leggi, a nostro avvilo? ». j,e 
due cose non vanno affatto d'ac¬ 
cordo. Che la cosa sta contraria 
alla Costituzione è soltanto una 
allegra bugia'. Che la cosa sin 
antipatica al ’’vostro avviso’’, è 
invece un fatto vero, ma che non 
riesce menomamente ad imporsi 
all’attenzione degli statali. 

Comunque, questi discorsi sono 
inutili, perchè il referendum è 
ormai al punto che è, ed i risul¬ 
tati sono quelli che sono. 

Il fesso letterario 

INORA, pigramente, l'uomo 
L 5 ha sollevato gh occhi e la 
mano peT una benevola cr> e~za 
solo sull’asino, li cavallo, p : ie. 
il cane. Il gatto. Faccia un p:rio! 0 
sforzo di fantasia. Non commen¬ 
de quante altre bestie, be'to e 
attive, sono sulla faccia de'to 
terra? Care, grosse, luccicanti be¬ 
stione che vivono una vita inerte 
e che potrebbero essere util.ssi- 
me se convenientemente educa'e. 
St pensi per un attimo al tonni ». 
Diego Calcagno, dai Tempo. 

Il diavolo zoppo 


u, 


Appendice delìVNTTA' 




«RANDE ROMANZO 

di 

ALESSANDRO DUMAS 


Poi, gettando un ultimo sguardo 
su quel bel giovane, di venticin¬ 
que anni appena, che egli lasciava 
a giacere li, privo di sentimenti, 
e forse morto, sospirò sullo strano 
destino che induce gli uomini a 
distruggersi gli uni con gli altri, 
nell’interesse di persone estranee, 
le quali spesso ignorano, di quei 
loro paladini, perfino l’esistenza. 

Ma ben presto da queste rifles¬ 
sioni lo trasse Lubin, che manda¬ 
va grandi urla, e gridava aiuto 
con tutte le sue forze. 

Planchet gli applicò una mano 
■ul collo e strinse più che potè. 

— Signore — egli disse — fin¬ 
ché lo terrò a questo modo non 
griderà, ne sono certo, ma appe¬ 
na allenterò la stretta, ricomin- 
cerà a gridare. Deve essere un 


Normanno, e i Normanni sono te¬ 
stardi. 

Infatti, pur sotto quella pressio¬ 
ne, Lubin cercava ancora di emet¬ 
ter qualche suono. 

— Aspetta — disse d’Artagnan. 

E prendendo il fazzoletto lo Im¬ 
bavagliò. 

— Adesso — disse Planchet — 
leghiamolo a un albero. 

La cosa fu fatta coscienziosa¬ 
mente, poi trassero II conte di 
Wardes accanto al suo domestico, 
e siccome cominciava a cader la 
notte, era evidente che il ferito 
e l’imbavagliato sarebbero rimasti 
li, sul limite interno del bosco, 
fino all’indomani. 

— E adesso — disse d’Artagnan 
— dal governatore. 

— Ma voi siete ferito, mi sem¬ 
bra — disse Planchet 


— Non è niente, occupiamoci di 
quel che più preme: poi pensere¬ 
mo alla mia ferita che, del resto, 
non deve essere molto pericolosa. 

E tutti e due si incamminarono 
a grandi passi verso la casa di 
campagna del degno funzionario. 

Fu annunciato il signor conte 
di Wardes e fu introdotto d’Ar¬ 
tagnan. 

— Avete un permesso firmato 
dal cardinale? — disse il gover¬ 
natore. 

— SI, signore — diss« d’Arta¬ 
gnan: — eccolo. 

— Ah, ah, è in regola, e con 
particolari raccomandazioni — dis¬ 
se il governatore. 

— E’ semplicissimo, io sono fra 
i suoi più fidi. 

— Sembra che Sua Eminenza 
voglia impedire a qualcuno di ar¬ 
rivare in Inghilterra. 

— Si, a un certo d’Artagnan. un 
gentiluomo beamese che è par¬ 
tito da Parigi con tre amici suoi, 
nell’intento spingersi fino a 
Londra. 

— Lo conoscete personalmente? 
— domandò il governatore 

— Chi? 

— Quel d’Artagnan. 

— A meraviglia. 

— Datemi allora 1 suoi conno¬ 
tati. 

— Niente di più facile. 

E d’Artagnan diede, un per uno. 
1 connotati precisi del conte di 
Wardes. 


— E’ accompagnato? — chiese possiamo acciuffarli. Sua Eminen- 

il governatore. za può essere tranquillo, saranno 

— Sì, da un valletto chiamato condotti a Parigi sotto buona 

Lubin. scorta. 

— Vigileremo su di loro, e se — Così facendo, signor govcr- 
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A una mezza lega di mare, dalla tolda della na\e, D’Artagnan vldo 
brillar* im Iiw • santi «na jt ic a iri w.» 


natore — disse d’Artagnan — vi 
acquisterete benemerenza presso 
il signor cardinale. 

— Voi lo rivedrete al vostro ri¬ 
torno, signor conte? 

— Certamente. 

— Ditegli, vi prego, che io gli 
son fedele servitore. 

— Non mancherò. 

E, felice di questa assicurazio¬ 
ne, il governatore vistò il lascia¬ 
passare e lo riconsegnò a d’Ar¬ 
tagnan. 

D’Artagnan non perse tempo in 
complicazioni inutili; salutò il go¬ 
vernatore, Io ringraziò e uscì. Una 
volta fuori, lui e Planchet presero 
la corsa e, con un lungo giro per 
evitare il bosco, rientrarono in 
ci*tà da un’altra parte. 

La nave era sempre pronta a 
partire, il padrone attendeva sul¬ 
la banchina. 

— Ebbene? — egli disse scor¬ 
gendo d’Artagnan. 

— Ecco il mio lasciapassare vi¬ 
stato — gli rispose il Guascone. 

— E l’altro gentiluomo? 

— Non partirà oggi — disse 
d’Artagnan — ma tranquillizza¬ 
tevi. pagherò il passaggio per tutti 
e due. 

— In questo caso, partiamo — 
disse il padrone. 

— Partiamo! — ripetè d’Ar¬ 
tagnan. 

E saltò con Planchet nel bat¬ 


tello, che in cinque minuti lo por¬ 
tò a bordo della nave. Era tempo: 
fatta appena una mezza lega di 
mare, d'Artagnan vide brillare 
una luce e senti una detonazione. 

Era il colpo di cannone che an¬ 
nunciava la chiusura del porto. 

Ora ci si poteva occupare 
della ferita. Fortunatamente, co¬ 
me d’Artagnan aveva pensato, 
non era una ferita pericolosa: la 
punta della spada aveva incon¬ 
trato una costola ed era scivo¬ 
lata lungo l'osso; di più, la ca¬ 
micia si era subito incollata alla 
piaga, dimodoché solo poche goc¬ 
ce di sangue ne erano uscite. 

D’Artagnan era rotto dalla stan¬ 
chezza: stesero per lui un mate¬ 
rasso sul ponte, egli vi si gettò 
sopra e si addormentò. 

All'alba del giorno seguente, si 
trovò a tre o quattro leghe dalle 
coste d’Inghilterra: la brezza era 
stata debole tutta la notte, e la 
nave aveva fatto poco cammino. 

Alle dieci, gettavano l'ancora 
nel porto di Dover. 

Alle dieci e mezzo d’Artagnan 
noneva il piede sul suolo d’Inghil¬ 
terra. esclamando: 

— Finalmente, ci sono arrivato. 

Ma non tutto era fatto: biso¬ 
gnava arrivare a Londra. In In¬ 
ghilterra c’era un ottimo servizio 
di cavalli di posta. D’Artagnan e 
Planchet presero un cavallo per 
uno, davanti a loro un postiglione 
fece da guida: in quattro ore arri¬ 


varono alle porte della capitale. 

D’Artagnan non conosceva Lon¬ 
dra, d’Artagnan non conosceva 
una parola d'inglese, ma scrisse il 
nome di Buckingham sopra un 
pezzo di carta e ognuno gli in¬ 
dicò il palazzo del duca. 

Il duca era a caccia a Wind¬ 
sor, col re. 

D’Artagnan chiese di parlare al 
cameriere di fiducia del duca, che, 
avendolo accompagnato in tutti i 
suoi viaggi, conosceva benissimo 
il francese: gli disse che era arri¬ 
vato da Parigi per un affare di 
vita o di morte, e che bisognava 
assolutamente che egli vedesse 
lord Buckingham senza indugio. 

La franchezza con cui si espri¬ 
meva d’Artagnan convinse Patri¬ 
zio, cosi chfamavasi quel ministro 
del ministro. Egli fece sellare due 
cavalli e si incaricò di far da gui¬ 
da al nostro giovane. In quanto a 
Planchet, l’avevano calato già dal¬ 
la sua cavalcatura, stecchito di 
sonno: il povero ragazzo era al¬ 
l’estremo delle sue forze; d’Arta¬ 
gnan invece sembrava di ferro. 

Arrivati al castello si informa¬ 
rono: il re e il duca cacciavano al 
volo in alcune paludi poste a due 
o tre leghe di li. 

In venti minuti furono al luogo 
indicato. Ben presto Patrizio senti 
la voce del suo padrone che chia¬ 
mava il suo falcone... 

leantinua) 
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POI.ITICA INTKHNA 

BISOGNA AUMENTARE 

LE PENSI ONI Al M UTILATI 

L’Associazione Nazionale Mutilati zione, alla decorrenza degli aumenti 
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e Invalidi di guerra ha lanciato, 
1*8 Marzo, un minifestu al Paese 
dove, fra l’alrro, si due di avere 
* inutilmente fino ad oggi lottato 
contro l’incomprensione dei poteri 
responsabili per le sacrosante riven* 
dicazioni dei mutilati di guerra che 
invocano il diritto alla vita ». 

F. di incomprensione manifesta e 
aperta si tratta se si osserva come 
«' i poteri responsabili • pensano di 
risolvere il complesso problema del¬ 
le pensioni dirette di guerra, per non 
parlare poi eh quello de'V vedove e 
degli orfani. 

■ Anzi bisogni dire subirò che si 
pensa di insabbiare ancora una volta 
ogni sia pur minimo provvedimento 
dato che per il disegno di legge go¬ 
vernativo, nonostante le promesse 
fatte dal Presidente del Senato ai 
dirigenti nazionali dell’Associazione 
e alle varie delegazioni di mutilati 
non è stata ancora fissata la data di 
discussione alla commissione Finan- 
zi e Tesoro. Quando allora, avverrà 
Ja discussione in assemblea del Se¬ 
nato? Quando al’a Camera? Di que¬ 
sto passo dove andremo a finire? 

Fino a quando si abuserà della 
pazienza dei mutilati, de^li invalidi, 
delle vedove e degli orfani di guerra? 

Risogna assolutamente dire basta 
c queste tergiversazioni colpevoli. 

Frattanto vediamo da vicino le 
^maggiori deficienze del disegno di 
legge governativo. 

E’ da premettere che si continua 
ancora una volta a fare indiretto 
riferimento alle tabelle del 1938. co¬ 
me se, a questa data, si avesse una 
fissazione di pensioni la piò equa e 
perfetta. Tutt’altro! Anzi i criteri 
generali e particolari che hanno fin 
dal 1917 informato i vari legislatori 
sono proprio quelli che debbono es¬ 
tere cambiati. 

Perchè, ancora una volta, si man¬ 
tengono o aumentano attenni e non 
le pensioni basef Forse perchè gli as¬ 
segni sono non reversibili . cioè non 
Spettano alla vedova o agli orfani? 
Oppure perchè gli assegni si possono 
'togliere o diminuire a piacere con 
un compiacente decreto ministeriale. 
mentre per modificare le pensioni ba¬ 
ie occorrerebbe una nuova legge? Ma 
Questo disegno di legge ha « un aspet¬ 
to quasi definitivo*: dice Pclla nelle 
premesse, e allora? 

Si facciano dunque delle tabelle 
con pensioni rispondenti, nna volta 

f >er sempre, alla loro originaria fina- 
ìtà di giusto risarcimento del dan¬ 
no subito dall’invalido o mutilato nel 
lervire la collettività, in proporzio¬ 
nato rapporto con la percentuale di 
diminuzione di capacità lavorativa 
delle diverse categorie di invalidi. 

Da questo deriva anzitutto che non 
può piò concepirsi distinzione di ca¬ 
tegoria fra gli invalid- incollocabili 
(tali d'ehiarati dalla legge sul collo¬ 
camento quando la natura e il grado 
della loro invalidità possono riuscire 
di pregiudizio alla salute ed incolu¬ 
mità dei compagni di lavoro) in 
quanto un invalido che si trovi in 
tali condizioni, è, di fronte alla pos¬ 
sibilità di trovare lavoro, come se 
tevesse perduto il cento per cento 
[della capacità lavorativa 

Come per esempio un tubercolotico, 
ui si giunge ad assegnare una pen- 
ione ai 3*6 mila lire (quando non 
ia di prima caregoria) e al quale con 
Questa legge si offre l’insultante as- 
tgno di incollocabilità di 6 mila lire 
^tensili, che dovrebbero supplire al 
atto di essere messo al bando della 
Rìderà. Via dunque ogni distinzione 
i categoria e a tutti coloro che ven¬ 
gono dichiarati incollocabili, in 
Elianto tali, venga concessa una pen¬ 
sione di prima caregoria con supe- 
ìnvalidità! 

Alla dichiarazione d*incollocabilità, 
er le categorie che abbiamo visto, 
[a riscontro il diritto all’assunzione 
bbligatoria al lavoro degli altri in¬ 
alidì di guerra, diritto che dovrebbe 
gitegrare il bassissimo ammontare 
elle pensioni delle categorie infe¬ 
rni con l’assicurare un impiego a 
fii ha perduro parte della sua capa- 
tà lavorativa al servizio della col¬ 
le tri viti. 

Invece diecine di migliaia di muti¬ 
ti ed invalidi di guerra aspettano 
a anni di essere avviati al lavoro, 
ri i < poteri responsabili » non se 
le danno per inteso. 

A questo fine, nel precedente pro¬ 
ietto di legge preparato dalla Asso- 
azione d’intesa con l’ex-sottoseere- 
irio Vigorelli era previsto un aue~ 
di incollocamento per tutti co-j 
bro che, avendo diritto al iavoro,, 
lon lo trovassero per cause indipen-J 
lenti dalla loro volontà. Tale dispo¬ 
zione non appare piò nel disegno 
i legge governativo e l’Associazione 
ropone allora un emendamento per 
ti, a questa categoria, venga corri- 
>ost© nn assegno di 6 mila lire 
ensilL Ma i mutilati osservano che 
omnnqne la misura dell’assegno è 
risorta dato che occorre conside- 
kre il fatto che o con la legge sul 
nllocameoto, oggi in discussione al* 

» Camera, si pensa di avviare tntti 
invalidi al lavoro oppure bisogna 
lare loro, con questo assegno di in- 
tolloeabflità, il corrispettivo del la- 
raro perduto non per loro volontà. 

A queste prime motivate conside¬ 
ratone ne seguiranno, in un succes¬ 
so articolo, altre relative alla ne¬ 
rastri di assegnare dopo quattro au¬ 
lì e non otto la pensione agli inva¬ 
ili affetti da tubercolosi o altre in¬ 
fralirà, al diritto di visita di ag- 
travamento durante tutta la vita 
»1 mutilato o invalido, alla misura 
I'.1 l'assegno di previdenza, all'abo- 
/ione della tabella D, alla intangi- 
ilità della pensione di fronte a con 
lanne riportate dal minorato, alla 
(imposizione della commissione me- 
l'ca s u periora e com itato di liquida- 


e, infine, alle pensioni delle vedove | 
e orfani di guerra. 

LUCIANO BALSIMELM 


Solidarietà di Genova 
con i m utilati d i Napoli I 

GENOVA, IO — Noi pomeriggio di 
oggi ha avuto luogo una grande ma 
nitestaztone di protosta da parte dei 
mutilati ed Invalidi di guerra, appar 
tenenti al grandi complessi indù 
striali cittadini, che hanno voluto di 
chlarare la loro piena solidarietà eoi 
mutilati vittime a Napoli delle cari 
ohe della Celere 1 

O d. G. di protesta sono «tati re-! 
capitati alle autorità governative. 1 
chiedendo che sla posto fine a quo j 
stt sistema di violenza che, ae sono 
sempre deplorevoli, lo sono In sp**- ' 
dal modo quando sono rivolti con- j 
tro chi ha versato 11 suo sangue perj 
l’Italia 1 



IL PROCESSO DEL TRADITORE RODOL FO GRAZI AM 

Due deputati insultati dai fascisti 

aii'uscita dall’aula del Tribunale 

1 1 ■ ■■ 1 ' 1 ■ ■ ■ 

Le drammatiche deposizioni deiravvocato Patrignani e del¬ 
l’onorevole Giavi - Le escandescenze dell’Imputato continuano 




''LEZIONI IN U R.S.S. - I propagandisti del Kolcoa « Molotov » nella circoscrizione di Entokchl 
rageiuns-no a cavallo i distretti più lontani della loro regione per illustrare ai cittadini lì sistema 
elettorale «ovietieo e il programma del Partito Comunista 


LA PODEROSA L OTTA DEI PROLETARI AGRICOLI PER IL LAVORO 

I contadini della Lucania in azione 
Succes si in Abrtiizo, Calabria e Lazio 

Sempre pili largo il movimento nelle Isole - I otte operaie alla Montecatini e aH Italcemenii 


Il movimento contadino è ripreso 
ieri anche in Lucania. Nella pro¬ 
vincia di blatera colonne di conta¬ 
dini accompagnati dalle donne e 
dai bambini e infintati sti carretti e 
muli, si mno rerate ad occupare 
terre demaniali e private L’azione 
è in corso anche ad traina. 

L'attacco ai feudi ha assunto nel¬ 
le ultime 24 ore un carattere di 
particolare vastità e intensità nelle 
Isole. Sia in Sardegna che in Sici¬ 
lia ogni giorno nuove migliaia di 
ettari vengono invasi e lavorati. 

Nel cagliaritano la giornata è sta¬ 
ta caratterizzata dall’intervento 
massiccio della polizia. A Guaslla i 
carabinieri hanno operato 7 arresti; 
nel Basso Sulcis la Celere ha cari, 
cato, arrestando poi 18 contadini, 
tra cui un dirigente delle coopera¬ 
tive e uno della Confederterro; nel¬ 
la « Sa Zeppara », i fermati sono 
stati S9, di cui 30 successivamente 
rilasciati; tra i fermati era anche 
il segretàrio -liberino* di S. Nic¬ 
colò; a Guspini, Terralba Marruh- 
biu ecc. i famigliaci dei braccianti 
sono stati chiamati in caserma e 
minacciati. Nella provincia è anche 
in alto In varie località lo - sciope¬ 
ro a rovescio - dei disoccupati... 

Dal cagliaritano l’agitazione si è 
estesa al sassarese, dove sono stati 
occupati migliaia di ettari del de¬ 


manio a Bono, Bui tei. Anela. Cen¬ 
tinaia e centinaia di ' contadini 
prendono parte al movimento. An¬ 
che qui la polizia ha invano tentato 
di contrastare le invasioni, arre¬ 
stando 12 lavoratori, tra i quali una 
dirigente dell’UDÌ, un dirigente del¬ 
la Confederterra. uno dei sindacati 
e tre donne. 

In Sicilia, nel palermitano, i feu¬ 
di occupati sono 41, per complessi¬ 
vi 10.000 eriarl di terra. I contadini 
di 30 paesi mantengono stabilmen¬ 
te l’occupazione, arando e seminan¬ 
do malgrado la continua opera di 
disturbo di migliaia di carabinieri 
mandati a rinforzare gli uomini di 
Luca. Questi ultimi — per ostaco¬ 
lare 1 contadini — presidiano M 
feudo Sapanà, ex- quartier genera¬ 
le di Giuliano. Ci sj domanda con 
insistenza nell’Isola perchè non lo 
presidiassero prima, quando c’era il 
bandito. 33 lavoratori sono stati 
fermati. 

Invasioni e «scioperi a rovescio» 
si verificano anche nelle province 
di Enna, Caltanissetta, Catania e 
Messina. In quest’ultima zona nu¬ 
merosi agrari hanno ceduto, conce¬ 
dendo i terreni a S. Stefano. Rei- 
tano e Tusa. 

L’assemblea regionale siciliana è 
stata convocata in seduta straordi¬ 
naria per il 20 prossimo. 


Severa lezione ai crumiri 
nelle campagne bolognesi 

1 contadini di S. Pietro in Casale danno 
una decisa risposta a una provocazione 


BOLOGNA, 10 (AM.) — I brac¬ 
cianti e le mondine di Galliera e 
San Ffietro in Casale hanno ieri 
stroncato una provocazione di cru¬ 
miraggio fascista inscenata dal 
prestanome dell’agrario, ex squa¬ 
drista, Enea Venturi, tale ing. Ne- 
greiti, ex capitano della Milizia. 
Tre crumiri sono rimasti feriti e 
numerosi risultano i contusi. Tra 
1 crumiri figuravano alcuni ex bri¬ 
gatisti neri tutti abitanti a Pieve 
di Cento. 

Il tono apertamente fascista del¬ 
la provocazione costringeva lo stes¬ 
so collocatore di stato locale a in¬ 
tervenire presso i carabinieri per¬ 
chè i crumiri, importati nella te¬ 
nuta Ducato da Pieve di Cento, 
cessassero il lavoro essendo privi 
di regolare nulla osta. A queste 
proteste si aggiungevano natural¬ 
mente quelle del lavoratori disoc¬ 
cupati che si vedevano sottratto 
arbitrariamente 11 lavoro a loro 
destinato. Nonostante le sospensio¬ 
ni dal lavoro In sceno di protesta. 

1 carabinieri continuavano a pian¬ 
tonare i crumiri durante il lavoro 
e provvedevano con camion mili¬ 
tari al loro rimpatrio, accompa¬ 
gnati anche daH’agrario Negretti. 

Alle 15,30 di ieri i braccianti 
hanno nuovamente sospeso il la¬ 
voro riversandosi nella tenuta Du¬ 
cato per lavorare accanto ai cru¬ 
miri. 

Alcuni carabinieri intimavano aij 
lavoratori di allontanarsi lancian¬ 
do poi bombe fumogene e sparan¬ 
do a terra. I crumiri, spalleggiati 
dalla forza pubblica, provocavano 
anche a parole i braccianti che or¬ 
mai, allo stremo della pazienza, 
impartivano loro una severa le¬ 
zione. Tale Luigi Ansaioni di anni 
30, ha riportato ferite al capo ed 
è stato ricoverato all’ospedale con 
prognosi riservata, Giovanna Zam¬ 
boni, ai anni 36. è stata giudica¬ 
ta guaribile m 10 giorni salvo 
complicazioni, Francesca Bonora. di 
anni 48. è stata trattenuta per so¬ 
spetta frattura alla gamba sinistra. 
Altri otto crumiri, tutti da Piove 
di Cento, hanno riportato contu¬ 
sioni guaribili dai tre ai dieci 
giorni. 

n partigiano Dino Parecchi, di 
anni 28, abitante a Somatico, ve¬ 
niva fermato perchè riconosciuto 
come tale. Una mondina veniva 
urtata da un camion della polizia 
restando contusa. Un camion del¬ 
la polizia, senza nessuno a bircio, 
veniva rovesciato in un canale. 
Alarne ore più tardi, recatici sul 
posto col capo lega di San Pietro 
in Casale, per accertare 1 fatti, ve¬ 
nivamo entrambi perquisiti. Non 
soddisfatti di ciò, i carabinieri fer¬ 


mavano e ammanettavano il capo¬ 
lega Mario Stanghellinl come un 
volgare delinquente. 

Agenti di polizia 
scambiati per ladri 

BARI. 10- — * Alcuni «genti delia 
polizia sono stati scambiati per la¬ 
dri oggi tn via Calefatl, centro di 
Bari, mentre scalavano 11 tetto di 
un alto palazzo per raggiungere 11 
rifugio di certo Pietro Mie ungo di 
anni 30. ricercato per aver truffato 
numerosi commercianti pagando 
merce di vario genere con assegni 
a vuoto per 1 ammontare di diversi 
milioni. 

P. Micungo, approfittando dell’In¬ 
sperata confusione ha tentato di 
darsi alla fuga attraverso vari ter¬ 
razzi Egli peri è stato raggiunto 
mentre varcava ormai sicuro dal 
portone d! un edificio alte spalle 
del suo. rifugio, una vecchia soffit¬ 
ta che U Micungo aveva riattrezza¬ 
ta per una funga permanenza con 
tutta la sua numerosa famiglia. 


Il movimento prosegue, caratte¬ 
rizzato da uno slancio immutato e 
da violenti ed arbitrari interventi 
polizieschi, in Calabria, in Puglia, 
in Abruzzo, nell’Alta Irpinia, nel 
Salernitano e nell’Agro. 

Anche ieri si sono avuto notevoli 
successi. A Roma, la Commissione 
centrale per la massima occupazio¬ 
ne agricola, riunitasi al Ministero 
del Lavoro, ha autorizzato il Pre¬ 
fetto di Catanzaro ad estendere II 
decreto sull’imponibile di manodo¬ 
pera ad altri 10 comuni, oltre 1 
64 in cui il decreto stesso è già in 
vigore. Il Prefetto di Roma, inol¬ 
tre. è stato autorizzato ad estendere 
il decreto d’imponibile al comune 
di Palombaro Sabina ch e finora ne 
era escluso: a Palombaro, nei gior¬ 
ni scorsi, i disoccupati si erano mes. 
sì in azione con lo «sciopero a ro¬ 
vescio»». ]\jel pescarese, a Tocco Ca- 
sauria. è stato ottenuto il pagamen¬ 
to dei lavori fatti nel corso della 
agitazione; a Penne 200 disoccupati 
sono stati assunti al lavoro. 

In Vaipadana, infine, è annuncia¬ 
to per ocsi uno sciopero nelle cam¬ 
pagne modenesi, mentre è in atto 
nel faentino l’agitazione pe r l'im¬ 
ponibile. 

Nel settore industriale, dure lotta 
sono In corso In varie aziende 
« Montecatini », gruppo monopoli¬ 
stico che tende a ridurre il perso¬ 
nale per accrescere lo sfruttamento 
e i profitti. Nel Grossetano tutti i 
minatori hanno dichiarato che scen¬ 
deranno in lotta a fianco dei chi¬ 
mici della • Montecatini • di Orbe- 
tello. qualora entro mercoledì pros¬ 
simo la vertenza non sarà stata ri¬ 
solta. A Sinigo (Bolzano) tutti 1 
dipendenti del locale stabilimento 
» Montecatini • sono In agitazione 
contro le intenzioni smobilitatone 
della Direzione. 

Altra categoria industriale in lot¬ 
ta è quella dei cementieri del- 
l’« Ilalcementi »; anch’esst devono 
difendersi a Modugno (Bari), Li¬ 
vorno e Settimello dalla minaccia 
di smobilitazione aziendale. In una 
sua risoluzione, il Direttivo delta 
Federazione edili ha esoresso ai ce¬ 
mentieri tutta la propria attiva so¬ 
lidarietà. 

Nella stessa risoluzione, il Diretti¬ 
vo degli edili (ai lavori del quale 
datino partecipato ! compagni DI 
Vittorio e Lama) ha espresso la 
sua soddisfazione Der i contratti na¬ 
zionali stipulati, decidendo di lotta¬ 
re per la loro applicazione e inte- 
vrozfor.e locale: si è impegnato a 
dare tutta l’attività necessaria per 
il trionfo del Piano del Lavoro: ha 
deliberato di dare ogni appoggio 
alla lotta di tutte le categorie in 
difesa della pace. 


vore, 1 ragazzi dovranno essere re¬ 
tribuiti, rispetto agl! adatti, come 
segne: dal 16 al 17 anni, 75%; dal 
17 al 18 anni, 80%. 

Con questo articolo, oltre quaran¬ 
ta provlnc.e hanno ottenuto la pos¬ 
sibilità di attenuare le attuali spe- 
reqnazIonL 

Le discussioni continuano sulla re¬ 
tribuzione dello donne 


Ondata di caldo 
sulPAlto Adige 

BOLZANO. 10 — Un’ondata di aria 
calda eccezionale, a carattere sciroc¬ 
cale. si è abbattuta nella regione 
de’I’Alto Adige o del Trentino. La 
temperatura nella giornata di ieri è 
stata di 24 gradi, più vicina cioè al 
periodo estivo che a quello prima¬ 
verile Nelle ore della notte, però, 
essa diminuisce sensibilmente sino 
a precipitare a limiti invernali. Nel¬ 
le prime ore di questa mattina 11 
termometro segnava 0.5 gradi sopra 
zero. 

Lo sbalzo troppo sensibile d! tem¬ 
peratura ha destato serie preoccu¬ 
pazioni negl! agrlco’torl. specie per 
quel che riguarda gii alberi da frut¬ 
to. 81 pensa. Infatti, che. s« l’on- 
jdata di caldo continuerà, le gemme 
al. porteranno, nel loro ciclo produt¬ 
tivo. assai avanti, da provocare cosi 
gravi conseguenze alla produzione 


b paga dei giovani braccianti 
fissata re! patto nazionale 

Nel corso delle trattative per 11 
contratto nazionale bracciantile, do¬ 
po laboriose discasslonl, è stato con¬ 
cordato l’articolo sulla retribuzione 
del giovani braccianti. 

Salve le condizioni di miglior fa¬ 


ll n fatto molto grave, e che co¬ 
stituisce una nuova prova dell’at¬ 
mosfera insopportabile in cui si 
svolge il processo del traditore 
Graziani, è avvenuto Ieri. All'usci¬ 
ta dall'aula del Tribunale il testi¬ 
mone, on. Giavi, e l’on. Riccardo 
Lombardi, 6ono stati minacciati e 
insultati da un gruppo di missini 
[appena usciti dall'udienza, nei cor- 
jridoi e per le scale del Tribunale 
Militare. I due deputati hanno chie. 
sto l’intervento dei carabinieri pre¬ 
senti, ma essi si sono rifiutati. 

Gli insulti e le minacce sono con¬ 
tinuate 6Ulla strada adiacente al 
tribunale e l’on. Riccardo Lombar¬ 
di si è rivolta ad ufficiali e militi 
dei carabinieri invocando l'arresto 
dei fascisti e dichiarando la dupli¬ 
ce qualifica di testimone e di par¬ 
lamentare. Anche questa volta i 
carabinieri non hanno proceduto ad 
alcun arresto. Quindi i missini han¬ 
no potuta sotto gli occhi benevoli 
della forza pubblica continuare nel. 
le minacce e negli insulti per strada 
e in autobus fin quasi alla sopita di 
Montecitorio. 

Il fatto è estremamente grave, e 
costituisce, se non altro, un chia¬ 
ro tentativo di intimidazione nei 
confronti di due testi. L’on. Giavi, 
infatti, deve terminare la sua de¬ 
posizione nella giornata di oggi. 
Nella stessa udienza è prevista la 
deposizione dell’on. Lombardi. Si 
apprende comunque che, a propo¬ 
sito dei fatti, è stata presentata 
una interrogazione al parlamento. 

Gli insulti e le ingiurie dei mis¬ 
sini non sono l’unico fatto deplore¬ 
vole della giornata di ieri al pro¬ 
cesso Graziani. Per due volte du¬ 
rante l’udienza il traditore ha ten¬ 
tato di reagire alle precise accuse 
dei testi con la prepotenza e con 
la tracotanza che finora la Corte 
gli ha permesso. Ma 1 testimoni non 
si sono lasciati intimidire e Grazia¬ 
ni ha avuto ia lezione che meritava. 

Il primo scontro è avvenuto tra 
l'avv. Patrignani e l’imputato. 11 
teste deponevn sul passaggio alla 
Resistenza di B1 alpini della « Mon- 
terosa ». Graziani ha osato qualifi¬ 
care spa vai eminente la versione de¬ 
posta quale buffonesca. Mal gliene 
è Incolto, chè l’avv. Patrignani è 
balzato in piedi e, rivolto al tri¬ 
bunale, ha dichiarato reciso- « Non 
tollero che l’imputato mi offenda. 
I! buffone è lui ». Il P. M. Gala*so 
è subito intervenuto * Qui si tenta 
di intimidire « testimoni — egli ha 
affermato — la situazione è Intol¬ 
lerabile ». 

L’altro incidente è stato provo¬ 
cato daH’imputato. quando l’on. 
Giavi ha alluso alla signorina Va¬ 
leria Meggione, già segretaria del 
conte Volpi, alla quale il coman¬ 
dante de’la « Matteotti » si era ri¬ 
volto per ottenere l’intercessione 
presso il generalissimo di Salò allo 
scopo di evitare la fucilazione di 
ostaggi. « La signorina Maggione 
era m dimestichezza con Grazia¬ 


ni » — ha dichiarato il testimone. 

L’imputato si è messo immediata¬ 
mente a sbraitare: « Non permetto 
che si ofica una cosa simile. Non 
ho mai - avuto dimestichezze con 
donne ». E l’on. Giavi, calmissimo, 
di rimando: « La signorina Mag¬ 
gione è un’eroina della Resistenza 
e non ha rapooiti del genere, eli j In fine di ottobre 1943 la divisione 
cui parla l’imputato, con nessuno. 1 dell’e-ercito regolare di Salò Litto- 
Tanto meno li avrebbe avuti con J rio venne a schierarsi lungo 11 Po 
Graziani. Dimestichezza non vuol ' niI'imhO'To delle valli. Essa non 


traditore e della sua Insipienza an¬ 
che come comandante repubbli¬ 
chino. 

* I bandi di costrizione emanati 
da Oraziani — ha dichiarato 11 Pa¬ 
trignani — diedero al giovani Im¬ 
pulso di venire in montagna e di 
ingrossare le file partigiane. Con 


dir e quel che lui intende ». 

Il maresciallo fellone ha conti¬ 
nuato a sbraitare sul significato 
della parola dimestichezza, ma 
nessuno ha preso sul serio le sue 
cognizioni lessicali. Proprio quanto 
occorreva per renderlo più furioso 
ancora. Ad un tratto egli ha do¬ 
mandato al tribunale: « Posso us.i 
re? Vorre-, us-ire Non passo stare 
qui dentro». Credeva col suo fa:e 
melodrammatico di suscitare chis¬ 
sà quale « storica * sensazione 
Ma llstr’onico gesto ha meritato 
unicamente questa fredda risposta 
del giudice-relatore: * E’ facoltà 
dell’Imputato quella di assentarsi 
dall’udienza ». 

Oraziani è uscito e tutto è conti¬ 
nuato nel miglioro dei modi. 

La verità è che le due deposi¬ 
zioni della giornata hanno aggiunto 
altre gravissime prove a carico del 


poteva avere l’obiettivo strategico 
rè frontaggiare eventuali infiltra¬ 
zioni alleate. Altrimenti il suo 
schieramento sarebbe stato ben di- 
veiso, I! S' •> obiettivo, che risultò 
anche da infoi inazioni precise, eia 
quello di attaccare i partigiani. 

Ne-suna più di noi, ha continua¬ 
lo il <apo-partigiano, può sapere il 
dolore che provammo quando sen¬ 
timmo voci pollone in un esercito 
avversario Svolgemmo un’Intensa 
propaganda pa’riottica. « Slamo tut¬ 
ti ltallan’ — avvertivamo — non 
poteta combatterci per servire lo 
straniero ». Un plotone passò dalla 
nostia pare D' qui la reazione del 
comando delia Littorio che fe¬ 
ce bombardare Borgonovo. Ci fu¬ 
rono trattative con ufficiali della 
divisione ma se ne ebbe sentore 
e la divisone venne trasferita al¬ 
trove 


“Fucilare senza processo„ 


A Bobbio c’era un battaglione 
della « Monterosa » che, dopo una 
lunga opera di persuasione, passo 
in gran parte nelle file della Re¬ 
sistenza. Si simulò per l’occasione 
una battaglia allo scopo di Ingan¬ 
nare il comando repubblichino ». 

A questo punto ha avuto luogo 
il primo incidente con Graziani. 

L’altro testimone escusso nella 
giornata è stato, come « abbiamo 
scritto, l’aw. Giavi, che ha depo¬ 
sto sulla Resistenza nelle Prealpi 
venete. « L’8 settembre — ha di¬ 
chiarato il teste — avevamo il ge¬ 
nerale consenso degli ufficiali e dei 
soldati che si trovavano nel Ve¬ 
neto Nei primi mesi ci limitammo 
ad azioni di sabotaggio. Anche da 
noi i bandi di coscrizione deter¬ 
minarono un notevole afflusso di 
giovani nelle nostre file spostando 
1 termini dell’organizzazione. 

Alla fine dell’autunno 1943, Gra¬ 
ziarli fissò 11 suo quartier generale 
alla villa Maser di Volpi 

Con l’arrivo di Graziani — ha 
continuato il testimone — si Iniziò 
la lotta antipartigiana condotta da 
reparti italiani. Tn quel momento 
non c’erano di stanza nel Veneta 
soldati tedeschi. Gli alpini, atte¬ 
stati a Conegliano, cominciarono i 
rastrellamenti sul Montello e din¬ 
torni e le vessazioni contro la po¬ 
polazione civile, 1 bersaglieri fe¬ 
cero altrettanto a Crocetta del 


AHI ANO IN FE RMENTO PER DUEMILA I ICE'NZIA MFNTI 

Pirelli 66 re della gomma#,, 

vuole aumentare lo sfrutta mento 

Una vera città di 17 mila lavoratori - Si rafforza il monopolio , dimi¬ 
nuisce la democrazia aziendale - / licenziamenti respinti dalla C. /. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO, 10 — « Se anche alla 
” Pirelli” cominciano a licenziare, 
questo è uno dei sin tomi più si- 
gnificativi di quanta accade nella 
industria italiana. La ” Pirelli ” ha 
infatti a che fare con tutti i rami 
della produzione », mi diceva oggi 
Ghianda, del C. d. G. della grande 
fabbrica. • Con quali rami? ». Il mio 
interlocutore torride: • Porti f pe¬ 
dalini con l’elastico? Si?, ecco la 
”Pirelli”. E quei fili della luce 
elettrica?, ecco la ” Pirelli E il 
ciuccio di tuo figlio?, ecco la ”Pi¬ 
relli ” E le gomme delle biciclette 
e delle automobili, i tubi del gas, 
i cavi del telefono, gli impermea¬ 
bili, le gomme da cancellare, le 
suole delle scarpe: dappertutto puoi 
trovare la ” Pirelli ” 

La ” Pirelli" si stende davanti a 
noi. Non é una fabbrica, ma una 
città; 17 mila operai raggruppati 
entro chilometri di muro, sotto cen¬ 
tinaia di capannoni, senza contare 


Per i minatori del Valdarno 

Sedorè PCI di Bagno 
di Gavorrano L 3#M 

Sezione PCI « Magoni* 
dilati*» Piombino L MM 


GRAVE INCID ENTE AL PROCESSO DI ABBADIA 

Vibrala protesta della difesa 

contro l’atteggiamento del Presidente 

L'avv. Paoli lascia l'aula perchè gli si impedisce di svol¬ 
gere le sue argomentazioni - li leu. Fiorletta "non ricorda „ 


DAL ROSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCCA, 10 — L’udienza di ria¬ 
mane al processo di Abbadia San 
Salvatore ri è aperta con un vi¬ 
vace incidente provocato dalla sem¬ 
pre più evidente parzialità del pre¬ 
sidente della Corte Remi*. 

L'Incidente è scoppiato in seguito 
all’intervento del presidente il qua¬ 
le ha voluto impedire aU’aw. Pao¬ 
li, della difesa, di svolgere le sue 
argomentazioni contro una richie¬ 
sta del P. M. In seguito all’inter¬ 
vento dittatoriale del Remis, l’av- 
vocaio Paoli ha abbandonato l’aula 
per protesta. 

Presidente: Invito il collegio di 
difesa a far rientrare il collega 
Paoli, altrimenti dovrò prendere 
provvedimenti contro di lui. 

Una voce: E che provvedimenti 
vuol prendere? Vuol forse denun¬ 
ziarlo all’Ovra? 

Un’altra voce: No. forse a Pic¬ 
cioni. 

In questa atmosfera tesa sono 
quindi cominciati i confronti fra U 
tenente dei carabinieri Fiorlett* 
interrogato ieri a altri tetti. Prima 
Mari Bordini a poi Aldine Coppi 


hanno confermata che il tenente 
tenta di approfittare di loro sfrut¬ 
tando la sua posizione. Alle pre¬ 
cise accuse della Coppi il t’iorletta 
non ha saputa altro che rispon¬ 
dere; ■ Ho avuto tanta da fare ad 
Abbadia in quei giorni. Mi presi 
solo di tanta in tanta qualche sva¬ 
go •. La difesa stessa ha chiesto 
quindi che le due ragazze fossero 
giudicate per direttissima onde 
chiarire le reali responsabilità. Ma, 
questa volta, ia Corte ha preferito 
rinviare. Si sono poi succeduti altri 
confronti nel corso dei quali il te¬ 
nente Fiorletta ha mantenuto il suo 
atteggiamento rigidamente negativo 
e ogni volta che «1 è trovato in pe¬ 
ricolo ha ripetuta: « Non ricordo ». 

Di fronte ad ua imputata che lo 
accusava citando molti particolari, 
il Fiorletta afferma; • Costui è la 
prima volta che lo vedo », lui che 
ieri disse di aver presieduto, sia 
pure saltuariamente, a tutti gli in- 
’errogatorl. 

Dal confronto del Fiori che ven 
ne bastonato a sangue sono venuti 
fuori particolari degni del eampi 
di concentrata anta feristi. 


Fiori: Mentre mi colpivano eoi 
cinturoni il tenente era presente; 
io svenivo continuamente e lui in¬ 
vece faceva suonare un grammofo¬ 
no e mi diceva: • ti piace ia mu¬ 
sica? Suonava tl disco dei walzer 
celle candele. 

Avv. Della Pergola: C’era tn ca¬ 
serma un grammofono? 

Fiorletta: Si, c’era, nella mensa. 

Avv. Della Pergola: Dove inter¬ 
rogaste il Fiori? 

Fiorletta: Nella mensa 

Questa volta il tenente, messe atte 
strette, ha dovuto riconoscere. 

Anche tl confronto con Alfredo 
Ferini che venne violentemente 
schiaffeggiato dal Florietta serve a 
dimostrare la figura di costui e il 
ruolo che egli ebbe durante la bar¬ 
bara rappresaglia poliziesca contro 
Abbadia. 

Aurocoto; Avete mai reputo della 
visita deli’INCOM ad Abbadia? 

Fiorletta: No, l’ho saputo solo in 
questi giorni dai giornali. 

Quest’ultima risposta del Kior- 
letta serve a scoprire a tutti la sua 
linea difensiva: negare, negare tut¬ 
to! Negare anche la realtà. 

RXCCABDO LONGONI 


( duemila che lavorano nelle fab¬ 
briche distaccate. In questi giorni 
la popolazione di questa vera e pro¬ 
pria città è stata colpita da una 
notizia drammatica: a Pirelli chiede 
duemila licenziamenti ». 

E' necessario soffermarsi un poco 
sui modo in cui si è giunti a que¬ 
sta richiesta, e anche sul modo co¬ 
me essa è stata formulata. Pirelli 
ha voluto sempre passare per il re 
degli industriali paternalistL Egli 
è arrivato a creare speciali meda¬ 
glie e • patacche » per gli operai 
che da decine di anni lavorano nel 
la sua fabbrica, « per premiarli — 
come mi diceva un membro della 
Commissione Interna — di essersi 
fatti sfruttare per tanti anni ». 

Questa impostazione paternalisti¬ 
ca Pirelli l’ha accentuata maggior¬ 
mente, com’era logico, nei primi 
tempi dopo l’insurrezione d’aprile, 
quando si trovò la fabbrica intatta 
grazie alla lotta dei suoi operaL 
Ma i tempi che hanno seguito la 
Liberazione hanno visto anche lo 
sviluppo impetuoso dei partiti de¬ 
mocratici, e in primo luogo del 
| Partito Comunista, nell’interno del¬ 
ia m città» p ir eli inno, mentre l’or¬ 
ganizzazione sindacale poneva sal¬ 
dissime radici m quella massa con¬ 
centrata di operai. Come contrap¬ 
posto a questo fiorire di democrazia 
interna nella fabbrica, è venuta la 
politica nuova di Pirelli, il quale 
si sta sforzando df perfezionare in¬ 
sieme alle ditte consociate, la CEAT 
e la rMichelin», il suo monopolio 
della gomma in Italia. Ma Vorganiz- 
zazione sindacale è troppo forte per 
essere anche solo intaccata dalle 
velleità dittatoriali del padrone. 
Norme e norme restrittive sono 
state emanate all’interno dello sta¬ 
bilimento, ma runico risultato è 
stato quello di aver fatto cambiare 
idea anche ai vecchi operai nd 
« paternalismo » del padrone. 

Ecco allopa Pirelli tentare la vec¬ 
chia manovra di dividere i suoi di¬ 
pendenti. Il modo come si è giunti 
alla richiesta dei 2000 licenziamenti 
• su base consensuale » è indicativo. 
Vi è una lista che specifica le pre¬ 
cedenze: uomini che non abbiano 
superato t cinque anni d’anzianità ; 
uomini che non abitino a Afflano, 
Monza, Sesto S. Giovanni, Bresso, 
Cinisella; personale non idoneo in¬ 
condizionatamente al lacoro; mura-* 
fori « falegnami. Altro- che • con¬ 
sensualità»! E’ in realtà un primo\ 
tentativo di divisione, che dovreb¬ 
be, secondo Pirelli, dare i tuoi 
frutti di discordia e di Indeboli¬ 
mento dell’unità operaia. 

■ Ma la risposta è stata pronta: in 
una riunione tenuta ieri, la Com¬ 
missione Interna al completo — 
solidali anche i • tiberini », i « fili¬ 
ni», i romitiani — ha respinto in 
blocco la richiesta dei licenzia¬ 
menti. 

L’obiettivo di Pirelli i ormai 


chiaro a tutti: monopolio, dittatura 
aziendale e intensificazione dello 
sfruttamento sugli operaL Quest’ul¬ 
timo punto è essenziale. Infatti una 
diminuzione della produzione in 
generale non si- è in alcun modo 
verificata, almeno per ora. Nel 194D, 
anzi, la produzione globale à stata 
superiore del 20 % a quella del I94&. 
Eppure già adesso Pirelli tiene 310 
dipendenti con le mani in mano in 
un apposito » centro esuberanza 
personale ». Quale esuberanza se la 
produzione aumenta? Pirelli evi¬ 
dentemente vuol mantenere o in¬ 
crementare il lineilo produttino di¬ 
minuendo però la manodopera e 
accrescendo cosi il profitto. 

Certo la crisi generale dell’eco¬ 
nomia italiana si fa risentire in 
qualche settore anche sulla "Pi 
relli **; la crisi della bicicletta ha 
fatto si che l’impianto per la fab¬ 
bricazione di 24 mila gomme al 
giorno sia utilizzata oggi solo per 
un terzo c che la produzione dei 
cavi risenta di contraddizioni come 
quella esistente a Milano, dove 
150 mila persone chiedono l’im¬ 
pianto telefonico e la STJPEL pre¬ 
ferisco non accontentarle. 

Ma la via per il progresso della 
”Pirelli” non è ad ogni modo 
quella che ha scelto l'industriale. 
La via è jquella che hanno indicato 
gli operai, i membri della C. I. e 
del Consiglio di Gestione, i quali 
hanno dato vita proprio oggi alle 
prima conferenza di reparto, alla 
quale altre ne seguiranno fino al 
convegno di fabbrica 

Questa ria è indicata dal grande 
Piano del lavoro per la salvezza 
dell’economia nazionale: pneumati¬ 
ci per l’agricoltura e per i traspor¬ 
ti, tubi per l’irrigazione, forniture 
per le cas*>. per gli ospedali, per 
le scuole.- ecco alcuni dei prodotti 
che l’applicazione del Piano richie¬ 
derebbe ai lavoratori della ”ri- 
relli ”. 

FRANCO DB TOLT 


Monto, e cosi la fanteria in altre 
località. L’arrivo cù Graziani coin¬ 
cise perfettamente con la fine della 
nostra relativa tranquillità. 

A Crocetta del Monte vennero 
prelevati ostaggi dopo uno scontro. 
Venimmo intarmati che Oraziani 
aveva dato l’ordine di fucilarli 
senza neppure l’ombra di processo. 

Si tentò la cattura di ufficiali eu- 
neriori repubblichini per scambiar¬ 
li. 

Intanto gli alpini della « Monte- 
rosa » spargevano il terrore tra la 
popolazione inerme. Incaricammo 
la signorina Valeria Maggione di 
parlare con Graziani... 

A questo punto l’imputato ha 
provocato l’.ncidente surriferito 
con la cua Istrionesca uscita dalla 
-»ula. Dopo di che l’on. Giavi ha 
ripreso: « La risposta dL Oraziani 
fu che « troppo poco era quel che 
facevano gli alpini ». 

Nel settembre 1944 si ebbe un 
grande rastrellamento in cui ven¬ 
nero Impiegati o’a Kesselring 14 mi¬ 
la effettivi dietro Istigazione del 
ministero della difesa di Salò. 

L’azione di combattimento e di 
rottura venne fatta dai tedeschi- 
Seguivano 1 reparti di Graziani che 
rastrellavano, fucilavano. Impicca-, 
vano. Altri doparli Holl’owrritn rii .. 
Salò bombardavaano con pezzi da 
149 le nostre posizioni. Al termine 
del rastrellamento brigate nere e 
SS completavano l’operazione Im¬ 
piccando 1 prigionieri superstiti- 


Fermento nette fabbriche 
di Se sto S» (fa raoni 

Trattativa par il contratto FlOM 


MILANO, 10 — I IO mila lavoratori 
della « Falle » di Sesto S- Giovanni si 
sono riuniti a comizio e hanno deciso 
di contfnuare la lotta per la rivalu¬ 
tazione. per la difesa delle libertà 
sondacaIL per la fine della serrata al¬ 
la < Vulcano ». 

Viva agitazione regna anche alta 
« Brada », dove Invece delle paghe so¬ 
no stati distrutti solo acconti, men¬ 
tre circola inatetentemente la voce 
di prossimi licenziamenti 
Si 6 conclusa Intanto stasera a Mi¬ 
lano una riunione per il contratto na¬ 
zionale del metalmeccanici, cut hanno 
partecipato 11 doti. BItossI e Roveri» 
L’incontro ha permesso dt raggiun¬ 
gere raccordo su alcuni punti- Le trat¬ 
tative saranno ri p r e se a Roma 0 li 
prosa Imo. 


Si riunisce oggi 
il Consiglio deirÀNPT 

SI riunisce ov^l e Genova tl Con¬ 
fluito nazionale dell’A NP1 . com¬ 
posto da oltre 100 esponenti della 
Resistenza dt tutta le correnti- dal¬ 
le « Matteotti » alle Autan ime. dulie 
s Garibaldi * alle « O L. » dalle 
« Brillate del Popolo ». al Combatten¬ 
ti all’estero, dal Centro Militare nell 
Indipendenti. 

E’ alita, d q. Pesame dei compiti 
politici e organizzativi delPA' 5 so^l'i- 
zlone la quale in onesti ultimi mesi 
ha dato vita con succes*o a un in¬ 
sto movimento nazionale contro le 
denigrazioni della Resistenza e eli 
arbitrari arresti dt partigiani 

L’iniziativa dell’A N P I per una 
concreta az.lone unitaria di tutti gli 
ex combattenti In difesa de.la pare 
sarà al centro della riunione di Ge¬ 
nova. insieme alfa Ulva solidarietà 
che 1 partigiani intendono dare »’la 
campagna intrapresa dan’AfS'•dazio¬ 
ne mutilati per l’aumento delie ver¬ 
gognose pensioni di guerr-*. 

81 prevede che con particolare 
energia sarà affrontato 11 problema 
del neo fascismo le cut menlfesta- 
zlonl lntanslfloaK»! nelle ultime set¬ 
timane hanno s».^citata lo sdegno 
di tutta la Resistenza 

Genova, città medaglia d’oro del¬ 
la Liberazione, ha preparato al Con¬ 
siglio nazionale dell'A N P I grandi 
accoglienze: sarà tra l'altro Inaugu¬ 
rato un monumentale sacrarlo del 
120 Caduti di Best ri Ponente 


II Consiglio di Legnago 
vota per la pace 


LEGNAGO, 10. — Ieri sera, dopo 
una ^boriosa ceduta 11 Consiglio 
Comunale ha approvato all’unani¬ 
mità una mozione riguardante 11 
mantenimento della pace e la col¬ 
laborazione tra 1 popoli, al fine di 
giungere ad una Intesa Internazio¬ 
nale per la pacifica soluzione del 
problemi 


Sul «- li di 

éé 


VIE NII0VE„ 


Lo articolo di RUGGERO GRJE- 
CO: « I contadini tornano all’attac¬ 
co »; « Blocco di destra » esaminato 
in una nota di G. CARLO PAJET- 
TA; Conquiste della scienza sovie¬ 
tica «LA PESCA ELETTRICA». 

Come realizzare tl plano della 
C-G.I-L., rispondono In questo nu¬ 
mero: AMENDOLA. ARNALDI, 
TREMELLOXI. 

Dichiarazioni dell’abate Boulter, 
membro dei Comitato mondiale 
del partigiani della pace. 

Interviste con Foseo GUchetti e 
Carlo Ninchi 

lo questo numero scritti di: 

Repari, Cavaliere, Trevisani, AI ot¬ 
ri, Basetta, De Cogl», Venturi, Ito- 
bótti, Terni Cfalente, Piotar, Boe¬ 
ri, Ghlraill, Dlmldov, PI ceto Klì. 
Jacovletlo. Rava. Me’ograni, Por¬ 
rei», ecc-, 

e disegni di. 

Verdini, De Amlcls, Scarpelli, 
Majorana, Guerrl, BrtrrL 


34 pagine - 100 Illustrazioni L 40 
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DOMANI IN TUTTO I L BELGIO 

Mobilitazione del clero 

per il referendum su Leopoldo 

i 

Dietro il re collaborazionista , il Primate e la 
grande Jinanza • La storia di Liliana Baels 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BRUXELLES, 10. — Domenica 
Il popolo belga dirà attraverso il 
referendum se vuole 11 ritorno del 
re Leopoldo o no. Non è in que¬ 
stione l’istituto monarchico, nè la 
dinastia: ma la questione persona¬ 
le del re sebbene il risultato del 
voto non potrà non influire nella 
stabilità stessa di quest’ultima mo¬ 
narchia del continente europeo. I 
leopoldisti hanno condetto una cam¬ 
pagna accanita e dispendiosa per il 
ritorno del re: le banche e i grossi 
Industriali hanno provveduto a da¬ 
re i fondi per le spese. I cristiano- 
sociali che, dopo le ultime elezioni, 
sono al governo hanno organizzato 
questo referendum pi esentando il 
ritorno di re Leopoldo come una 
necessità per 11 Paese che avrebbe 
bisogno dì «un uomo forte» di un 
uomo che sa mettere « in ordine » 
le cose pubbliche, che risentono 
sempre più della crisi economica che 
ha cominciato ad intaccare il mito 
di quella effimera prosperità che 
ha goduto il paese negli anni im¬ 
mediati del dopoguerra. I partiti 
antileopoldisti sono il comunista e 
il socialista sebbene quest’ultimo 
abbia annacquato molto durante la 
campagna elettorale i suoi attac¬ 
chi contro 11 re. 

Un re fascista 

Leopoldo, l’amico del teorico fa¬ 
scista Henri De Man, è autore di 
un famoso «testamento politico» 
messo a punto nel gennaio 1944 in 
Cui egli manifesta una concezione 
dello Stato molto somigliante a 
quella hitleriana. L’accusa che vie¬ 
ne fatte a Leopoldo è però non so¬ 
lo di avere avuio simpatie per 
Hitler e Mussolini, ma di avere 
condotto e di pretendere ancora di 
condurre una politica personale e 
pertanto anticostituzionale, una po¬ 
litica che non si attiene al princi¬ 
pio « il re regna ma non governa» 
Il Pae^e non ha dimenticato la 
storia di questo re che durante la 
guerra si è arreso improvvisamen¬ 
te ai nazisti lasciando scoperto il 
Banco alle truppe anglo-francesi, 
non ha dimenticato che Leopoldo 
ha preferito rimanere prigioniero 
di Hitler nel castello di Laeken 
per tutta la durata della occupa¬ 
zione contro il parere del suo con¬ 
siglio dei Ministri: 11 popolo belga 
non ha dimenticato le visite del re 
a Bercntesgaaén, residenza di rrit- 
ler, nel periodo in cui più dura era 
la lotta partiglana nel Paese, nè 
eono stati dimenticati 1 suoi con¬ 
sigli ai belgi perchè riprendessero 
11 lavoro anche sotto l’occupazione 
nazista. Tutti i collaborazionisti so¬ 
no con Leopoldo ed essi sperano 
nel ritorno del Te per riprendere 
le posizioni che avevano durante 
la guerra. Come la propaganda 
leopoldista presenta la questione 
del referendum? Essa tenta di 
spostare l’attenzione dell'opinione 
pubblica dal problema della reale 
natura e della portata di un ritor¬ 
no di Leopoldo, a. quello che tale 
ritorno si renderebbe necessario 
per cementare l'unità del Belgio, 
l'unità cioè dei fiamminghi che sa¬ 
rebbero leopoldisti e dei valloni 
antileopoldisti. Ma il problema non 
è questo, una tale impostazione 
serve solo a falsare 1 dati della si¬ 
tuazione, e fare dimenticare chi è 
Leopoldo e chi c’è dietro di lui. 

La moglie di Leopoldo 

Questi anni dalla fine della guer¬ 
ra ad oggi sono stati impiegati dai 
leopoldisti in numerosi tentativi 
per rifare un’aureola regale, di 
dignità a Leopoldo. Anni duri, an- 
Ini di attesa mentre il povero re 
! dalla Svizzera o daMa Costa Az- 
Eur.Tr scriveva ai suoi amici de¬ 
mocristiani, al futuro primo mi¬ 
nistro Eyskens sperando nel loro 
aiuto. Intanto egli trascorreva sui 
laghi e sui campi di golf della 
Svizzera il periodo di eontumacia. 

Leopoldo aveva con sè la bella 
Liliana Baels, figlia di uno dei più 
grandi industriali della pesca fiam¬ 
minga, Le Zoute, di cui Leopoldo 
si Innamorò durante la prigionia 
nel castello di Laeken 

La Baels era una collaborazioni¬ 
sta « il re la sposò nonostante 11 
parere contrario dei suoi ministri. 


Anzi per essere più precisi Leo¬ 
poldo appena sposato, le dette 
il titolo di origine tedesca di prin¬ 
cipessa di Sassonia-Coburgo-Gotha, 
titolo che tutti 1 membri della casa 
reale belga avevano fino al 1920, 
fino al momento in cui re Alherto 

10 respinse in seguito alla prodi¬ 
toria aggressione tedesca. Leopoldo 
invece, in spiegio alla volontà del 
padre e proprio durante la seconda 
occupazione tedesca, quella del 
1940-44, riprese quel u olo e lo re¬ 
galò alla bella Liliana, 

Ora ques’a seconda moglie di 
Leupoldo (la prima tra la prin¬ 
cipessa Astrid di Svezia morta nel 
1936 sul la^’o dj Ginevra) è una 
delle più ricche proprietarie del 
Paese. Leopoldo pei se la te¬ 
sta per Liliana ragazza spre¬ 
giudicata, notissima m tutto il 
Paese: si dite che essa sia stata 
raffigurata, prima che conoscesse il 
re, nei manifesti pubblicitari della 
ditta del padre. 

Sono stati i consigli della prin¬ 
cipessa De Rethy a convincere Leo¬ 
poldo a correre il rischio del refe- 
ienduro sulla sua persona piutto¬ 
sto che abdicare? Più che quelli di 
Liliana Brels sono stati decisivi 
nello spingere Leopoldo a tentare 
una simile avventura i consigli del 
Vaticano. 

11 cardinale De Roey primate del 
Belgio, lo ha difeso sebbene a un 
certo punto sembra abbia avuto 
dei tentennamenti ma non sulla 
questione dell’istituto monarchico, 
quanto sull’utilità che Leopoldo in- 
sis’esse per un referendum sulla 
sua persona che, se risultasse nega¬ 
tivo o-anche solo di lieve maggio¬ 
ranza, non potrebbe non ripercuo¬ 
tersi sull’istituto monarchico stesso 
e quindi sulla sua stabilità. Ma è 
stata incertezza 6olo momentanea, 
determinata dalla congiuntura post¬ 
bellica. Oggi il cardinale e tutto il 
clero appoggiano il ritorno di Leo¬ 
poldo cosi come hanno appoggiato 

11 matrimonio con Liliana Baels: 
essi si sono compromessi fino al 
collo con I leopoldisti perchè sono 
conservatori, perchè il re «metterà 
le cose in ordine», perchè Leopoldo 
è un cattolico, l’ultimo discendente 
di una casa attaccata alla Chiesa, 
alla dottrina sociale cattolica. L’in¬ 
tervento aperto dei clero al è avu¬ 
to dopo che I cristiano-sociali han¬ 
no preso la maggioranza nelle ul- 
tim» •Iasioni e hanno fatto il go¬ 
verno. Ora il cardinale De Roey 
conduce la campagna per Leo¬ 
poldo che dovrebbe unire 1 val¬ 
loni e -1 fiamminghi, tentando 
con queste manovre, come ab¬ 
biamo già detto, di alterare 1 
dati veri del problema. 

JEAN PERRAULT 



AVANA (Cuba) — Una manifestazione di protesta degli addetti a! 
trasporti aerei davanti al palazzo del Presidente. I !a\ oratori in agi¬ 
tazione hanno posto i loro apparecchi sulla strada per richiamare 
nel modo più elidente l’attenzione delle autorità sul loro problemi 


L’INTERPELLANZA DI SINFORIANI AL SENATO 

■ ■ - _ - - - > 

Il losco intrigo per asservire 

0 

i gior nali di Napoli al gov erno 

E * stato ultimato Pesame degli articoli della legge per la Sita 


Il senatore SINFORIANI di Pa¬ 
via, un uomo politico di sincero 
fede democratica eletto come rap¬ 
presentante del Blocco popolare, è 
stato ieri autore, al Senato, di una 
clamorosa denuncia delle responsa¬ 
bilità che il governo si è assunto 
nel grosso, oscuro intrigo d’interes¬ 
si politico-finanziari che sta alla ba¬ 
se dell’attività del Banco di Napoli 
relativamente alla Società Editoria¬ 
le del « Mattino ». 

11 complesso editoriale del « Mat¬ 
tino *, di proprietà di Edoardo Scar- 
foglio, e quindi degli eredi di que¬ 
sti, usurpato dai fascisti coi noti 
metodi di violenza e d’intimida¬ 
zione, attribuito in gestione dal fa¬ 
scismo medesimo al Banco di Na¬ 
poli nonostante lo stridente con¬ 
trasto di competenza, fini con l’es¬ 
sere ceduto nell’anno 1942 — come 
ha ricordato il sen. Sinforiani — 
all’armatore Achille Lauro, me¬ 
diante un contratto d’affitto decen¬ 
nale. Il Lauro pagò, per ottenere 


PER TIMORE DELL A RESISTENZA POPOLARE A l PIANI Di GUERRA 

Bidanlt fa sbarcare le armi 
in Tnnisia e non in Francia 

Loporlura a Parigi (ielle Assisa dalla Paca - Praoccupatn commanln 
da "Le Monde,, sulla "diplomazia totale., auspicala da Acheson 


questo, la somma di otto milioni. 
Dall'usurpazione, il Banco di Na¬ 
poli era passato quindi alla spe¬ 
culazione e al favoreggiamento di 
interessi finanziari limitati. Tutto 
ciò era coerente col regime fasci¬ 
sta, ma non poteva non diventare 
materia di contestazione legale una 
volta caduto il fascismo e restitui¬ 
to valore al diritto pubblico. 

Si imponeva quindi al governo 
democratico un compito ben preci¬ 
so: valendosi del poteri di vigilan¬ 
za e di controllo sugli istituti di 
credito di diritto pubblico che spet¬ 
tano al ministero del Tesoro, esso 
avrebbe dovuto intervenire per vie¬ 
tare che tale istituto continuasse e 
gestire un’azienda giornalistica ap¬ 
partenente ad altri, cui era sfata 
tolta con evidente usurpazione di 
diritti. Tanto più che iti quella ge¬ 
stione il pubblico risparmio veniva 
sperperato in modo arbitrario e in¬ 
controllato. Ma nonostante le pres¬ 
sioni della stampa democratica e 
l’evidenza della violazione del ui- 
ritto, il governo non ha adempiuto 
a questo suo elementare dovere, si 
è assolutamente sottratto ad un in¬ 
tervento urgente e indispensabile. 
Persino il governo militare alleato 
— in una propria ordinanza — ave¬ 
va ritenuto di doversi pronunciare 
per l'allontanamcRto del Lauro dal¬ 
la gestione del complesso editoria¬ 
le. Bastava rendere definitiva que¬ 
sta misura provvisoria. Gli eredi 
Scarfoglio avevano proposto nel 
frattempo un’azione rivendicativa e 
la sentenza della Magistratura ha 
stabilito più tardi l’esistenza del 
reato di usurpazione da parte del 
potere fascista. Di tutto ciò il go- 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 10 — SI sono iniziate 
oggi a Parigi le riunioni della se¬ 
conda assise nazionale per la pa¬ 
ce e la libertà. 

Un discorso dell’abate Boulier, 
che ha presieduto la prima seduta 
plenaria, ha aperto i lavori: • II 
nostro dovere — egli ha detto — 
è di estendere la nostra azione a 
tutte le persone oneste, siano esse 
religiose o atee, e a tutte le clas¬ 
si ». Riferendosi alle leggi scelle¬ 
rate fatte votare dal governo, egli 
ha aggiunto: « La preparazione del¬ 
la guerra viene accelerata; non si 
tratta più di parole soltanto. Por¬ 
tuali, ferrovieri, metallurgici, in¬ 
tellettuali sono stati colpiti, delle 
donne sono state calpestate, dei 
giovani sono ormai da mesi in pri¬ 
gione. Sabotatori? No, partigiani 
della pace. Davanti alla repressio¬ 
ne noi non ci fermeremo: diremo 
quello che avremo da dire e fare- 


INTERROGAZIONI ALLA CAMERA SULLE VIOLENZE TITINE 

Unanime insoddisfazione 
per la risposte del go verno 

Cerabona difende la giuria popolare 


Cinque Interrogazioni contro le 
molteplici violenze titine, dalla di¬ 
struzione delle lapidi erette a Ca¬ 
podistria a ricordo dei caduti ita¬ 
liani, all’assassìnio commesso il 7 
marzo da un ufficiale di polizia 
iugoslavo ai danni del capobarca 
Dino Bullo, sono state svolte ieri 
a Montec torio da tutti i settori 
della Camera. 

Il sottosegretario BRUSASCA ha 
risposto con la consueta sostanziale 
tenerezza verso 11 regime iugosla¬ 
vo. Egli sì è limitato ad annuncia¬ 
re che il governo italiano ha pro¬ 
testato presso il governo di Bel¬ 
grado, e che quest’ultimo ha assi¬ 
curato che i cinque colpevjli della 
distruzione della lapide saranno 
denunciati all’autorità giudiziaria. 
Quanto all’assassinio del capobarca, 
il governo iugoslavo respinge la 
versione italiana dei fatti attri¬ 
buendo alla vittima la resuon'abl- 


e la fece principessa De Réthy.'lità dell’incidente (proprio come 


IL GRAVE EPISODIO DI CBWGGLI 


Due furono 
dell’ufficiale 


le vittime 
jugoslavo 


Per primo cadde ucciso u a marinaio 
che si rifiutò di assassinare il capobarca 


VENEZIA. 10. — Due nono le vitti¬ 
me dell* tragedia avvenuta nella not¬ 
te di lunedi scorso nelle acque detto 
Adriatico, ad oltre 25 miglia dalla 
costa, e nella quale trovò tragica fine 
Il pescatore chioggiotto Dino Bullo, 
armatore del motopeschereccio « San 
Marco ». La notizia è stata confermata 
questa mattina alle autorità compe¬ 
tenti Italiane dal membri dell’equi¬ 
paggio del " motopeschereccio chiog¬ 
giotto e Ferdinando ». appartenente 
•U’armatore Giuseppe Curia, e che è 
rientrato a ChJoggia dopo tre giorni 
RI forzata permanenza a Parenzo e 
a Rovigno. a disposizione delle auto¬ 
rità marittime Jugoslave. • 

H «Ferdinando» fu fermato dalla 
motovedetta jugoslava sulla quale ai 
trovava il maresciallo Ferdov. mezza 
ora prima del fermo del «San Mar¬ 
co ». Fu cosi che il suo equipaggio 
potè essere testimonio delta tragedia 
che si svolse In due tempi. Prima 
vittima fu un marinato iugoslavo. Do- 
po che 11 Bullo era sa’lto sulla moto¬ 
vedetta jiigoalava ed aveva contestato 
lt diritto da parte del Ferdov d! ese¬ 
guire Il fermo e quando lo stesso 
Bullo era risalito su! suo natante, il 
maresciallo, contrariato dall’atteggia¬ 
mento dell’armatore Italiano, Ingiun¬ 
se ad un tuo marinalo di ucciderlo 
ma ebbe un rifiuto. II maresciallo al¬ 
lora, Impugnata la rivoltella, spara¬ 


va contro 11 suo subordinato fred¬ 
dandolo. Quindi, salito a bordo del 
«San Marco», dopo una nuova ra¬ 
pida e vivace discussione, esplodeva 
un secondo colpo di pistola ucciden¬ 
do il Bullo. 


Belgrado dichiara 
che risarcirà i danni 

BELGRADO, 10 — Il vice Mini¬ 
stro Vejvod, informa la Tanjug, 
ha espresso oggi al Ministro italia¬ 
no Martino, a nome del governo 
della R.P.F. di Jugoslavia, ■ il do¬ 
lore in occasione del non deside¬ 
rato incidente », In cui hanno tro¬ 
vato la morte il comandante del 
peschereccio italiano ■ S. Marco • e 
un soldato jugoslavo, ■ e ha comu¬ 
nicato al signor Martino che le au¬ 
torità Jugoslate di frontiera saran-^ 
no chiamate a rispondere delia lo¬ 
ro responsabilità in questo Inci¬ 
dente e che il governo della R.P.F 
di Jugoslavia risarcirà del danni 
subiti la famiglia del comandante 
del peschereccio ». - 


Sceiba!). B governo italiano Insi¬ 
sterà. 

Tutti gli Interroganti si son detti 
insoddisfatti: Leone MARCHESA¬ 
NO (raon.), BARTOLE (d. c.), 
GATTO (d. c.) e, infine, il com¬ 
pagno OL1VERO. 

Il compagno Olivero non si è li¬ 
mitato a dichiarare la sua insod¬ 
disfazione per la risposta uel sot¬ 
tosegretario e per la reazione del 
governo all’assassinio del -apobar- 
ca Egli ha denunciato la .lullità 
dell’azione governativa per r solve¬ 
re il serio problema della pesca 
in Adriatico, la sua Incapacità a 
porre un termine alla serie di vio¬ 
lenze che da anni Tito compie. 
Perchè il governo italiano (ne è 
prova il trattato di Belgrado sulla 
pesca!) è così accondiscendente al¬ 
le pretese iugoslave? 

Dal centro: Tito era violento an¬ 
che quando era vostro amico! 

MARCHESI: Ma noi lo abbiamo 
cacciato, voi Io avete accolto 1 

A questo punto avrebbe dovuto 
riprendere il dibattito sui giudizi 
di Assise. Ma, episodio vergognoso, 
l’assenza del ministro Piccioni ha 
reso necessaria una interruzione di 
seduta. 

Il dibattito si è poi iniziato con 
un ampio intervento dell’on. CE¬ 
RABONA. L’oratore ha Illustrato, 
adducendo la propria esperienza 
di avvocato, l’alto valore della giu¬ 
ria popolare, contrapponendola al¬ 
lo scabinato che i d.c. sostengono 
con evidente finalità antidemocra¬ 
tica. Dopo aver ricordato come si 
debba alla sensibilità democratica 
di Togliatti se la giuria popolare 
venne ripristinata all’indomani 
della liberazione. Cerabona ha 
acutamente rilevato come gli stes¬ 
si democristiani non siano riusciti 
a nascondere del tutto la loro in¬ 
tima perplessità dinanzi allo sca¬ 
binato, e ha ricordato come questo 
ultimo sistema sia stato introdotto 
dal fascismo negatore di ogni li¬ 
bertà, dopo 60 anni di egregio fun¬ 
zionamento della giuria popolare’ 

Alla fine della seduta era atte» 
lo svolgimento della seguente in¬ 
terrogazione urgente presentata 
dagli on.li Lombardi e Giavi ai mi¬ 
nistri della Difesa e degli Interni 

«Per conoscere se e come Inten¬ 
dono prevenire ed impedire la 
pratica delle minaccia e degli in¬ 
sulti da parte di fascisti ostenta- 
Umerte autoqualifleatisl tali, nei 
procedi in cor» presso fl Tribu¬ 
nale Militare di Roma: pratica che 
ha raggiunto 1 limiti dello scan¬ 
dalo oggi dopo la deposizione del- 
l’on. Giavi orcs» il Tribunale Mi¬ 
litare di Roma «. 

Analoga Interrogazione era «tata 
presentata dai deputati del P S.Li¬ 
ma il governo ha voluto rinviare 
la discussione ad oggi. 


mo quello che avremo da fare. Lo 
stato deve essere al servizio del 
popolo: se non lo è, bisogna allo¬ 
ra cambiare stato ». 

Che il movimento dei partigiani 
della pace sia in Francia una real¬ 
tà è stato dimostrato oggi dall’an¬ 
nunzio che il primo carico di aero¬ 
plani americani sarà sbarcato a Bi¬ 
serta, in Tunisia, non avendo avu¬ 
to il governo il coraggio di farlo 
sbarcare sul suolo francese. 

Stasera alle diciotto, mentre i la¬ 
vori delle assise continuavano, il 
Presidente della Repubblica ed il 
Ministro degli Esteri Schuman, ac¬ 
colti dalla indifferenza generale, 
rientravano a Parigi dal loro viag¬ 
gio londinese. Come i democratici 
francesi temevano prima della par¬ 
tenza del Presidente, questo viag¬ 
gia ha rivelato subito Tutto il suo 
carattere « atlantico • e bellicoso 
sia col discorso pronunciato da 
Auriol alla Camera dei Comuni (in 
cui non si è potuto trovare un mi¬ 
nimo accenno sincero all’instaura¬ 
zione della pace nel mondo) sia coi 
colloqui Bevin-Schuman. 

Se il viaggio di Auriol a Londra 
è risultato tanto negativo prospet¬ 
tive ancor più gravi sono quelle 
che si celano dietro l’altro viaggio 
presidenziale, quello negli Stati 
Uniti che. a quanto si annuncia 
stasera, viene già preparato a Pa¬ 
rigi. Tale visita oltratlantlca assu¬ 
me un significato molto serio alla 
luce delle recentissime dichiara¬ 
zioni di Achcson sulla » diploma¬ 
zia totale », formula destinata a 
mascherare con un velo molto tra¬ 
sparente il desiderio del governo 
americano di concentrare tutte le 
risorse del paese nella preparazio¬ 
ne bellica 

Questa teoria della « diplomazia 
totale » dovrà essere, secondo gli 
americani, accettata in blocco an¬ 
che da tutti i paesi satelliti. Que¬ 
sto sarà, secondo loro, il principa¬ 
le obiettivo della prossima riunio¬ 
ne del Consiglio del Patto Atlan¬ 
tico. Acheson si propone cosi di 
por fine con un diktat alla crisi 
sviluppatasi in seno al blocco atlan¬ 
tico e alle incertezze manifestate¬ 
si di recente fra i vari satelliti. 
Scrive stasera Le Monde: * II Se¬ 
gretario di Stato si fa apostolo del¬ 
la diplomazia totale; ciò vuol di¬ 
re che egli vorrebbe fare del Pat¬ 
to Atlantico non solamente uno 
strumento militare, ma una forza 
per coordinare tutte le affinità per 
fortificare i paesi interessati i n tut¬ 
ti i Domini. Aches-jn si indirizza 
innanzitutto ai suoi compatrioti. 


Esso vorrebbe che l’industria, la 
agricoltura, i sindacati, la stampa, 
la radio concentrino tutti i loro 
sforzi per dare al loro paese l’uni¬ 
tà e la potenza che sole, secondo 
lui, permettono di affrontare il te 
mibile avversario. Ha egli inten¬ 
zione di domandare ai suoi allea 
ti di fare altrettanto. Ciò sarebbe 
logico, se il Patto Atlantico deve 
essere qualche cosa di diverso da 
un quadro che si giudica general¬ 
mente un po’ vuoto ». 

La minaccia per la pace si fa 
duruv-e semnre oiù pressante. Le 
impazienze americane sono detta¬ 
te dalla coscienza che i dirigenti 
americani vanno acquistando del¬ 
la potenza delle forze pacifiche che 
sbarrano loro la strada. Acheson 
ha detto chiaramente: • Noi siamo 

in una situazione in cui potremmo 
perdere senza neppure sparare un 
solo colpo di fuoco ». 

GIUSEPPE BOFFA 


Napoli e quella della SME (Società 
Meridionale di Elettricità) e stando 
alle r.cn smentite notizie giornali¬ 
stiche c alla denuncia fatta anche 
in Parlamento dal sen. Lucifero — 
appare ormai assodato che il com¬ 
plesso editoriale è stato riacquista¬ 
to per conto della stessa SME e che 
questa lo porrà al servizio della 
propaganda governativa, avendo ot¬ 
tenuto m cambio, dal governo, ras¬ 
sicurazione di un prossimo aumen¬ 
to delle tariffe • elettriche —. Lo 
ha confermato lo stesso tng. Cenza- 
to — uno dei «capoccia- delta 
SME — in una recentissima assem¬ 
blea di soci, quando ha affermato 
che «la Società si avvia ad ottcrerc 
un ulteriore indubbio adeguamento 
tariffario... 

GENCO (d.c.): E noi meridionali 
staremmo zitti? 

TERRACINI: Starete zitti, stare¬ 
te zitti... 

SINFORIANI: la nuova sistema¬ 
zione della SME è avvenuta con la 
creazione di una società di gestio¬ 
ne presieduta da Carmine De Mar¬ 
tino. «Il Risorgimento» tornerà al¬ 
la vecchia tostata « 11 Mattino » e 
sarà diretto dal noto fascista Gio¬ 
vanni Ansaldo. 400 milioni sono sta¬ 
ti sborsati dal Banco di Napoli per 
questa operazione. In totale, dun¬ 
que, 732 milioni, senza nessuna ga¬ 
ranzia. E il governo non intervie¬ 
ne. Nè si tiene conto della causa 
in corso con gli eredi Scarfoglio. 
Se la sentenza verrà confermata, il 
Banco di Napoli dovrà restituire 
agli eredi Scarfoglio l’Intero pac¬ 
chetto azionario usurpato, oppure 
CP0 milioni di indennizzo. Sommati 
egli altri, fanno 1 miliardo c 320 


verno non ha tenuto nessun conto:.'milioni di lire, arrischiate senza gn- 


appena il Lauro è uscito dal con¬ 
fino in cui era stato rinchiuso da¬ 
gli alleati, la sua mano ha ripre» 
a dirigere. Una grande figura, co¬ 
me quella di Floriano del Secolo, 
oggi scomparso, fu subito allontana¬ 
ta dalla direzione di uno dei gior¬ 
nali del complesso, un altro gior¬ 
nale fu Invece affidato a una «ma 
dell’Ovra, l’avv. Ansante. TI gior¬ 
nale piu imonrtante. il «Risorgi¬ 
mento », venne messo al servizio 
del partito monarchico; una parte 
dello stabilimento venne subaffit¬ 
tata; i! pubblico risparmio, in so¬ 
stanza, venne asservito ad interessi 
dj parte, con piena impunità dei 
resnonsabili. 

Sui più recenti sviluppi della 
nvesiio"e. il sen Sinforiani «I è ri¬ 
chiamato a voci comuni espresse 
sulla stampa e non smentite, nè ret¬ 
tificate, secondo cui il Banco dt 
Napoli ha ultimamente rilevato dal 
Lauro metà del pacchetto azionario 
della SEM per 320 milioni. Da no¬ 
tarsi che nella causa Scarfoglio 1 
periti hanno valutato l’intera azien¬ 
da per 218 milioni. Ora — tenuto 
conto dei legami personali esistenti 
tra l’amministrazione del Banco di 


Il Sindaco di Modena 
ricevuto da Einaudi 

L’azione degli amministratori per giungere 
ad una atmosfera di distensione nella zona 


Gli ondi Alfeo Corassori, sindaco 
di Modena, Mario Ricci, sindaco di 
Favullo, e il signor Ferraresi, sin¬ 
daco di Novi Modenese, sono stali 
ricevuti ieri mattina alle 10,30 dAl 
Presidente della Repubblica onde 
Einaudi. 

Essi hanno consegnato aU’on.ie 
Einaudi un memoriale che illustra 
l’azione svolta nei rispettivi comuni 
della provincia di Modena per ri¬ 
portare nella zona un clima di di¬ 
stensione e di pacifica convivenza 
tra gli abitami. 


Due morti a Potenza 

per un'eipl osione In una officina 

POTENZA. 10. — Gli operai Vin¬ 
cenzo Ruggiero e Vtto Nicola Cape- 
ce sono deceduti mentre un altro 
è rimasto ferito gravemente * Po¬ 
tenza in una officina per lo scoppio 
di una carica d! dinamite posta In 


un tubo metallico, acquistato con 
altri residuati ARAR che i tre ope¬ 
ra! avevano messo al fuoco per for¬ 
giarlo. 

La violentissima deflagrazione ha 
provocato un vivo allarme e! popo¬ 
lare quartiere Italia dove è situa¬ 
to Io stabilimento che è stato com¬ 
pletamente distrutto. Su! posto del 
sinistro si sono recate subito le au¬ 
torità ed 1 vigili del fuoco che prov¬ 
vedevano alla demolizione del muri 
pericolanti e a] trasporto all'ospe¬ 
dale delle tre vittime 


la nuova Rat 1390 presentata 
nell'en franfe set timana 

NeH’entrante settimana sarà pre¬ 
sentato e Roma e in tutte le città 
italiane ti nuovo tipo di automobile 
FIAT 1390. 


rfinzia. Quasi tutto il capitale flnan 
ziaro del Banco di Napoli, ente di 
diritto pubblico... 

CONTI: E il ministro non è pre¬ 
sente. a questo dibattito! 

SINFORIANI; Tutto ciò costitui¬ 
sce un Insulto a Napoli, al popolo 
eroico delle 4 giornate, che vede in 
questo medo sperperato il proprio 
risparmio. 

L’oratore ha roncluso con un fie¬ 
ro ammonimento rivolto al governo 
affinchè esso rientri nella legge, 
compia 11 proprio dovere per l a di¬ 
fesa morale e materiale della gio¬ 
vane Repubblica Italiana, sorta dal 
«artificio del popolo. 

Nella rlmosta del Sotto*e?r*ta- 
-:o AVANZINI, il fondo dell’accusa 
tmn è stato neppure raccolto; il 
rpnnresentantp del governo non ha 
neppure sfiorato con un cenno il 
problema politico e morale solle¬ 
vato dall’interpellanza Sinforiani. 
Egli ha cercato di sfuggire alle ac¬ 
cuse, attribuendo al governo fasci, 
sta ogni responsabilità. Il sen. CON¬ 
TI lo ha Interrotto a un certo pun¬ 
to gridando» « Afa siate obiettivi! ». 
Il sen. LUCIFERO, chiamato In 
causa, ha chiesto la Parola per fat¬ 
to personale ed ha affermato: « On. 
Sottosegretario, auanto ho udito, 
•’n quest’aula, non fa che conferma¬ 
re la mta denuncia ». Replicando 
brevemente, il sen. SINFORIANI ha 
rilevato a sua volta come le pa¬ 
role del So**,'seprp’ario abbiano 
tutta l’aria df «ienifioarr che il Mi¬ 
nistero del Te «oro è d’accordo col 
» c&rrozzone » del quale egli aveva 
parlato. «Non vi è nulla da ag¬ 
giungere — ha concluso Sinforiani 
—. Il governo non è intervenuto: 
ciò vuol dire che. se Io ha fatto 
scientemente, è nel dolo. Se lo ha 
fatto per scarsa diligenza, è in 
colpa ». 

Il Senato ha ripreso quindi l’esa¬ 
me della legge per la Sila. ed ha 
corcluso, nel breve termine della 
seduta, l'approvazione dei singoli 
articoli. 
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RASSEGNA DI POLITICA 
E DI CULTURA ITALIANA 

Diiettore: paimiro Togliatti 

SOMMARIO 

«TERZO TEMPO». 

JUADRANTE INTERNAZIONALE 

Mauro Seocctmarros II significato 
politico delle prossime elezioni 
amministrative, — Ruggiero orla. 
c°i Nuove tappe della lotta per 
la riforma agraria, — Agostino 
Novella: Posizioni riformista e 
democristiane nella classe ope¬ 
rala. — A ciascuno 11 suo. 

Maria Maddalena R»ssl: La forza 
organizzata delle donne sull’are¬ 
na della pace. — Ruggero Zan- 
granciI: Verso un front* della 
generazione di mezzo!, — Furio 
Diaz: 1849-1949. — Sibilla Alera¬ 
mo: Poesie. — Vincenzo Padula; 
Stato delle persone In Calabria. 

PANORAMA DELLA CULTURA 
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viste di cultura. — Manlio Dazzt: 
Orizzonte chiuso nel Veneto. — 
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Industriale. — Umberto Barbaro: 
Trent'annl della cinematografia 
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Lettere al Diiettore. 

LA BATTAGLIA DELLE IDEE: 
L'arte e la propaganda (Roderigo 
di Castiglta). — Gaetano Mosca; 
Elementi di scienza politica. Par¬ 
titi e sindacati nella crisi del 
regime parlamentare. — Mario 
Delle Piane: La «Teorica del go¬ 
verni » di G. Mo«ca e la polemica 
parlamentare. Bibliografia di Gae¬ 
tano Mosca. — Gabriele pepe: Ri¬ 
tratti di critici contemporanei 
(p.a.). 
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Grave incendio 

ì - ■ i 

BOLZANO, 10. — Un improvviso 
e violento incendio «I è sviluppato 
in un cantiere idroelettrico In Val 
Dauna. Il fuoco ri propagava dalla 
costruzione in legno del cantiere ai 
numerosi macchinari che erano 
«tati sistemati all’interno. 

Malgrado il pronto intervento di 
numerasi operai del cantiere. le 
fiamme distruggevano la costrizio¬ 
ne. danneggiando irrimediabilmente 
tutto il macchinario. 


Lionello Egidf ha necfso Anna rolla 


(Contlaaaztona dalla prima pagina) 
darsene. L/uomo Tafferrò, riuscì a 
strapparle le mutandine, ma An- 
nareila si divincolò e fuggi alla 
cieca, attraversando il campo d; 
grano. Fatalità volle che jì diri¬ 
gesse verso uno dei due pozzi di 
cementa e precisamente verso 
quello più lontano. Li vicino l’Egi- 
di la raggiunse. 

A questo punto H Questore ha 
interrotto il dott. Aromatisi per 
aprire una parentesi. Noi pensava¬ 
mo — egli ha detto — che l":n- 
felìce creatura fosse stata prima 
contaminata e poi soppressa e na¬ 
scosta dal colpevole, spaventato 
dalle conseguenze prevedibili del 
suo gesto. La confessione dell’Egidi 
viene ora a risolvere questo dub¬ 
bio, confermando che la bambina 
è stata uccisa perchè «ì è ribellata 
ai desideri dell’assassino. 

Infatti — ha ripreso Aromatisi 
— quando l’Egidi è riuscito a gher¬ 
mire per la terra volta la sven¬ 
turata vicino al pozza Annarella 
si è difesa disperatamente, chia¬ 
mando aiuto con tutte le sue for» 
ze. E’ a questo punto che l’uomo 
ha perduto la testa e l’ha colpita 
«ul capo con il bastone più di una 
volta, quante non ha saputo pre¬ 
cisare. Le ferite riscontrate sul 
cranio della vittima erano quelle 
prodotte dal chiodo. Per proteg 
eersi dai colpi, la bambina ha le 
vato in alto le mani. Questa circo 
stanza è confermata dal fatto che 
quattro cicatrici sono state riscon¬ 
trate dal medici legali sulle mani 
della vittima. Poi la bimba è va* 


duta al suolo «venuta. L’Egldì, 
convinto che fosse morta, l’ha af¬ 
ferrata. l’ha sollevata In aria e poi 
l’ha gettata nel pozzo, il cui spor¬ 
tello di ferro era già aperto. Ciò 
fatto, ha richiuso lo sportello, e si 
è guardato attentamente intorno 
per assicurarsi che nessuno avesse 
assistito alla scena. Intorno c’era 
pace e silenzio. Senza fretta, l’Esri- 
di è ritornato sui suoi passi e lun¬ 
go la strada ha gettato il bastone 
in una siepe. Giunto a essa ha ce¬ 
nato come sempre, senza manife¬ 
stare alcun turbamento e poi v: è 
messo a letto. Poco dopo è giunta 
Marta Fiocchi, la madre della bam¬ 
bina, preoccupata perchè Annarel- 
ìa non rincasava LE ridi le na 
detto che aveva v ; «to la bamb na 
vicino alla vendi:-.ce di ca«:avne 
Il resto è noto. 

— An^a-ella e i’Fgi.lf — ha rive¬ 
sto un giornalista — a' rv?no avu¬ 
to precedentemente rio: rapporti 
intimi? 

— L’Egidi dice di no — ha rispo¬ 
sto il Procuratore uella Repubblica. 

Terminate le dichiarazioni del 
dott. Aromatisi, ha preso la parola 
il Questore, per spiegare come si è 
giunti ali’accertamento delia col¬ 
pevolezza dclFEgidi. In un primo 
momento — ha detto il Questore — 
si era pensato a re«ponsabilità del. 
la madre. Ed ecco perchè. La ma¬ 
ire, separata dal manto, aveva avu¬ 
to molti amanti. Nel processo istrut¬ 
torio contro di lei, come è stato del 
resto già pubblicato, Anna Bracci 
era una testimone a carico della 
madre. Inoltre Marta Fiocchi, fer¬ 


mata per accertamenti, tenne un at- 
tecgizmento cosi freddo, cosi im¬ 
pastile, e così 3««oIutamente re¬ 
ticente, anche nelle co «e più inno¬ 
centi ed elementari, da indurci a 
sospettare che sapesse ti nome del- 
FassESSino o che e««a stessa avesse 
comme«so il delitto per vendetta o 
per eliminare una testimone peri¬ 
colosa Ri«ultò inoltre che la donna, 
qurndo insieme con l’Egìdi fu chia¬ 
mata ai Commissariato per essere 
interrogata la pr.ma volta, consigliò 
all’Eg’di di non parlare dei suoi 
rapporti con la bambina. 

Fu il fratello della vittima. Ma¬ 
riano. che ci segnalò per primo i 
suoi sospetti sull’Epidi. Dalle inda¬ 
gini svolte nell’ambiente familiare 
risultò che l’Egidi era effettivamen¬ 
te una delle pochissime persone 
verso le quali Annarella nutrisse 
grande affetto e piena fiducia. Egli 
e ben pochi altri soltanto avrebbe¬ 
ro potuto indurla a recarsi di notte 
in un luogo solitario. I precedenti 
lell'Egidi erano molto gravi. Egli 
è un anormale, affetto da una for¬ 
ma di satiriasi. 

Risulta con certezza — ba conti¬ 
nuato Il Questore — che egli ha eie- 
fiorato due cognate rispettivamente 
di 15 e di 17 anni e cinque bambi¬ 
ne, di cui una dt tre anni. 11 pa¬ 
dre dell’Egidi ha gli stessi prece¬ 
denti del figlio. Si tratta evidente¬ 
mente di una tara ereditaria. 

Tutti questi fatti — ha concluso 
il Questore — ci hanno convinto 
che l’Egidi, con quasi assoluta cer¬ 
tezza, era il responsabile. E? stato 
allora che abbiamo deciso di rila¬ 


sciare la madre, mentre le indagi¬ 
ni sull'uomo continuavano. Schiac¬ 
ciato da tutti questi elementi, egli 
ha finito per confessare, alle 22,30 
di questa sera. 

Fin qui il Questore. Da parte no¬ 
stra possiamo aggiungere che un 
fatto decisivo, che ha dato alla Po¬ 
lizia la convinzione della respon- 
«ab.lità dell’Egidi, è accaduto l’al¬ 
tro ieri sera, quando un giovane 
di Prlmavalle si è presentato alla 
Squadra Mobile e ha dichiarato che 
mesi or sono l’Egidi ebbe a confi¬ 
dargli di aver deflorato una bam¬ 
bina vicino ai pozzi di Torre Vec¬ 
chia. Il giovane veniva messo a 
confronto con il fermalo e confer¬ 
mava la sua dichiarazione. L’Egidi, 
per la prima volta dal giorno dei 
suo ferma perdeva la calma, ma¬ 
nifestando un chiaro turbamento. 
Da quell’istante gli interrogatori si 
sono succeduti senza tregua. L’ac¬ 
cesso alla Mobile è stato vietato ai 
giomal'rii. Dandosi il cambio l’uno 
dopo l'altro, i funzionari della Mo. 
bile non hanno concesso soste al- 
l’EgidL, finché, sfinito, ha reso pie- 
na confessione. 

Questa mattina il dott. Barranco 
si recherà • Primavalle, per cer¬ 
care, nel luogo indicato dall’Egidi 
«tesso, l’arma del delitto. 
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A. AUTISTI! AuioirMlstit Coni celeri ecoa»- 
mietaim!. Antnirtuo per w»mi Diesel lire cìu- 
ijueceato. * Strano > Vi» Emanaci» Filiberto 60. 
Rehor.*. 200115 

A.A. MOBILIFICIO icqaì«t*rebb« «ntorttture pio- 
col» cilindrati, cedendo mobili • dando even¬ 
tuale conguaglio la contriti. Manta» erneti. 
Laarlla 161, SPI. Parlamento 9 - Roma. 


OCCASIONI 
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ARMADI guardaroba, «portelli, «eormoli, emet- 
tiera Intera», bellmtal. rari» ■ini», vendo 
prenl bassissimi VACILITdZIOS'l, viale Milire 40 

(5t2S) 


VISITATE l'importili Usata» granàio*» espost- 
aione d'ftali» deU'arreJaraento. 3000 oggetti, 
mobili, ealotti, lampadari, «errili. Preati im¬ 
battibili. Lnngba rateUuiioni. Supergallcra 
Esedra 47 (portone) BABUSC1. 


MOBILI 
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A. APPROFITTATE. Grtndio»» «vendita mnb.Ii 
tatto stile Canti) • prodmion» locale. Pr»ru 
sbalorditivi. Pagamento 32 rate. Sama. Cb a a 
238. Napoli. (772-’> 


AVVERTIAMOMI Oooliio» «oenloial» «»ce,v<«-l 
Svendita Mobili lampadari. Presti gib oa»«t 
d'Italia . BABUSCI. Piata* On tir lento (tbnrn.a 
Eden). (MOU 


OCCORRENDOVI Cam ere! «tU . Salepra*» On¬ 
cia* - Soggiorni, qialnnqn» «til« • presto, po¬ 
trei* sceglier» vastiMimn assorttaeato « (iVE¬ 
LERIA MOBILI BRUMA - VIALE REGINA MAR¬ 
GHERITA 176. LraghlMim» rateltaailonl ««a/a 
antìcipo ne lateresal (52ób) 


1S OFFERTE AFFITTO 

APPARTAI». NEGOZI 1» 


NAPOLI appartamento panoramico, nn«v» eo- 
strusinne. cinqo* camera aocenori, doppio in¬ 
gresso, teca centrale, canna traelertaeato cam¬ 
biasi eoa altro Roma, «ncho qnattro camera. 
Scrivere Casella 101-E. 0. SPI, via fallimen¬ 
to n. 9. Roma. 
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PROFESSIONISTA *e;iis«imo, stabile, cerca ca¬ 
mera mobiliata presso buona limigli*. Scriver* 
dettagliali!* Giacila 101-E. 0. SPI, via Parla¬ 
mento n. 9, Roma. 
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GUARDAROBA TUTTI Tifi •'•dalli Morve volt 
{saisiati lega». Fadlltuiui, Via Mtun*a, 1. 

(4144) 
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ANNUNZI SANITARI 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico « Br. S^quard ». Spe¬ 
cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura dell’impotenza e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie aearua 11 con 
i mezzi più moderni *d efficaci Sale 
separate. Orario 9-13, lft.lt; festivi: 
10 - 12 . Consulenti Docenti Universi¬ 
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenze. 5 (Stazione). 


cABiumo ociiNosmofwm» 
CUBE JPECIALIWCHE 

affezioni - vbn mmuu-mnNAjue 

SfìOSTATA -ùfàOLcZÌA tOTgf-1 


IMPOTENZA . es om H 

ESQUIMNO 


vAR/amaocof -kagaoi i 

es samoom -mcnosvopra 
m c*tafnaAauz>of«j-s«j i 


DOTTOR 

DAVID 


STROM 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cure Indolore senza operazio ne 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 

Tel. 34.501 - Ore •-« e 13-» Feet «13 


Dott. YANKO PEHEFF 

Specialista Dermosfllopetico 
IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
Via Palestra M p p. Int. 3 ore 8-11.14-19 


STROM 


DOTTOR 

ALFREDO 

VENEREE - PELI.E - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi, Plaghe, Idrocele. Ernie 
Cara Indolore e scasa operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza del Popolo) 

Telef. S1.929 - Or# »-t* - Pestivi t-n 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico «pedaliseste per la 
diagnosi e la cara delle tele disfun¬ 
zioni sena all, cara radleale rapida 
metodo propria 

Impotenza, fobie, debolezze testuali, 
vecchiaia precoce, deficletue giova¬ 
nili. cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
!! ringiovanimento. Grande Ufficiale 
Or. CARLETTI - PIAZZA ESQUILI» 
NO u (Presso Stazione) - Ore 8 - 13 , 
ti -18 - Festivi 8-u. Sale separate - 
Non ri curano veneree. Q dr. Carletti 
non dà consulti e non cura in altri 
istituti. Per l ate rm te lo ni gratuite 
scrivere, “ 
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LA NUOV A STAGIONE C ICLISTICA 

Contimi si io ili ili li <i 
rosi la Milano-Torino 
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Quasi 150 partenti - Bartali e Corpi ini 
jiegnati a Verona non saranno ni “ via ,, 
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Siamo ormai giunti all'inizio della gli effettivi della «Taures» (1 

stagione ciclistica vera e propri» fi| Massi Ri. Astrua. Mulini, i uosbui- '~ •/ ••••: : \ ù 

ricominci.t davvero, con le corso lo), della « Frejut. » ( Kubler. Gold- .r.J i : • 

* classiche » capaci di suscitare 11 schmidi. ferrar:. Pedror.:. ecc.). del- j ' ' 

maggiore entusiasmo; l'epoca delle r« Atala ». della « Lygie ». della « Be- 1/0 : • ì .^*/ • *f > 

pare in circuito e delle corse mi- notto ». doliti « Wllier ». ecc. Saranno fi i :\ 1/ ’■:■■■ ~ • 

nori sta per finire. al via anche Brescl. Pnsotti e gli { '*>.. \ ? .A i ti ■ } 

Per domani è In programma la Mi- altri della «Stucchi», i belgi Du* itrf 3 jEMa ■ ' .\,:'■■!•• 

.lano-Torino. una delle corse piti pont o Cerami; t francesi Carrara. f / : ? : 

«anziane» d'Itr.lia (arriva con que- Gòussot, Caput e chapatte. ed an- 'V^^’\£j>V' v '* 

Ma Mia XXXlil edizione!), e che per cora Casola. De Santi. Pontino, i ^ -*.x < ' 

tato una partecipazione migliore dal Un pronostico non è possibile E’ • j f 

punto di vista qunlltutlvo. se non forse possibile, però, prevedere una tSjgBKSii!Wè: $wlm m}Jr<:LàsUs^^K y-A'-.i**'. 

da quello quantitativo. Poiché. In- lotta particolarmente accanita nel- RTi:V:‘4K-'j» Vie*- \ ; : "ì.;"''i:'’r.'.. V 

fatti, se « veio che i partenti sa- l'ultimo tratto del percorso, quan- • \ V- ^ 

ranno quiihi lf>0. é anche vero che do 1 più quotati tenteranno 11 colpo '??; v J¥ \ . • ' f *j£'i 

1 nomi più attraenti ael ciclismo di forza per provocare uro scaglio- V' : . 

razionale non -.tiranno alla par- nnmento in vista della: r*vo al Ve- f V ! ' s 4£j ? > x ’ < ' * 

Boile,lino ** ««e «* 

SS'SH'E'S Per ' — Cen lrate ?K ■ > :-r : 

richiamare un "(cito pubblico al lati Abeione: era 130 dura: Campocati- * <: ± :■ Cì' : ìIt;. •»>•<>•• **?■ "«•■•■ :>».< d-d —’i 

delle staccionate veronesi 1 nostri no-Guarcino: cm. ?oo farinosa; Campo , . . I4 .,s_ a. ^.i 

«assi» sono professionisti e hanno Imperatore: cm. Ho farinosa: Rocca- L ll ? ,n y. n0 “ te 11 ritorno 5n Italia d| Zeno Colò, reduce dal 
.‘la maggior libertà possibile di cor- r ^° cm 30 brinosa. cessi di Aspen- Ecco I abetonese insieme al C. T. Otto Me 

icre come vogliono e dove vogliono. - • - -- — — .- — . .. - - — . 

tuttavìa non è certo simpatico il 

So ,, s , r™ n ;,°<.f™„. 8 rtt, l é e ” hallo sirillonaggio all*atiiviia’ ricreaiiva 

quali avreobero invece bisogno del- 

ia partecipazione di tutti i migliori. m m - g| 

■Mtri due elementi di primo piano I H m*m. Mm UMMM iMji A lOJttll 

(in nranae rullo ìDoriii 

]>er Impegnarsi invece nella riunione 

in pista che precederà al Velodromo • «•■■■ ■ 1 

ss indetto daoli “Amici dell 9 Unitt 

pioni belgi Van Steenl ergen e Kint. VWBBBWB ““■■■■* 

che rimandano pertanto alla Milano- 
Sanremo il loro debutto nelle corse 

U Qu?ste 6U ed tr a t It a r e diserzioni non L’Associazione organizzerà assieme all'U.LS.P. compi 

tolgono però alla Miiano-Torlno un • ■ -» • • 1» , . j» fi t*rr* c l« 1 

certo fascino La corsa, che non è ziom ai ciclismo , nuoto, podismo, ecc. - Il trofeo di ooc< 

delle più dure, ha piti volte nel pas- 
sato favorito l velocisti, prova ne 

sia il fatto che nel libro doro di L’attività degli «Amici dell’Cnità »|zlone di un gran numero di concor-.del quarto la Coppa U.I.SJ*. 
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IL NOSTRO PRONOSTICO PER DOMANI 

Le squadre più forti 
giocano ira trasferta 

Il Mllan, la Juventus II Napoli, l'Udi¬ 
nese, ecc. sono Impegnate iuorl casa 
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La schedina del 37.o Concorso Pro- sta a hanno biaomo di vincere. Ma 
^ X nosticl comprende otto partile di se- le loro necessita contrastano con 
'■] rie A e quattro di serie B. Le ri- quelle del pugliesi, che ancora non 
manenti due gare di serie A (Inter- hanno rinunciato a tutte le speran- 
Novara e Triestina-Bari) sono state ze di salvezza. L’incontro è quindi 
escluse dal «Totocalcio», for.se per- aperto a tutti 1 risultati, poiché i 
Vi chè ritenute troppo facili. locali possono compensare lMndtscu- 

La caratteristica della schedina è tibile inferiorità tecnica con 11 gran-, 
' - data dalle trasferte di molte buone de * cuore », che già altre volte 11 
: . squadre, sia di serie A che del « ca- ha portati alla vittoria. 

; Ì MiVanV Juventus? 1 » ^oVogn^ la «ttMONESE-WOKAMO 1-X 

Roma, il Padova il Napoli, il Pisa. Accordiamo una leggera preferen- 
. .. 1 Udinese, ecc. Ognuna di queste za ai grigioroasl. per quanto ! lilla 
squadre ha possibilità più o meno abbiano ancora qualche tenue vel- 
'ì larghe d'affermazione, e pertanto 1 leltà di premozione. Ma oltre il pa- 
« due » e le « x » sono preventivabili regglo non dovrebbero andare. 

^ft» in misura maggiore del consueto. EMPOL1-PISA 1 

a La nostra previsione sulla colon- ~ _ __.„ . _. 

na é per un massimo di sei • uno ». rtn Pe , 1 l_i lu ®i I ?!n,.,! l ?..':?!? fnlt» 

Nelle rimanenti gare dovrebbero ve- iro#Brfr» al ‘r.ÌT 

-.5 rificarsl le Soluzioni di «X» e di f f* U “ l Ir- 'rnnHmilli n*\ T 

/ «due». Ecco comunque le nostre 1 l * -*°8* lata nel * 

\ previsioni particolari: 1 ultimo periodo. 

ATALA NTA-MI LAN J-X PRATO-UDINESE 2 

fe> j; I rossoneri hanno assoluto bisogno LI divario di classe tra la terzulti¬ 
mi» di vincere, tuttavia ai bergamaschi tua classificata e la copollsta é trop- 
va accordata la possibilità d’un pa- P° fatte, per non dare favorita que- 
roggio, tenendo presente la forza st’ultima 
^ della tradizione, che li vuole sempre Partite di r!eer/at 
•'••'£ agguerriti contro gli squadroni di • 

"f.À rango, ed in particolare contro I ? 

&ÌS milanisti. CATANIA-VERONA 1 


. : ' NEL 

“MESE DEL LIBRO,, 

* .•*./» « ’ a. . • * ’ ' \ • 

acquistate e diffondete le nuove pubblicazioni delle 

EDIZIONI RINASCITA 


I CLASSICI DEL MARXISMO 

LENIN : La guerra imperialista 

Mentre il turbine della prima otterrà mondiale ti 
abbatte tragicamente sulle nazioni grandi « pic¬ 
cole, Lenin si leva a denunciare il carattere impe¬ 
rialistico delia guerra, la ferocia della borghesia, 
il tradimento e la corruzione sciotnnistica allo 
interno dei partiti socialisti; e indica la via da 
seguire per il ristabilitnento della pace, per la 
difesa della esistenza e del benessere dei popoli. 
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E’ imminente il ritorno in Italia di Zeno Colò, reduce dal suc¬ 
cessi di Aspen- Ecco l'abetonese insieme al C. T. Otto Menardl 


DALLO SIRILLONAGGIO ALL’ATIIVIIA’ RICREAIIVA 


Le altre partite 

SERIE A 


Un gronde Polio 

indetto dagli “Amici 


dell’Unità, 


delle staccionate veronesi 1 nostri no-Guarclno: cm. ?oo farinosa: Campo _ a, ._ COMO-JUVENTUS t r ,, 

« assi » sono professionisti e hanno Imperatore: cm HO farinosa: Rocca- E Imminente il ritornoj In> Itali» d, ^"° polò. reduce dal auc- j blanconer , aonD tornat , aUa loro Le altre partite 

ia maggior libertà possibile di cor- ra *° cm - 30 fflri nosa. cessi di Aspen- Ecco 1 abetonese insieme al C. T. Otto Menardl mi gi{ 0r forma, inferiore di poco a _ _ 

icre come vogliono e dove vogliono. - • - -- — . . — . .. - - —— . .. quella dell’inizio di campionato. _ 

tuttavia non è certo simpatico il Contro i larlanl dovrebbero prevale- SERIE A 

So n s'r. e . n ;&tsus^rs dallo sirillonaggio all’atiiviia’ ricreaiiva itii 

quali avreobero invece bisogno del- - nnaiNriN* Liirrnasi l «ìFRIF R 

ia partecipazione di tutti i migliori. ■ ■ ■ - ■ B • « ’ ElORENTlNA-iiiJCCHESE i O 

Mtn due elementi di primo piano B Im m*m ■< ^aa m ^ ygB BB. Dopo una serie positiva di dodici spezia-ALE&BANDRIA . (3-21 

un gronde Palio sportivo 5 ~sth a 

]>er imiiegnnrsi invece nella riunione gini di Lucca dovrebbero tornare «.aTritei fo-li 

in pista che precederà al Velodromo m m ■ SBBBB ■ B alla vlttorla * BFAL a m.\ t ) 

SSSSsiS indetto dagli “Amici MPUbB^ SsSrt«e«« " *■"?’ 

che rimandano pertanto alla Milano- _ J _ oggi entrambe « decadute » o quasi. Ili SClOpefO da glOVCdl 

Sanremo il loro debutto nelle corse Leggera preferenza ■ ai grifoni, ma 

"tZTJTSL ™, L’Associazione organizzerà assieme all’U.LS.P. competi- ' Ktt Jt'. 

SS“»scino‘ lJ ™‘. n °Se rl ion U è sioni dì ciclismo, nuoto, podismo, ecc. - Il “Trofeo di bocce,, "lmio.iampdowa • ■ wi d , I!'pra pr cMUnu»iV« d ^'o[e > e n re l ‘!i 

delle dìù dure, ha uiù volte nel Das- I blù-cerchiatl sono troppo discon- oc;; ■; = nnn i»n rifin. 

sato favorito 1 velocisti, prova ne -- - tinui per poter infastidire U Lazio. \°™ iTnenBmeaXo senimn- 

sia il fatto che nel libro d'oro di L’attività degli «Amici dell’Unità» zlone di un gran numero di concor- del quarto la Coppa U.I.SJ*. oggi più che mai orgogliosa del suo hanno dichiarato che dome- 

c-.sa figurano fra gli altri 1 nomi di è negli ultimi tempi divenuta mol- renti. è stato scelto come gioco di - Tutte le società o enti sportivi «uarto posto i„ classifica. ® .JSma non ^ 

Olmo. Ciprianl. Favalll (tre volte), tepllce. Da quando 1’Assoclazlone apertura quello delle bocce, che non ^n? or ^ te r ?ovAnnr^ PALERMO-* ENfcZIA 1 ^ contro lo Stabia se non 

chiappini (due volte). De Zan. Ser- s é rafforzata e l suoi gruppi si sono richiede impossibili attrezzature e * tro [ 31 d marm ai Comitato Provln-' r °°^ e u me d P if Ù avranno ottenuto sene garanzie, e 

gìo Muggini e Cnsoia. vincitore que- potenziati al punto da costituire in pertanto è largamente conosciuto e c i a i e , <- tranqulUe ». sembrando assai flit- .. . 

sfuitltno -lell-edizlone dell’anno scor- gran parte dei veri c propri circoli, praticato in tutto il paese. • _ Ai giocatori sprovvisti di qual- «rendere 6 1 Volanero^ narttccfimrmen- sarà risolta 

so Per cui non è escluso che anche si è potuto constatare come sorge.s- con 11 valido appoggio dell’Unione siasi cartellino verrà distribuito li fi aggulrrItf^f loro terreno Quest* notizia diffusasi emme un 

quest'anno eia un forte passista ad sero spontanee alla periferia del- italiana Sport Popolare. l'Associa- cartellino U.T-S.P al prezzo di lire p 'f p/;‘ T “eAT,nv* V 1 2 i-S ^^L «n S‘^1 «n »! 

assaporare la vittoria al Velodromo lAssoclazior.e — e cioè in seno ai 2 i one Nazionale «Amici dell'Unità» al-momento della partecipazione PATRIA-PADqyA ifo^Hdoitt/dinf ^h^ sonò 

«S £:‘„ C SuTun‘.Z£ &“dS B proytntìal| trl «<x 3“""» ” .« T ” te ° - Ì"t m vl*o re n o pronS’cU^T bmS “no coS pòrgati t considi^rt amammen^ 

Gli arrampicatori non dovrebbero zlonl sportive, di competizioni varie. p er u «Trofeo» 1 due enti organJz- FmLasal- biancorosal possono aspirare anche P lona *o P e r difficoltà flnanz.iarte. Il 


L’Associazione organizzerà assieme all’U.LS.P, competi¬ 
zioni di ciclismo, nuoto, podismo, ecc, - Il 44 Trofeo di bocce,. 


BIBLIOTECA DELLA DEMOCRAZIA 
E DEL MOVIMENTO OPERAIO 

GIORGIO D1MITR0V: Dal fronte antifascista alia 
democrazia popolare 

La lottai contro l’oppressione fascista in tutto il 
. mondo, la difesa dei popoli contro la guerra impe¬ 
rialista, ('abbattimento delia betua hitleriana; ta 
creazione delle democrazie popolari: quindici anni 
di battaglie e di vittorie grandiose del movimento 
operaio e democratico intemazionale nell’opera di 
uno dei suoi più grandi dirigenti. 

Pagina 272 — Lira 460 

PICCOLA BIBLIOTECA MARXISTA 

K. MARX - F. ENGELS: Contro l’anarchismo 

In questo oolume, che contiene uue aiticoli di 
Marx e Engels pubblicati origiuaimeute in italiano 
nel 1874, la teoria di Bakunin e l’azione aci suoi 
seguaci in seno alla Prima Internazionale, in Italia 
c in Spagna, è passata al vaglio di una critica 
teoricamente rigorosa e storicamente documentala. 
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MEMORIE E BIOGRAFIE 

ARTURO COLOMBI: Nelle mani del nemico 

La lotta della ragione e del coraggio contro la 
forza bruta della tirannide fascista narrala senza 
falsi eroismi. Un libro di eccezionale valore docu¬ 
mentario, una descrizione di fatti, luoghi e per¬ 
sone che rimangono impressi per tutta la vita. 
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Par la richieste rivolgerai al C. D. 8. Provinciali oppure alla 
« Edizioni Rinascita» - Via dalla Botteghe Oscura, 4 • ROMA 

Distribuzione: MESSAGGERIE ITALIANE 


st imimo -leu euizione aeti anno scor- gran jiaue uci »cn c piujixi circuii, praticare m tutto u paese. —AI giocatori sprovvisti di qual- . . 'ZL" ^ nartieolarmer 

so Per cui non è escluso che anche si è potuto constatare come sorge.s- con u valido appoggio dell'Unione siasi cartellino verrà distribuito il b» agguerriti sul ^loro terreno 

quest'anno eia un forte passista ad sero spontanee alla periferia del- italiana Sport Popolare. l’Associa- cartellino U.I-S.P. al prezzo di lire PPft D , TBtl „. n( , v4 vi* 

assaporare la vittoria al Velodromo l'Assoclazlor.e — e cioè in seno ai zlone Nazionale «Amici dell'Unità» 2 ?: ^ momento della partecipazione 1RO PATRIA-pauuva * 1 * 


ronStteiri^T^bSstwì ‘JSto^con pomati Tcon^fc^ ... 

. .. , « i.. .«» . 4 — 


Tonfini-Embarek 
sfaserà ad Anzio 


l'acqua alla gola, ma il toro livello i’eventualità di un ritiro dal cam-l = 
di gioco è sempre scadente, e 1 ner diffif.f,ltà finanziarie. Illrr 


TORINO-ROMA X-* occupa un posto molto avanzato — 

I granata sono angustiati da etoa n ®*J* classifica e sul terreno ago- g 
serie di guai (Infortuni, squalifica di nistico non ha affatto rinunciato alla S 


FLO 


A 


pertanto avere domani eccessive vel- eccetera zatorl al avvarranno dell’assistenza l uillllll'ljlliuarrh a l successo pieno. Diamo nell’ordine r, c cce, cne milita valorosamente nei 5 |S JH 

leltà. Forse la maggior parte del Por lncrtmentare quest’attività sul tecnica della Federazione Italiana c4nef»i»*, xi«l An T ìn le tr ® soluzioni. girone meridionale della serie C, — 

« gr:mpeur 6 » che vi prenderanno plano nazionale. l’Associazione «A- Gioco Bocce • alasela ou TORINO-ROMA X-t occupa un posto molto avanzato s __ 

parte non hanno seppur essi in cuor mici dell’Unità » organizzerà nel aomm , eap! „ r( * 0 - T - ^ I granata soun angustiati ' da UPe «f»* classifica e sul terreno ago- - VIA. COLA DI RIENZO DAL *17 AL aaO 3 

loro eccessive speranze, e solo vi 1950 un grande « Palio Sportivo» Trofeo »: seriedl guai (infortuni, squalifica di nistico nonha affatto rinunciato alla = a 

partecipano per... allenarsi, per an- ^ Le gare Iranno Individuali . . 1 - St catt,Va . M - 0 J- 0 ' P ° Ur ° na dl tMta - S I A MEDI E _ CFTPPIF - ^TOPFF PFP HOMO = 

trnre nel clima delle corse su atra- ▼"lo er ®'. d 1 ^ # al eterna nazionale. Ad esse potranno fra U campione italiano del medio- — ■ . -'.-vr 1 - 1 . .^a ssa = LAIÌCRIC JCIlIxIL JIUllC IEIV UVI IV 3 

dn. per ambientarsi dl nuovo In vi- dal . ^“^‘I femmlnl e partec|par e tutti gli enti sportivi ed massimi Renaro Tontlnl ed U maroc- y r p B "o 8 Soco 5^ù^rgaiMco. PIETRO INGRAO = mODERI TCUIUm TADDC77CDIC = 

sta della Milano-Sanremo di sabato »L g ,( >c° «Ielle bocce organizzazioni a carattere ricreativo, chino Ben LUzl Embarek. vimm ivi Direttore responsabile = CORREDI • TENDAUUI “ lAl I ClZeK C 3 

prossimo, di cui questa Milano-To- Sarà proprio con 11 gioco delle boc- circoli. Cooperative, enti vari. ecc.. Il pupillo dl Panaccionl. dopo la ARSENALTA-NAPOLi 2-X-l -x^i e u e r —... n — -- S WIIIIU/I «WllLff4VV«l ini 1 bUbnn. 3 

rinn umhra essere la staffetta. ce. uno del più diffusi e popolari che ne faranno richiesta al Comitati belle prova data recentemente allo Gli «azzurri» partenopei sono ore Stabilimento Tipografico U.E.S.I.S.A S .— 

Il campo del partecipanti a parte giochi italiani, che avranno Inizio Provinciali «Amici dell’Unità »-UISP Sferisterio, ha accresciuto le simpatie a un tiro di schioppo dalla capoti- Rome - Vie IV Novembre 143 - Roma ?i|||| Vttll|||||||||ltlltlllllllllll!llllllllllllllllllllllllllllll lllllllllt IIIIIII UH 1 HI « I»' 

le diserzioni del «grandi» di cui i® competi: miT.™ *biuer^eEnatorie .vranno So £r^moi« 

sopra, è vasto e Imponente. Flgu- ilo_ Amici . nartecloa^ ,n,zI ° 11 16 «Prile e termineranno il stasera «1 recheranno ad Anzio, usu- _ - - - - 

iano nell elenco degli Iscritti tutti tire alle competizione la partecipar ,, m -o— T ..n.iAn -,1 nrntiin. fruendo dei servizi automobilistici ap- 


.VIA . COLA DI RIENZO DAL 977 AL 980 _ 

LANERIE - SETERIE STOFFE PER UOMO 
CORREDI - TENDAGGI - TAPPEZZERIE 


13 agosto 1950 Le semifinali provtn- fruendo del servizi automobilistici sp¬ 
elali si disputeranno il giorno 3 set- * 


tembre 1930 in ogni capoluogo dl prò- 

B1ANCOAZZURKI E GIALLOKOSS1 

• ■ — • . — Le eliminatorie (a batterie di 16 

— — giocatori ciascuna) si svolgeranno In 

■ I M I ■ ^ _ numero inimitato, ed 1 vincenti dl 

§^k #% §8 B48 I fVI I ■ ogni eliminatoria disputeranno le se- 

41 # L# V? I W 1 I III VI I I I I W W I % VI mifinali nel capoluogo dl provincia 

5 alla data suddetta del 3 settembre. 

f m a ■ a — Le semifinali nel capoiuoghl di 

per formare lo prima linea 

1 ■ centi dl ogni semifinale verranno ln- 

_ — -- viatl a Bologna per le finali nazio¬ 
nali- 

Il "dissidio,. Arce - Hofling - Oggi parte la Roma t ~*f r J 1 " c , ^ a i. ,ono fissat ® In l,re 

- — AI vincente dl ogni eliminatoria 

Alcuni giornali hanno dedicato ter! tmte negli Stati Uniti »1 campione l. 0 1 U +00 P Verranno L invUte 

molto spazio al... guai della Lazio, europeo Tiberio Mitri ed • sua mo- „i capoluogo di provincia, e serviran- 
' che deriverebbero da un « profondo glie. I due coniugi pertsnto parti- no p^j. | pr emi d! semifinali; L. 10.000, 
1 dissidio » sorto In seno alla società, ranno domani sera da Trieste per 3.000 2 000. e mille, al primo, secondo, 
ed in particolare fra Arce e Hofling. raggiungere Bruxelles, via Milano, t^rzo e quarto classificati di ogni 
nella corsa alla conquista (o al man- Dalla capitale belga 11 campione eu- semifinale- Le restanti L. 6.400 ver- 
tcnlmento che dir si voglia) della ropeo raggiungerà In aereo 1 Ama- ranno Inviate al Centro Nazionale per 


wm 




eco 




2 Medici Dentisti 


scrivono 


che 


maglia n. 9 dl centravanti. Con mol- Uca 
ta leggereraa alcuni, accennando ad 
Arce, hanno persino parlato di un | 
nuovo « caso Boyè ». lasciando * 0 - l 
spettare propositi dl fuga del gio¬ 
catore paraguayano. che si «entlreh- 
l>e pirt icoiarmente offeso nell’aiie- 
nnmento dl giovedì, allorquando 8pe- _ 


1 premi finali. 


Renato Tontini 

posi temente organizzati, con partenza 


La Coppa Moliè di schenna 
oggi fra Balia e Francia 


— I premi Individuali Anali aaran- da piazza Re di Roma alle ore 19,49. 
no I seguenti: 1. classificato: L. 100.000;I Tontlnl è nettamente favorito nel 

2. class.; lire 30.000; 3. class.: lire confronto con Embarek. Egli confida 
30.000; 4. class.; lire 20 mila; da] in una nuova brillante vittoria, che 

3. al!*8.: Lire 10 mila cadauno; dal 9. gli consenta dl affrontare con assoluta 

al 16.: L. 3-000 cadauno; dal 17 al 32.: tranquillità a Ferrara 11 27 prossimo 
L- 3-000 cadauno; dal 33. al 64.: lire Pan cani, che lo ha sfidato per il titolo. 
2-500 cadauno. Gli altri Incontri della riunione di 



B 

DIRBANS 


è realmente il 66 Dentifricio 
del Dentista 99 ___ 


1 itiiiiC* IIU HI Kiuiwi. o UH» rtrvnif a « n _ __ a --_- ’ - --• wiwmt, wwiiv p«-i U m*v-v. 

rone ’o fece allineare alVala destra . GENOVA. 10. — DoniarU «era avr» 2-500 cadauno. Gli altri Incontri della riunione dl 

in entriirnhl 1 tempi. ! UO ?,°. R °f no ^ a Ia VI J, d ®- la — Alia società del primo classificato stasera sono 1 seguenti: Spallotta-Ni- 

Cradiamo di poter dira che la si- tradizionale Coppa Moli#. Incontro verrà assegnato II Trofeo dell’Unità; colini (welters); Ceraolo - Bernardini 
tunzione interna biancoazzurra non f* a squadre tra Franc ia e IU- alla aocietà del secondo la Coppa (welters); Pizzlconi-Vetlcchl (welter*); 

* cosi agitata com« si vorrebbe far ’ ia L iì COI ?H° sl «nettuerà all* pi- Amici deUTinltà; alla aocietà del ter- Mele I-Manca (gallo); Mele U-Morana 


* co<;l agitata com# si vorrebbe far u incontro si euemiw» «a n- Amici aeu unita; atta società dei ter- Mele I-Manca (gallo); Mele U-Morana 
pensare C’è. si. un po’ dl fermento Bcln ® dl Albero. • zo la Coppa Ml:ano-aera; alla societàI(mosca). 

fra dirigenti, dl opposta opinione e — . . . _— ,, . ———————— = _^_ _ 

fra l giocatori, ma al tratta più. che 

Inevitabili dall’attuale situatone Sf! PER LA CHIUSURA DEL CONGRESSO DELLA F.G.C. i 

la prima llr.ea laziale, per l cinque - ■ 

ruoli della quale eono in ballo sei _ 

giocatori: Arce. Macrrlni. Hofling. Firn- a _. X A a _ — _ __ _ 1 _ * __“ • 

s^sa»* csyrn Lq staff etto rossa dei giovani 

Noi non cradlamo tanto al dUssidlo — «■ ■ . 

Arce-Hofling per il ruolo di centra- • 

rami quanto piuttosto an» preoc Sei chilometri in quattro frazioni * 41 - squadre - L'arrivo a P. Cavour 

cupa zlone dei due suddetti e dt altri ~ “ 

titolari d! perdere il posto in prime * 1 - — 

mente^d-KtSnibheViiccTem ."S ^ ‘'' an? ° atte * a s staffetta gigante*. Monte Verde (4. concentramento di spetterà alle classi più giovani, *! 

Cera ndo tram <^lbl '«fap^an riSSSl in occasione dei Con gres- Garbateli»). - cioè «gli allievi e ai debuttanti, che; 

Ucriftoato dov4^?neVttabii-^n»e 50 dcl ' 5 Feder * z i« ie Giovanile Comu- I quattro percorsi che le aquadra saranno Impegnati in due gare ad 
«Lf-i '«L-\ Wnoincr» o:sta Ho:nana . verrà disputato domai- dovranno seguire per raggiungere essi riservate sul circuito della Pas- 


PER LA CHIUSURA DEL CONGRESSO DELLA F.G.C. 

La s taffetta^ rossa def gi ovani 

Sei chilometri in quattro frazioni • 41 squadre * L'arrivo a P. Cavour 


• Non vi i nulla di 
meglio del dentifricia 
Durban’s che i scien¬ 
tificamente studiato e 
perfettamente rispon¬ 
dente a tutte le esi¬ 
genze ». 

Doti V. Gnuivf * 
Roma. 



« sacrificato » accetti di buon cuora 
la decisione dell’allenatore. senz« da- 


j Come è stato già annunciato, i con- nlo, P. Libertà, P. Cavour, 
il c ,^5 ,C r»a* 1 tl 1 correnti non s: c.menteranr.o tutti aul- TT. — ponte Mnvlo. Lungotevere Cicli Jannilll (VU Pasquale Toia 41). 

re in smanie, c# nei .a Stessa uawo !o s;es50 p^.-corjo. ma partiranno da Diaz, Circonvai!. Clodia, V. della Giu- dove sempre oggi avrà luogo la pun- 
. esemplo de, bravo Piacentini, ter-q uaUro diversi cor.centramenti, pur liana, V. Leone IV. P. Risorgimento, zonatura, dalle IS alle 30. L’appun-. 

zino di valore, sacrtflcato P* 1 " 1qua J^J esseitdo analoga la distanza da rie©- P- Cavour. lamento è fissato per le ore 8 dl 

tutto il campionato da.ia presenza pr i re (circa set chilometri), ed esaen- ni — Al aerosa, s» Giovanti, Co- domattina; la partenza per la ore' 
in squadra di due temnl più gio* do e g ua ; e y nunl ero delle frazioni lossao. Piazza Venezia, Bottegha Osco- 8.30. La « Coppa Fratelli Grechi » an- j 

vani, e tuttavia mai dimostratosi in- (q ua u r0 ). L'adunata ai vari luoghi di re. Argentina, Corso Rinascimento, drà alla aocietà con i migliori das- 

«offerante delie decisioni prese dal concentramento è fissata per le ore 9. eonm Umberto, P. Cavour. silicati entro i primi cinque, 

dirigenti e ìa partenza verrà data alle 9.30, co- IV. — Garbatela, linea tram M, Por- I debuttanti saranno impegnati, 

Il punto interrogativo dell'attacco .j che -.'arrivo è previsto per le ore 10 ta S. Paolo. V. Marmorafa. Ponte Su- nella «Coppa Sportivi Vannozzl 
è l’unico che tormenti Sperone. Tutti d rca ’ b’.lcio. V.le Trastevere, Lungotevere, che sarà disputata su 15 giri del cir- 

r-l «Uri titolari «cenderanra» in cam. A11 . orie!r ,- T - comD -.. rion . a ,.,, clni . P. Adriana, P. Cavour. culto, pari a km. 42. Iscrizioni pres- { 

po domani contro !« Sampdorla. ben il sòuadre^costìtuite^d» rao- 1 concorrenti dovranno seguire lun- so u Vennozzi (Via delle Cave 1 
compreso Sentimenti IV. leggermen- di sorietà rom», affiliato *» 11 percorso i cartelli indicatori: la n. 31) «ino a stasera alle 20. Appun-; 

te cio'.or.inte ad un piede all’UISP e raz‘o«u^tovaìm «. regolarità della gara sarà controllata lamento domattina alla Passeggiata; 

Stornane alle otto parte per Torino muniste riona” Si óuò dira Vh* d» giudici della F.T.D.A.U, che assfe- -àrcheologica alle ore 9.30 e partenza] 

la comitiva piallorassa. composta Al ^ ™de quar-Iera romano rimaraà •<* *3«nentl del comitato org.nlz- ore 1030. La «Coppa» andrà! 
dodici elementi; Ri^rtl. Ar.draoli. ^- S neo »n a lar/ P moftt a uflTrl7rl M*°re dell’UJ^P.. saranno presenti «Ha ebrietà con 1 migliori claasifi- 
Trerè. Ferri. DeU’Innocentl. Venturi varalo 0 /idlrUturà prelati ^ più alla ‘ partenza .1 "posti fissati per 1 cari entro 1 primi cinque. 

LuccbeM. Zecca. Tontodonatl. Aren- ,«•„_. .Quadra cambi, e aM’arrivo. —. 

rsss Sn 8 t?n -rs^ < S5? p Bf ' irrriT7c i ,talia B - Spagna B 

eranata A ndraol, • tempo deatro: ? 0 L2l'no Co!o^. NorainS.o*. DomaM «fW gire U.I.S.P. il 7ft mar7fl 9 Rnma9 


Gli allievi disputeranno la « Coppa 
Fratelli Grechi ». In 25 giri del cir¬ 
cuito, pari a km. 60. Le iscrizioni 
ai ricevono sino a stasera presso 


• — tnsomma, in pa¬ 
che parole il Dur- 
ban’s ti «lisce tuffi I 
requisiti per essere 
• rottimo dentifricio ». 

Doti Lutei Casotti - 
Firenze. 



Italia B - Spagna B 
il 30 marzo a Roma? 


, ™ ", ,, ' ' " *<>, EsqulUno, Colorala. Noraentar.o, 1,HV ’ Il 30 IH3f 7lì KnmaV 

in caso fontrario U_,capltano ^aarà M « C ao. Pario'l. Pietralau. Sezione _n. n_i «_ a_.L_.*' llldl 4U « iìllllld . • | 

K*" 1 ' e Univers’tarla U Concentramento di illd PdSICgCIdfd AfTll60v0gi(Ì ————— . 

questi, a sua vo.ta. con Spartano. Monte Sacro); Ponte Milvio. Trionfa- 5 . _ 1* Federazione Italiana Oluoco; 

' 1 “ le. Vaile Aurelia, PrimavaUe, riami- i, . r „„, r Calcio è in atteea di una risposi*! 

Mitri narfp nifiri mo. Cavaileggerl. Monte Mario (2. con- « ». C «^nL U * E*' fch« dovrebbe giungere entro oggi); 

Nllin parie «gjfl centramento di Ponte Milvio): Appio. * U * Coppa Sportlvl Vannozzl. , n merJto alla 6 alla 8We tìe ,.j 

Trieste con Is moglie On»<lr»n Tnrnlmltjn r«itr^ll! —; l’incontro Italia B-Soacna B Come* 


La Federazione Italiana Oluoco 
Calcio è in atteea dl una risposti- J 


• ^ vorrai chiamare 
il Durban’s «il re 
dei dentifrici • per¬ 
chè deterge e Inci¬ 
da I denti, tiene co¬ 
stantemente disinfet¬ 
tata la bocca ed ha 
sapore gradevolissi¬ 
mo ». 


Riproduciamo qui 1 
accanto l’originale | 

<M Certificati Otti- I 
date rilasciato dal I 
Notaio Dott. Aldo 1 
Ferrari di Milano, 1 
in base al quale re- 1 
arano accertati, senza 1 
posaibilirà di equivoci, 1 
3 giudizio favorevole 1 
e la stima dei dentisti 1 
per il dentifrìcio I 
Durban’v I 

Siamo spiacenti di non ft 

poter presentare le 4216 1 

lettere enrasiasnche che 1 
i Dentisti, unendosi in I 
mnplebiscito senza pre¬ 
cedenti nel ramo. Han¬ 
no aerino a Durban’e 
per compiacersi della fon* 
mula anice del suo den¬ 
ti fri rio a base di Owerfas: 
per oggi ri . limitiamo a 
trascrivere qui di Ranco 
alcuni estratti, scelti a caso, 
che confermano come 
Durban’s possa giusta¬ 
mente fregiarsi del titolo di 
"Dentifricio dcl Dentista" 


ó3TAu»i\r w 
i n °T. 

i f** t i Trrr«»>o - ^ 
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«al* 


. Farran *i 
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%• eli» 


SJJ -i 


latsra» 


cmrt- ** ,»« «■ «•aW** 

la ®aa- 8* «a* Missà età 

•* _ ___ 
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^ «alar** *• l ° <tW |r all* 

luj «•— • * 

«.tra S« l,U ** 

^ 1. ^ T ^ 

sra.— — „ rara— ‘’ 

1X1 atra * ^ 

«.tra* tYm j m ci 1 rara*** ***** 

ri- . *- -* ^ 

.. —-»«ra®* ®^ _aàll* 


« reetra 


u » tarara»»" 

gaalatà •*** 

stira il V 


-aisaX rai**»ra rara— 
grara* tt 


m 


V \%1 


I M ‘* * v ’W' centramento di Pome Milvio); Appio. * in merito alla data « alla sede de'.-j ™ »• ' «HR r 11 »»^ .^ MM astóne SÌ eèTman mL 

da Trieste con la mofflie Quadrsra, Torplgrattara. Centocelis. ' l’incontro Italia B-Bpàgna B. Comcj Tinti. Lanao Mimn Wmsm V"' tara man rasa re rat Mia a «àia» 

* Tuscoìeno, Prenestlrio e San Lore.izo Dopo la riunione dl tutte le socie- è noto la F.O.I.C. ha proposto al!» LAIMO T* aHQnt % aee •» Vasai* dementi praaw la 

' (3. coucentramerno di V;a Appi» Nuo- tà ciclistiche affiliate allTLI.S P. di Federazione spagnola di far dtspu- - Cremona. vHV OarSta’ a • Via Catara, t* • Milana. 

THIFSTE. 10 — Nella giornata va. Alberone); Garbiteli». Test «ceto. Roma, è stato deciso dl iniziare do- tare la partita giovedì SO marzo a _ _ ____ 

odierna le autorità consolari dl Ve- Trastevere. Glamcolenre, Campltelli. mani la stagione di gare su strada. Roma, anziché domenica 3 aprile in 1 

nezla hanno rilasciato 1 visti d’au- Ponto Fariona. Ostiense, Saa #aba. Il prlvUegio di aprir# lì calendario altra città (eh* dorava estere Bari ). ! esrjr 0 S**M* , *’*Mjr*'jr**f**-*******jr*+**+r******W**jr***W**jr**ffjr*jrj-**S**f** J V*f***jr**fr*rjsr 000000 fn 


t# dttf tenere aitato osila disàia. 
ratiera astenie di sei eegre Ma- 
asse esswrs essere esibito a ilW 
aee se (sesia denaeda strette la 
raràea’a • Via Oetsfa, 89 . ttllaae. 











































